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Meccanizzazione in viticoltura: tutta da scoprire con
InMoMeVi
Innovativi modelli per la gestione meccanizzata e sostenibile del vigneto in alcune aree
viticole dell' Emilia Romagna saranno al centro della sperimentazione del progetto,
coordinato dal Crpv

Testare i sistemi di allevamento della vite più
indicati per la meccanizzazione del vigneto , le
tecniche di gestione della chioma, del suolo e
dell' irrigazione più efficienti, l' utilizzo di
macchine a recupero di prodotto per la difesa
fitosanitaria, i modelli di concimazione a rateo
variabile e gli effetti della raccolta meccanica
su uva e vino . Questi gli obiettivi specifici del
progetto InMoMeVi , presentato ad Enovitis in
campo 2018 e finanziato sia dai partner sia dal
Psr dell' Emilia Romagna . Concepito per
e l a b o r a r e  m o d e l l i  p e r  l a  g e s t i o n e
meccanizzata della vite capaci di soddisfare le
esigenze dei vitivinicoltori attivi in pianura e in
collina, "InMoMeVi è la somma delle attuali
acquisizioni scientifiche nell' ambito della
meccanizzazione per la vit ivinicoltura e
propone linee guida per comprendere quali
sono le macchine agricole più adatte alla
gestione sostenibile dei vigneti" dichiara
Giovanni Nigro , responsabile tecnico del
piano e della filiera vitivinicola e olivo-oleicola
del Crpv. Il progetto - partito lo scorso aprile -
impegnerà un gruppo operativo composto dal
Centro ricerche produzioni vegetali - Crpv ,
Astra - Innovazione & sviluppo , Università
degli studi di Bologna , Canale Emiliano
Romagnolo - Cer , Cantine riunite & Civ , Terre
Cevico e Cantina sociale di San Martino in Rio in diverse attività fino a marzo 2021 . Avrà un costo
complessivo di 400mila euro. Nell' arco dei tre anni, gli enti citati saranno impegnati in prove in campo
presso le aziende agricole di Tardini Angelo, Gregorini Francesco, Torreggiani Sauro, la società
cooperativa Cab e in azioni legate alla cooperazione , alla realizzazione del piano , alla divulgazione dei
risultati , all' implementazione della rete Pei-Agri , alla formazione . Contenuto del lavoro del progetto
InMoMeVi, a cura del Crpv "Nell' ambito di InMoMeVi, dedicheremo grande attenzione alla
cooperazione, in particolare al funzionamento, alla gestione e all' animazione del gruppo operativo -
specifica Nigro - nonché alla promozione della collaborazione con team esterni e con la rete Pei-Agri,
alla definizione dei ruoli e all' autocontrollo dell' operato" . La gestione accurata del gruppo consentirà di
individuare gli eventuali rischi ed intervenire con azioni correttive in modo tale da ridurre gli insuccessi.
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Meccanizzazione al galoppo con InMoMeVi Concretamente, il progetto sarà portato avanti da soggetti
provenienti dal Distal e dal Dipsa dell' Università di Bologna, da Astra e da Crpv, che - organizzati in
unità operative - verificheranno la validità di modelli di meccanizzazione innovativi attraverso diverse
prove in vigneto. Tre di queste sono finalizzate a valutare dal punto di vista agronomico ed economico
la gestione meccanizzata dei vitigni Lambrusco , Trebbiano Romagnolo e Sangiovese allevati a
cordone libero, a doppia cortina, a cordone speronato nell' areale Doc del Lambrusco (Reggio Emilia),
in quello romagnolo di pianura (Ravenna) e in quello romagnolo di collina (Rimini). Nelle tre prove si
effettueranno la potatura invernale con potatrice a barre e la vendemmia meccanica con vendemmiatrici
(portate o semoventi) a scuotimento verticale o orizzontale. In più, il Lambrusco sarà oggetto di
cimature in pre e post invaiatura, mentre il Trebbiano subirà una pettinatura meccanica con sistema
pneumatico. Il vitigno Sangiovese sarà gestito con un numero almeno doppio di cimature rispetto alle
2/3 eseguite normalmente e con macchine a tunnel con recupero di prodotto fitosanitario. Gli interventi
in programma saranno eseguiti per tre anni su parcelle sperimentali non replicate di almeno 100 metri
(200 nel caso del sistema di allevamento a cordone) e - spiega Nigro - "verranno confrontati con le
corrispondenti operazioni manuali eseguite in azienda, valutando i tempi di lavoro, i danni provocati, il
carico di gemme e il peso del legno asportato dopo la potatura, la produzione e la composizione delle
uve alla vendemmia" . Una volta giunti al terzo anno di sperimentazione, sarà possibile valutare anche
gli aspetti economici delle linee di gestione meccanica e manuale del vigneto, nonché capire se la
riduzione dei costi assicurata dall' impiego delle macchine è tale da giustificarne l' acquisto. Prove di
InMoMeVi dedicate a modelli di meccanizzazione innovativi Un' ulteriore prova permetterà di analizzare
esempi dimostrativi di gestione meccanizzata di Trebbiano Romagnolo , Grechetto Gentile e
Sangiovese allevati a doppia cortina, cordone libero e cordone speronato a Tebano. Qui, su parcelle
non replicate di 150 metri (300 di cordone), saranno eseguiti interventi di potatura integralmente
meccanica, meccanica con rifinitura veloce e manuale, seguiti da una pettinatura meccanica su
Trebbiano, da cimature intensive su Grechetto e da defogliazioni all' invaiatura su Sangiovese. "Sulla
base dei risultati agronomici ed enologici ottenuti, il gruppo operativo potrà definire i cantieri di lavoro
più performanti , composti da macchine agricole già in commercio" afferma Nigro. È tempo di
ottimizzare le operazioni in vigneto Potatura, cimatura, pettinatura e defogliazioni non sono le uniche
attività poste sotto la lente di ingrandimento di InMoMeVi, che comprende anche tre prove per la
valutazione di tecniche di concimazione , modalità di gestione del suolo ed effetti della raccolta
meccanica . La prova dedicata alla fertilizzazione - che si svolgerà a Tebano per i primi due anni del
progetto - permetterà di impostare una gestione della concimazione a rateo variabile del vitigno
Sangiovese e di preparare un report finale sulle "best practices" relative all' applicazione della tecnica a
rateo variabile. L' unità operativa coinvolta dovrà scegliere attrezzature idonee per la distribuzione
differenziata dei fertilizzanti, raccogliere dati di vigore vegetativo tramite strumenti ottici e
georeferenziarli mediante Dgps, elaborare mappe tematiche di vigore vegetativo della coltura, definire
mappe di prescrizione per la programmazione dell' intervento di concimazione a dose variabile e infine
analizzare i risultati, valutando i pro e i contro dell' approccio a rateo variabile nel contesto viticolo. La
gestione del suolo sarà al centro di un' altra prova condotta a Tebano, dove su parcelle non replicate di
Trebbiano - lunghe 100-200 metri - sono in programma una lavorazione totale della superficie ed un
inerbimento parziale con lavorazione sotto la fila o pacciamatura. Partendo dalla valutazione dello
sfalcio meccanico del cotico e dell' andanatura meccanica dello sfalcio sotto il filare con finalità
pacciamante, sarà possibile stendere un report sulle migliori pratiche riguardanti l' inerbimento del
vigneto. Concimazione, gestione del suolo e raccolta meccanica sotto esame nell' ambito di InMoMeVi
La prova incentrata sulla raccolta meccanica consentirà di testare nello stesso luogo (Tebano) la
vendemmia meccanica e quella manuale su Trebbiano Romagnolo , Lambrusco di Sorbara ,
Lambrusco Salamino allevati a doppia cortina e su Sangiovese allevato a controspalliera. "Grazie alle
vinificazioni eseguite nei tre anni su 100-150 chilogrammi di uva - spiega Nigro - si potranno effettuare
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analisi chimico-fisiche sui mosti, controlli microbiologici sulle uve prima della loro lavorazione, analisi
chimico-fisiche e organolettiche sui vini" . Irrigazione, fattore chiave per la vitivinicoltura Pensato per
valutare pure le tecniche irrigue a maggiore efficienza, il progetto InMoMeVi prevede la creazione di
parcelle irrigate con sistemi microirrigui e il confronto - per ogni vitigno oggetto di esame - del testimone
non irrigato con parcelle irrigate solo fino alla fase di invaiatura o anche in pre-raccolta. "L' irrigazione in
pre-raccolta favorisce la vendemmia meccanica" sottolinea Nigro. Il calcolo del bilancio idrico sarà
condotto con il sistema di assistenza irrigua Irrinet , utilizzando i parametri colturali della vite senza
scegliere il tipo di vitigno nei primi due anni e impiegando i parametri relativi a specifici vitigni durante il
terzo anno di sperimentazione. Tecniche irrigue efficienti, testate nell' ambito di InMoMeVi Divulgazione
garantita grazie al Crpv "Infine, nel corso dell' attività di sperimentazione, sarà fondamentale
comunicare i risultati ottenuti a tutti gli attori del settore interessati" conclude Nigro, a detta del quale
sono in programma la stesura di tre articoli tecnici , l' organizzazione di visite guidate e incontri tecnici
nei luoghi delle prove, la realizzazione di un audiovisivo e di un campus cloud . Contribuirà a
promuovere il trasferimento delle informazioni ricavate con InMoMeVi anche l' implementazione del
portale del Crpv e della rete Pei-Agri. ©
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Comunicato Regione: Acqua

Da domani nel piacentino arriva un milione e
mezzo di metri cubi d'acqua in più dalla diga
del Brugneto. Sale a 4 milioni di metri cubi il
volume d'acqua liberata a favore della Val
Trebbia L'assessore Gazzolo: E' il risultato
concreto del patto per la crescita e lo sviluppo
siglato lo scorso settembre dalla Regione
Emilia-Romagna con la Liguria. L'acqua posta
al centro perché elemento di biodiversità e
crescita sostenibile. Il rilascio parte il 1° agosto
Bologna Per l'agricoltura piacentina arriva un
milione e mezzo di metri cubi d'acqua del
Brugneto. I l  r i lascio part i rà da domani,
mercoledì 1 agosto. Si conferma, quindi,
anche per i l  2018 i l  r i lascio aggiunt ivo
dall'invaso ligure di acqua destinata alla Val
Trebbia, che raggiunge quota 4 milioni di metri
cubi, aggiungendosi ai 2 milioni e mezzo già
concessi dal disciplinare in vigore. L'annuncio
arriva da Paola Gazzolo, assessore regionale
all'Ambiente, che precisa come tutto questo
sia la risposta alle esigenze del territorio, frutto
del patto per la crescita e lo sviluppo dei nostri
territori siglato nello scorso settembre dai
presidenti di Emilia-Romagna e Liguria:
un'intesa che ha permesso di avviare forme di
col laborazione e d ia logo su temat iche
strategiche tra cui appunto quelle ambientali,
afferma. L'acqua è vita, biodiversità, economia e lavoro: per questo è un caposaldo di quell'accordo. La
richiesta del rilascio aggiuntivo era stata formalizzata lo scorso 25 luglio dal Consorzio di bonifica di
Piacenza. Gli uffici della Regione Emilia-Romagna ne hanno dato subito comunicazione alla Regione
Liguria, al Comune di Genova e a Iren Acqua spa, gestore dell ' invaso. Oggi la conferma
dell'accoglimento della richiesta. Tutte le notizie su www.regione.emilia-romagna.it, i comunicati nella
sezione Agenzia di informazione e comunicazione'. Seguici su Twitter (@RegioneER), Facebook
(@RegioneEmiliaRomagna) e Telegram (@ERnotizie, @ERcomunicati, @PresidenteER) Segreteria di
redazione tel. 051 5275490
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Pontelagoscuro

L'Aipo sostiene sul Po la raccolta plastica

Il Comitato di indirizzo di Aipo ha formalizzato
nel corso della seduta di ieri il patrocinio e la
piena collaborazione dell' Agenzia al progetto
sperimentale di raccolta della plastica sul
fiume Po a Pontelagoscuro, promosso dall'
Autorità di bacino distrettuale del fiume Po.
All' iniziativa partecipa anche il Comune di
Ferrara. Il progetto è eseguito dal Consorzio
Castalia e prevede l' utilizzo di un sistema di
raccolta dei rifiuti galleggianti nelle acque
fluviali, che intercetta il "litter" trasportato dalla
corrente del fiume.
Rendine (Gol)Ordine del giornosulla "Tari
pazza"Il consigliere comunale Francesco
Rendine (Gol) ha inviato un ordine del giorno
che chiede al consiglio di impegnare sindaco e
giunta ad intraprendere azioni concrete,
perché imprese, strutture commercial i ,
associazioni e cittadini, nel 2018 lavorando per
Hera molto di più rispetto all' anno precedente,
paghin una Tari minore a quella dovuta nel
2017.
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sant' agostino

Sicurezza per i pedoni Passaggio illuminato

SAN T' AGOSTINOTra i nuovi attraversamenti
pedonali illuminati a led a Terre del Reno, c' è
anche quello installato recentemente poco
oltre il ponte del canale Emiliano Romagnolo.
Un punto critico e pericoloso per cui i cittadini
del luogo avevano richiesto a gran voce un
intervento.
Vincenzo Dario Asaro, residente nella zona,
nei mesi scorsi aveva più volte segnalato i
p e r i c o l i  c h e  i  r e s i d e n t i  c o r r e v a n o
quotidianamente per attraversare la strada e
buttare la spazzatura nei bidoni dall' altra parte
della via, è riuscito ad ottenere un importante
risultato.
« Sono molto contento - ha spiegato Asaro -
che il sindaco Lodi si sia mosso per mettere in
sicurezza questo posto e lo ringrazio.
Sicuramente l' attraversamento pedonale
illuminato può essere un buon deterrente per
chi vuole passare ad alta velocità. Anche
perché qui siamo ancora in centro abitato
però, purtroppo, i conducenti dei veicoli una
volta oltrepassato il ponte, tendono ad andare
davvero troppo forte».
Ora Asaro suggerisce un altro intervento: la
chiusura dei due piccoli fossati che si trovano
accanto al la strada in prossimità degl i
attraversamenti, «per consentirci di avere maggiore spazio mentre si aspetta di attraversare, per evitare
di cadere nel fosso. Non dimentichiamoci che tra di noi ci sono alcuni anziani le cui abilità fisiche non
sono uguali alle nostre. Comunque siamo contenti che qualcosa sia stato fatto. Ora almeno le macchine
rallentano quando vedono che potrebbe attraversare qualcuno: prima, invece, ti mandavano
tranquillamente a quel paese. Ci sentiamo certamente più sicuri».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La commissione agricoltura della camera ha visitato
le opere irrigue e acqua campus centro di ricerca
internazionale sull'uso efficiente dell'acqua

F I L I P P O  G A L L I N E L L A  ( P r e s i d e n t e
Commissione Agricoltura Camera Deputati)
A B B I A M O  V I S T O  E S P E R I E N Z E
QUOTIDIANE, FRUTTO DEL LAVORO E
DELLA  R ICERCA DE I  CONSORZI  D I
BONIFICA.  PRESERVARE LE OPERE
IDRAULICHE E'  DETERMINANTE PER
SALVAGUARDARE IL TERRITORIO Far
conoscere l'irrigazione dell'Emilia Romagna,
esempio del sistema italiano, eccellenza
internazionale, da cui dipende l'84% del made
in Italy agroalimentare: questo l'obbiettivo della
visita della Commissione Agricoltura della
Camera de i  Deputa t i  ag l i  imp iant i  de l
C o n s o r z i o  C . E . R .  . A l l ' i n v i t o  d i  A N B I
(Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque I r r igue)  hanno r isposto  F i l ippo
Gallinella, Presidente della Commissione, con
i componenti Guglielmo Golinelli (Lega),
Chiara Gagnar l i  (Movimento 5 Ste l le) ,
Francesco Critelli (Partito Democratico),
Pasquale Maglione (Movimento 5 Stelle),
Luciano Cillis (Movimento 5 Stelle). Accolti dal
Presidente, Francesco Vincenzi e dal Direttore
Generale di ANBI, Massimo Gargano, nonché
dal Presidente, Massimiliano Pederzoli e dal
Direttore del Consorzio C.E.R., Paolo Mannini,
gli ospiti hanno dapprima visitato Palantone, il principale impianto di sollevamento del Consorzio
Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.) dal fiume Po, a Salvatonica di Bondeno nel ferrarese, per poi
trasferirsi al vicino impianto Pilastresi, gestito dal Consorzio di bonifica Burana a Stellata di Bondeno;
nel corso della mattinata sono stati illustrati il sistema di distribuzione irrigua, la sua importanza socio-
economica e la necessità di forti investimenti per adeguarla, a livello nazionale, alle novità dettate dai
cambiamenti climatici. Nel pomeriggio, la missione parlamentare ha raggiunto Mezzolara di Budrio, nel
bolognese, per un sopralluogo ad Acqua Campus, il primo centro sperimentale italiano per le tecniche
irrigue; qui, sono stati presentati lo stato delle ricerche agronomiche per il risparmio idrico e le migliori
tecnologie per l'uso efficiente dell'acqua in agricoltura, tra cui Irriframe, servizio esperto nato
dall'esperienza italiana, che offre il miglior consiglio irriguo direttamente sul computer o sul device
dell'agricoltore. Essendomene interessato nella passata legislatura, è mio impegno far conoscere ai
Commissari il modello irriguo italiano ad iniziare da quello gestito dal Consorzio C.E.R., che interessa
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oltre 200.000 ettari agricoli ad alto valore aggiunto commenta Filippo Gallinella, Presidente della
Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati Così, quando dovremo decidere in materia,
avremo maggiore contezza della realtà, perché il territorio si mantiene anche preservandone le opere
idrauliche. La questione irrigazione aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI è determinante
per il futuro dell'economia rurale italiana: senza acqua, infatti, non può esserci agricoltura di qualità, ma
neanche un paesaggio, né un ambiente belli come quelli, che hanno reso l'Italia famosa nel mondo.
Grazie, quindi, al Presidente della Commissione, Gallinella, per l'iniziativa, che ha voluto assumere,
accettando il nostro invito per far conoscere da vicino, ad una delegazione di maggioranza ed
opposizione, il mondo dei Consorzi di bonifica e le criticità, ma anche le grandi opportunità, che mettono
a disposizione del Paese e del suo territorio.Credo che la giornata di oggi sia un momento molto
importante per tutta la Bonifica italiana dichiara Massimiliano Pederzoli, Presidente del Consorzio
C.E.R. e di ANBI Emilia Romagna La visita della Commissione Agricoltura della Camera ci rende
orgogliosi e consente di mostrare, ai rappresentanti del nuovo assetto istituzionale, l'importanza del
nostro lavoro a servizio dell'agricoltura italiana e della sicurezza del territorio del nostro Paese.Quella
per l'irrigazione conclude il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano è una battaglia, che stiamo
conducendo ad ogni livello: contro le lungaggini della burocrazia italiana, ma anche, attraverso
l'associazione Irrigants Europe, contro l'approccio comunitario, che fatica a riconoscere la valenza
ambientale, oltre che produttiva e quindi economica, dell'irrigazione nei Paesi meridionali del Vecchio
Continente. Senza contare la fondamentale funzione di salvaguardia idrogeologica dei centri urbani,
svolta dalla rete di Bonifica soprattutto in un Paese morfologicamente fragile quale l'Italia, come
testimoniato dall'odierna presenza anche del Sindaco di Bondeno. La visita della Commissione
Agricoltura della Camera dei Deputati al sistema irriguo, gestito dal Consorzio Canale Emiliano
Romagnolo (C.E.R.), è stata prologo all'audizione di ANBI a Monte Citorio, a Roma. Da: Studio
comunicazione e servizi di Andrea Gavazzoli

2 agosto 2018 ferraraitalia.it
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La commissione Agricoltura della Camera a "Acqua
Campus"

I n  E m i l i a  R o m a g n a  l a  C o m m i s s i o n e
Agricoltura della Camera ha visitato le opere
irrigue e Acqua Campus, Centro di Ricerca
Internazionale sull' uso efficiente dell' acqua.
Filippo Gallinella (Presidente Commissione
Agricoltura Camera dei Deputati): "Abbiamo
visitato esperienze quotidiane, frutto del lavoro
e del la r icerca dei  consorzi  d i  bonf ica.
Preservare le opere idrauliche è determinante
per salvaguardare il territorio". Far conoscere
l' irrigazione dell' Emilia Romagna, esempio
del sistema italiano, eccellenza internazionale,
da cui dipende l' 84% del "made in Italy"
agroalimentare: questo l' obbiettivo della visita
della Commissione Agricoltura della Camera
dei Deputati agli impianti del Consorzio C.E.R.
. All' invito di ANBI (Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Terri torio e delle Acque Irr igue ) hanno
risposto Filippo Gallinella, Presidente della
Commissione, con i componenti Guglielmo
Golinelli (Lega), Chiara Gagnarli (Movimento 5
S t e l l e ) ,  F r a n c e s c o  C r i t e l l i  ( P a r t i t o
Democratico), Pasquale Maglione (Movimento
5 Stelle), Luciano Cillis (Movimento 5 Stelle).
Accolti dal Presidente, Francesco Vincenzi e
dal Direttore Generale di ANBI, Massimo
G a r g a n o  ,  n o n c h é  d a l  P r e s i d e n t e ,
Massimiliano Pederzoli e dal Direttore del Consorzio C.E.R., Paolo Mannini, gli ospiti hanno dapprima
visitato "Palantone", il principale impianto di sollevamento del Consorzio Canale Emiliano Romagnolo
(C.E.R.) dal fiume Po, a Salvatonica di Bondeno nel ferrarese, per poi trasferirsi al vicino impianto
"Pilastresi", gestito dal Consorzio di bonifica Burana a Stellata di Bondeno; nel corso della mattinata
sono stati illustrati il sistema di distribuzione irrigua, la sua importanza socio-economica e la necessità
di forti investimenti per adeguarla, a livello nazionale, alle novità dettate dai cambiamenti climatici. Nel
pomeriggio, la missione parlamentare ha raggiunto Mezzolara di Budrio, nel bolognese, per un
sopralluogo ad "Acqua Campus" , il primo centro sperimentale italiano per le tecniche irrigue; qui, sono
stati presentati lo stato delle ricerche agronomiche per il risparmio idrico e le migliori tecnologie per l'
uso efficiente dell' acqua in agricoltura, tra cui "Irriframe", servizio "esperto" nato dall' esperienza
italiana, che offre il miglior consiglio irriguo direttamente sul computer o sul device dell' agricoltore.
"Essendomene interessato nella passata legislatura, è mio impegno far conoscere ai Commissari il
modello irriguo italiano ad iniziare da quello gestito dal Consorzio C.E.R., che interessa oltre 200.000
ettari agricoli ad alto valore aggiunto - commenta Filippo Gallinella, Presidente della Commissione
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Agricoltura della Camera dei Deputati - Così, quando dovremo decidere in materia, avremo maggiore
contezza della realtà, perché il territorio si mantiene anche preservandone le opere idrauliche." "La
questione irrigazione - aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI - è determinante per il futuro
dell' economia rurale italiana: senza acqua, infatti, non può esserci agricoltura di qualità, ma neanche un
paesaggio, né un ambiente belli come quelli, che hanno reso l' Italia famosa nel mondo. Grazie, quindi,
al Presidente della Commissione, Gallinella, per l' iniziativa, che ha voluto assumere, accettando il
nostro invito per far conoscere da vicino, ad una delegazione di maggioranza ed opposizione, il mondo
dei Consorzi di bonifica e le criticità, ma anche le grandi opportunità, che mettono a disposizione del
Paese e del suo territorio." "Credo che la giornata di oggi sia un momento molto importante per tutta la
Bonifica italiana - dichiara Massimiliano Pederzoli, Presidente del Consorzio C.E.R. e di ANBI Emilia
Romagna - La visita della Commissione Agricoltura della Camera ci rende orgogliosi e consente di
mostrare, ai rappresentanti del nuovo assetto istituzionale, l' importanza del nostro lavoro a servizio dell'
agricoltura italiana e della sicurezza del territorio del nostro Paese." "Quella per l' irrigazione - conclude
il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano - è una battaglia, che stiamo conducendo ad ogni
livello: contro le lungaggini della burocrazia italiana, ma anche, attraverso l' associazione Irrigants d'
Europe, contro l' approccio comunitario, che fatica a riconoscere la valenza ambientale, oltre che
produttiva e quindi economica, dell' irrigazione nei Paesi meridionali del Vecchio Continente. Senza
contare la fondamentale funzione di salvaguardia idrogeologica dei centri urbani, svolta dalla rete di
Bonifica soprattutto in un Paese morfologicamente fragile quale l' Italia, come testimoniato dall' odierna
presenza anche del Sindaco di Bondeno." La visita della Commissione Agricoltura della Camera dei
Deputati al sistema irriguo, gestito dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.), è stata prologo
all' audizione di ANBI a Monte Citorio, a Roma.
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c' è l' allerta meteo

Caldo, giornate roventi Prosegue l' emergenza

L' Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia-Romagna ha emesso l' allerta n.
75/2018. Il livello di criticità è indicato come
codice giallo per temporali e temperature
estreme e riguarda il lasso di tempo che va
fino alla mezzanotte di domani. Permane la
presenza di correnti calde di origine africana,
con valori di temperatura di 38 gradi sulle
pianure, nel pomeriggio di ieri. Valori in
attenuazione che, secondo le previsioni, non
raggiungeranno i 37 gradi nella giornata di
oggi.
S i  prevedono fenomeni  tempora leschi
organizzati, anche di elevata intensità e in
rapida evoluzione. Attenuazione degli stessi
nella prima parte di oggi. Gli avvisi e le allerta
dell' Agenzia di Protezione Civile dell' Emilia
Romagna sono di grande importanza. In
queste giornate agostane Ferrara è citata
come una delle città più calde d' Italia.
L' evidenza è quella di una città calda e afosa,
t u t t a v i a  r e s t a  b u o n a  n o r m a  s e g u i r e
comportamenti adatti alle alte temperature. Le
farmacie comunali sono a disposizione dei
cittadini per consigl i  e suggerimenti sui
prodotti più adeguati. Tra questi certamente
rientra l' assunzione di integratori salini. L' Afm
abbiamo pensato di applicare un extra sconto del 10% su tutti i prodotti di questo tipo disponibili in
farmacia.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Solo 1.970 persone sui pullman in 40 giorni Nelle domeniche d' agosto niente battello

Lavori al ponte Un flop il servizio bus Diminuisce il
boom del traghetto sul Po

i flussi pendolari La via fluviale è preferita al
trasporto su gomma. È quanto emerge dai dati
del pendolarismo tra Pontelagoscuro e Santa
Maria Maddalena e viceversa in questo
periodo in cui il ponte stradale sul Po tra le
frazioni rivierasche è interrotto a causa dei
lavori.
Bus navettaDal 11 giugno, giorno dello stop al
traffico sulla statale 16, fino al 20 luglio sono
stati complessivamente 1.970 i viaggiatori che
sono saliti sulle navette che effettuano il
co l legamento s t radale  t ra  i  due cent r i
passando per l' autostrada A13. Tra l' altro i
trequarti di questi passeggeri sono saliti a
Santa Maria Maddalena per raggiungere il
capoluogo estense, mentre appena un quarto
ha presso il bus al terminal di via del Lavoro
per raggiungere la piazza di Santa Maria
Madda lena .  Una med ia  g io rna l ie ra  d i
nemmeno 50 passeggeri  che in prat ica
evidenzia come sia poco usato il servizio su
gomma istituito per collegare i centri sulle due
sponde del fiume.
I l  serv iz io  pur  nel la  carenza d i  u tenza
continuerà fino alla fine dei lavori con la
possibilità di venire potenziato con l' inizio dell'
anno sco last ico ne l  pross imo mese d i
settembre.
TraghettoNumeri diversi invece per il traghetto che collega le due sponde sul Po per via fluviale.
Nonostante il periodo delle ferie sono ancora circa un migliaio al giorno le persone che si imbarcano sul
battello per raggiungere Pontelagoscuro o Santa Maria Maddalena. C' è da sottolineare però che non si
registrano più i numeri delle prime settimane. Un po' per le ferie, ma anche perché si è diradato l' effetto
"Gardaland", ovvero chi si imbarca per fare una specie di gita sul Po, per giunta gratuita, e non per una
effettiva necessità. Il calo contenuto dei passeggeri farà sospendere il servizio nelle domeniche di
agosto.
I lavori proseguono«Non ci sono al momento ritardi nel cronoprogramma dei lavori che procedono
regolarmente su tre turni».
L' assessore ai lavori pubblici di Occhiobello Davide Valentini fa il punto sul cantiere sul Po che avanza
in linea con le previsioni. Sul 60% dell' intera struttura, sono stati completati la demolizione e il
rifacimento della nuova soletta.
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Disagi sul fiume Reno Un mezzo pesante blocca a
lungo il traffico
galloContinuano i disagi per gli automobilisti in transito sulla statale 64 a causa dei
lavori sul ponte sul ponte del fiume Reno, a cavallo tra le province di Ferrara e Bologna.
Non è solo il senso...

gallo Continuano i disagi per gli automobilisti
in transito sulla statale 64 a causa dei lavori
sul ponte sul ponte del fiume Reno, a cavallo
tra le province di Ferrara e Bologna. Non è
solo il senso unico alternato ad aumentare le
attese, ma spesso sono mezzi pesanti non
autorizzati che tentano il transito, nonostante la
segnaletica evidente. Ieri mattina un trasporto
eccezionale ha letteralmente bloccato la
statale: giunto in prossimità dei lavori si è
trovato con la strada sbarrata e ha faticato
nella manovra di inversione per circa 30
minuti. Molti automobilisti hanno effettuato l'
inversione di marcia e preso l' autostrada,
mentre i mezzi del trasporto pubblico hanno
pazientemente atteso che la strada fosse
libera. Si sono accumulate lunghe code, in
entrambe le direzioni. Si ricorda che fino al
termine dei lavori, il transito ai mezzi oltre le
6,5 tonnellate è vietato, con l' eccezione dei
bus di linea. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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Grande Po candidato al MabUnesco
Il Dossier redatto dall'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, in collaborazione con
Legambiente e Università degli Studi di Parma, supera l'esame del Comitato Tecnico
Nazionale del Ministero dell'Ambiente

La candidatura di PoGrande a Riserva della
Biosfera Mab ha superato uno step rilevante
nell'articolato percorso di verifiche che porterà
l'ambizioso progetto di valorizzazione di
quest'area all 'esame della commissione
parigina dell'Unesco nei prossimi mesi. Il
Dossier PoGrande redatto dall'Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po, promosso in
stretta collaborazione con Legambiente e
Università degli Studi di Parma e sostenuto da
numerosi partners territoriali, unisce e rende
omogenei diversi comprensori territoriali
confinanti, che, pur conservando peculiarità
singolari da zona a zona, sono legati da valori
comuni connessi in modo quasi inscindibile
all'ambiente, alla biodiversità, alla cultura, alle
tradizioni, alle professioni e ai rilevanti valori
econom ic i  esp ress i  da  p roduz ion i  d i
eccellenza agricole ed industriali. Un'area che
si estende su ben comuni, distribuiti nei
comprensori di province e regioni, l'Emilia
Romagna, la Lombardia e il Veneto. La notizia
positiva di questi giorni è arrivata direttamente
dall'incontro romano svoltosi al Ministero
dell'Ambiente, dove il Segretario Generale
dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume
Po Meuccio Berselli, coadiuvato nell'occasione
da tecnici esperti dell'ente, ha illustrato e
approfondito nel dettaglio tutte le informazioni necessarie al Comitato Tecnico nazionale del Ministero,
chiamato ad esprimersi sulla validità e conformità del Progetto stesso e sulla conseguente conferma
della candidatura a Riserva Mab Unesco. Il Progetto di Po Grande si propone di avviare e consolidare
innovative collaborazioni strutturate tra i territori che portino in tempi brevi ad azioni comuni volte a
raggiungere obiettivi concreti e condivisi di miglioramento ambientale, all'insegna di un'utilità diffusa in
tutta l'area considerata, azioni e pianificazioni che hanno consentito al dossier presentato dall'Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po di guadagnare un primo via libera ministeriale anche in
considerazione del recepimento dei soggetti promotori di alcune migliorie suggerite dallo stesso
Comitato Tecnico ministeriale che incrementeranno il livello della proposta presentata. "Terremo
puntualmente in conto le osservazioni ministeriali" ha sottolineato Berselli al termine dell "incontro" che
aggiungono valore a quanto abbiamo completato nei tempi richiesti in questi mesi di lavoro coi nostri
partners Legambiente e Università che ringraziamo insieme a tutti coloro che hanno offerto il loro
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contributo fattivo per valorizzare un territorio ampio che lo merita".
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La commissione Agricoltura della Camera a "Acqua
Campus"

I n  E m i l i a  R o m a g n a  l a  C o m m i s s i o n e
Agricoltura della Camera ha visitato le opere
irrigue e Acqua Campus, Centro di Ricerca
Internazionale sull'uso efficiente dell'acqua.
Filippo Gallinella (Presidente Commissione
Agricoltura Camera dei Deputati): "Abbiamo
visitato esperienze quotidiane, frutto del lavoro
e del la r icerca dei  consorzi  d i  bonf ica.
Preservare le opere idrauliche è determinante
per salvaguardare il territorio". Far conoscere
l'irrigazione dell'Emilia Romagna, esempio del
sistema italiano, eccellenza internazionale, da
cu i  d ipende  l ' 84% de l  "made in  I ta l y "
agroalimentare: questo l'obbiettivo della visita
della Commissione Agricoltura della Camera
dei Deputati agli impianti del Consorzio C.E.R.
. All'invito di ANBI (Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue) hanno risposto
F i l i p p o  G a l l i n e l l a ,  P r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione, con i componenti Guglielmo
Golinelli (Lega), Chiara Gagnarli (Movimento 5
S t e l l e ) ,  F r a n c e s c o  C r i t e l l i  ( P a r t i t o
Democratico), Pasquale Maglione (Movimento
5 Stelle), Luciano Cillis (Movimento 5 Stelle).
Accolti dal Presidente, Francesco Vincenzi e
dal Direttore Generale di ANBI, Massimo
Gargano, nonché dal Presidente, Massimiliano
Pederzoli e dal Direttore del Consorzio C.E.R., Paolo Mannini, gli ospiti hanno dapprima visitato
"Palantone", il principale impianto di sollevamento del Consorzio Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.)
dal fiume Po, a Salvatonica di Bondeno nel ferrarese, per poi trasferirsi al vicino impianto "Pilastresi",
gestito dal Consorzio di bonifica Burana a Stellata di Bondeno; nel corso della mattinata sono stati
illustrati il sistema di distribuzione irrigua, la sua importanza socio-economica e la necessità di forti
investimenti per adeguarla, a livello nazionale, alle novità dettate dai cambiamenti climatici. Nel
pomeriggio, la missione parlamentare ha raggiunto Mezzolara di Budrio, nel bolognese, per un
sopralluogo ad "Acqua Campus", il primo centro sperimentale italiano per le tecniche irrigue; qui, sono
stati presentati lo stato delle ricerche agronomiche per il risparmio idrico e le migliori tecnologie per
l'uso efficiente dell'acqua in agricoltura, tra cui "Irriframe", servizio "esperto" nato dall'esperienza
italiana, che offre il miglior consiglio irriguo direttamente sul computer o sul device dell'agricoltore.
"Essendomene interessato nella passata legislatura, è mio impegno far conoscere ai Commissari il
modello irriguo italiano ad iniziare da quello gestito dal Consorzio C.E.R., che interessa oltre 200.000
ettari agricoli ad alto valore aggiunto commenta Filippo Gallinella, Presidente della Commissione
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Agricoltura della Camera dei Deputati Così, quando dovremo decidere in materia, avremo maggiore
contezza della realtà, perché il territorio si mantiene anche preservandone le opere idrauliche." "La
questione irrigazione aggiunge Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI è determinante per il futuro
dell'economia rurale italiana: senza acqua, infatti, non può esserci agricoltura di qualità, ma neanche un
paesaggio, né un ambiente belli come quelli, che hanno reso l'Italia famosa nel mondo. Grazie, quindi,
al Presidente della Commissione, Gallinella, per l'iniziativa, che ha voluto assumere, accettando il
nostro invito per far conoscere da vicino, ad una delegazione di maggioranza ed opposizione, il mondo
dei Consorzi di bonifica e le criticità, ma anche le grandi opportunità, che mettono a disposizione del
Paese e del suo territorio." "Credo che la giornata di oggi sia un momento molto importante per tutta la
Bonifica italiana dichiara Massimiliano Pederzoli, Presidente del Consorzio C.E.R. e di ANBI Emilia
Romagna - La visita della Commissione Agricoltura della Camera ci rende orgogliosi e consente di
mostrare, ai rappresentanti del nuovo assetto istituzionale, l'importanza del nostro lavoro a servizio
dell'agricoltura italiana e della sicurezza del territorio del nostro Paese." "Quella per l'irrigazione
conclude il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano è una battaglia, che stiamo conducendo ad
ogni livello: contro le lungaggini della burocrazia italiana, ma anche, attraverso l'associazione Irrigants
d'Europe, contro l'approccio comunitario, che fatica a riconoscere la valenza ambientale, oltre che
produttiva e quindi economica, dell'irrigazione nei Paesi meridionali del Vecchio Continente. Senza
contare la fondamentale funzione di salvaguardia idrogeologica dei centri urbani, svolta dalla rete di
Bonifica soprattutto in un Paese morfologicamente fragile quale l'Italia, come testimoniato dall'odierna
presenza anche del Sindaco di Bondeno." La visita della Commissione Agricoltura della Camera dei
Deputati al sistema irriguo, gestito dal Consorzio Canale Emiliano Romagnolo (C.E.R.), è stata prologo
all'audizione di ANBI a Monte Citorio, a Roma.
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allarme per il canale

Naviglio pieno di alghe M5s: colpa delle fogne
fermate l' irrigazione

I l  canale Navigl io ier i  appariva di  color
marrone, in diversi tratt i  da Baura a via
Pontegradella. Nei giorni scorsi era più sul
verde palude,  tanto da r isu l tare quasi
indistinguibile dal prato. Un fenomeno che si
ripete ogni estate con intensità diverse, e
quest' anno è accompagnato da cartelli di
divieto temporanei di pesca.
A puntare gli occhi sul Naviglio, che s' immette
n e l  V o l a n o  a t t r a v e r s o  l '  i m p i a n t o  d i
sollevamento di Baura, è Ilaria Morghen. La
consigliera M5s ha presentato una richiesta di
tutela della salute pubblica a sindaco, prefetto,
Arpae e Ispra, nel la quale si  sol lev a i l
problema dell' utilizzo di queste acque per la
coltivazione dei 17 prodotti certificati Igp e Dop
della zona, tra i  qual i  la Pera emil iano-
romagnola, l' anguilla di Comacchio e i vini del
Bosco Eliceo.
La fioritura del Naviglio, sostiene Morghen, «è
dovuta alle fogne del quadrante est che
scaricano nel canale Casalecchio attraverso lo
s c o l m a t o r e  f o g n a r i o  n a s c o s t o  d a l l a
vegetazione del parco Schiaccianoci», e di lì in
una vasta rete idrica.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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portomaggiore

«Allagati dalla pioggia» Violento temporale
riaccende la protesta
Mezz' ora di intense precipitazioni, disagi nella zona piscina Ritorna per i residenti l'
incubo dell' acqua in case e garage

PORTOMAGGIORE Un violento temporale, la
pioggia a catinelle, le strade che si allagano.
Non conosce pace la zona di Portomaggiore
che gravita attorno all' area della piscina.
Da alcuni anni a questa parte, quando i
temporali sono particolarmente intensi, strade,
garage ma anche appartamenti al primo piano
si riempiono dell' acqua che non riesce a
defluire nelle fognature. Una situazione che si
è ripetuta anche ieri mattina: è bastata una
mezz' ora di pioggia intensa, per causare i
disagi e le chiamate per l' emergenza. I vigili
del  fuoco sono dovut i  intervenire per l '
allagamento di un garage in via Liguria.
Ma una situazione problematica si è verificata
nelle vie Tanzania e Libia. Una situazione che
ben conoscono i residenti della zona - al punto
che molti fanno ormai da soli per ripulire dall'
acqua in part icolare i  garage - e a farsi
portavoce dei cittadini è Anna Lo Franco, che
abita in via Tanzania 17/a, esasperata da una
situazione che, spiega, si protrae da tempo e
che coinvolge le vie - come confermano i
residenti - che coinvolge in particolare i
cittadini che abitano nelle case sulle vie intorno
alla piscina.
«È iniziato a piovere verso le 11; una pioggia
intensa - spiega Anna, interrompendo per qualche momento la pulzia dell' appartamento in cui vive
dopo che l' acqua è entrata nelle stanze - e come ornai capita di solito, noi che viviamo in queste zone
abbiamo dovuto fare i conti con l' acqua entrata negli edifici. Io me la trovo in casa, altri nei garage, ma i
problemi e i danni ci sono in ogni caso. Ho anche chiamato in Comune, per vedere se era possibile
avere un aiuto».
La situazione degli allagamenti nella zona di parte del quartiere "africano" non è una novità: «Oramai da
tanti anni abito in questa zona - continua Anna - e sino alla fine degli anni Novanta il problema degli
allagamenti era una costante. La situazione sembrava essere stata risolta dopo gli incontri con l' allora
sindaco e per una decina d' anni siamo stati all' asciutto. Ma da qualche anno a questa parte gli
allagamenti sono ripresi. Ormai almeno sei o sette volte a estate devo ripulire l' appartamento dall'
acqua che entra in casa quando piove forte. Creda, così proprio non va».
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PORTOMAGGIORE Vie allagate e anche diverse abitazioni alle prese con molti disagi. Le
lamentele dei residenti

Violento acquazzone, il Villaggio Africano va sott'
acqua

UNA 'bomba d' acqua' si è abbattuta, attorno
alle 11 di ieri, nella zona di Portomaggiore. I
disagi maggiori si sono registrati nella zona
residenziale nota come 'Villaggio Africano' e
nell' area che ospita la piscina comunale e il
campo da calcetto. A causa dell' improvviso
t e m p o r a l e ,  a l c u n e  d e l l e  v i e  s i  s o n o
completamente allagate e, in alcuni casi, l'
acqua è penetrata anche al l '  interno di
abitazioni, costringendo i cittadini ad armarsi
di secchi e strofinacci per r ipulire tutto.
Inevitabili difficoltà sono state registrate anche
per gli automobilisti che hanno dovuto far
ricorso a tutta la cautela del caso. Poco più
tardi (magra consolazione) le nuvole grigie
hanno lasciato nuovamente spazio al sereno:
questo ha permesso che l' acqua defluisse e
che le strade si liberassero progressivamente,
permettendo ai cittadini di riportare l' ordine
sia all ' interno che all ' esterno delle loro
abitazioni. Alcuni residenti, comunque, hanno
lamentato il fatto che la situazione si ripeta
ogni qualvolta cadano piogge violente e
chiedono all' amministrazione comunale di
intervenire per cercare di risolvere il problema.
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xii morelli

Acqua maleodorante nel canale Salione Agricoltori
protestano

XII MORELLI«L' acqua del canale Salione è
maleodorante e piena di scarti organici,
inutilizzabile per irrigare i campi della mia
azienda agricola». A lanciare l' allarme è un
imprenditore agricolo di XII Morelli, il cui
terreno si affaccia sul canale usato per irrigare.
L' agricoltore ha chiesto l' intervento del
Consorzio di Bonifica di Ferrara, «che è già
venuto a fare un sopralluogo, e di Arpae,
p e r c h é  l a  s i t u a z i o n e  s t a  d i v e n t a n d o
insostenibile. Il canale che costeggia via Riga,
passa sotto via Pieve e raggiunge via Maestra
Grande, è quello utilizzato per irrigare. Fino a
domenica l' acqua era perfetta, ma ieri era
quasi  una melma.  In  acqua tant iss ima
sostanza organica in decomposizione, e infatti
fa una puzza irresistibile». Un vero problema,
non solo per le imprese agricole della zona,
evidenzia il coltivatore, «perché l' acqua è
inutilizzabile per irrigare, ma anche per tutti
coloro che abitano vicino. Occorre individuare
le cause, apparse subito abbastanza chiare
anche agli operatori del consorzio di bonifica
intervenuti sul posto.
Nell' acqua troppi scarti organici».
Ora a XII Morelli è atteso il sopralluogo dell'
Arpae per le analisi dell' acqua: «Contiamo di
avere risposte, ma soprattutto una soluzione al problema».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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XII MORELLI Le lamentele degli agricoltori in via Riga, nell' acqua che usano per irrigare. Il
sopralluogo del sindaco

Detriti e odori forti nel canale: «Invieremo tutto a
Arpae»

AGGLOMERATI molli ma compatti e odore
forte che proviene dal canalino Salione a XII
Morelli, hanno messo in allerta gli agricoltori
del luogo fin da domenica. Ieri, il sopralluogo
del Consorzio di Bonifica e l' attivazione anche
del Comune per cercare di capire la natura del
fenomeno. «APPENA venuto a conoscenza
della situazione, ho richiesto alla Polizia
Municipale un sopralluogo in via Riga - ha
detto il sindaco Fabrizio Toselli -. Una pattuglia
si è recata nel pomeriggio nell ' area per
constatare la situazione lungo l' intero canale.
Il verbale del sopralluogo e i rilievi fotografici
verranno inviati ad Arpae per riceverne delle
delucidazioni, di cui daremo conto».
Il canale sott' occhio è quello che affianca via
Maestra Grande, dal quale i contadini del
luogo attingono acqua per irrigare i campi.
Da domenica gli agricoltori hanno notato
cambiamenti ed effettivamente, recandosi sul
posto, oltre all' odore molto simile a quello di
sostanze organiche in decomposizione, vi è la
presenza di numerosi detriti che scorrono nell'
acqua o che r imangono impigl iat i  nel la
vegetazione e l' acqua si presenta particolarmente densa e torbida.
MASSE che peraltro creerebbero anche danni agli impianti di irrigazione, ma che non sono presenti più
a monte, dove anzi, vi sono importanti bioindicatori. «E' un fenomeno più accentuato rispetto a quello
riscontrato l' anno scorso, indicativamente nel periodo della lavorazione dei pomodori» dicono in paese.
«Il canale costeggia Via Riga poi arriva su Via Pieve dove diventa tombato - spiega il comandante della
Municipale Fabrizio Balderi -. Si nota una lieve differenza di colore e la presenza delle masse.
Trasmetteremo ad Arpae il verbale di sopralluogo e le foto per quanto di competenza». Starà a loro,
infatti, dire se la presenza di questo materiale sia nociva oppure no.
Laura Guerra.
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progetto triennale

Ferrara, lidi e il delta promozione congiunta

Punta a valorizzare la connessione tra arte,
mare e natura un progetto di promozione
turistica dell' area di Ferrara, Comacchio e
Delta del Po cui il Comune di Ferrara ha dato
oggi la propria adesione ufficiale con il via
l ibera del la giunta. I l  progetto, capofi la
Comacchio, ha per titolo "Vacanze natura e
cultura 2018" ed è frutto di una collaborazione
tra pubblico e privato.
Prevede un' articolazione triennale, con azioni
di promozione e commercializzazione dei
principali prodotti turistici della provincia: le
città d' arte, il turismo balneare ed il turismo
naturalistico.
Il Comune di Ferrara contribuirà in particolare
al la real izzazione del progetto con uno
stanziamento di 35mila euro a favore di Apt
Servizi srl, società in house della Regione, «a
parziale copertura delle spese per le previste
a t t i v i t à  d i  p r o m o z i o n e  o n l i n e  e  w e b
marketing». Il rapporto di cooperazione Apt
Servizi-Comune di Ferrara sarà regolato da
una specifica convenzione, approvata sempre
oggi dalla Giunta.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BONDENO

Tutela delle falde e del terreno Ex distributori sotto
controllo
Continua il monitoraggio per due aree dismesse in città Mentre per la stazione di
servizio lungo la Virgiliana è pronta una variante al piano di bonifica

BONDENO Prosegue l' attività di controllo e
bonifica dei terreni nelle aree delle vecchie
stazioni di servizio, ma non solo.
Ter ren i  che  hanno sub ì to  p rob lemi  d i
inquinamento per la perdita di idrocarburi dalle
cisterne interrate.
Tre le zone su cui c' è massima attenzione a
Bondeno: due riguardano le ex stazioni di
servizio dismesse in viale Pironi (inserita ) e in
via dei Mille, mentre la terza è relativa al
distributore Agip lungo la Virgiliana - per
problemi maturati durante passate gestioni -,
che proprio nei giorni scorsi è stata oggetto di
una conferenza dei servizi alla quale hanno
partecipato i tecnici del Comune di Bondeno e
dell' Arpae.
Per tutte e tre le zone sono in corso operazioni
di bonif ica che si protraggono ormai da
parecchi anni e per le quali, come spiega l'
assessore Marco Vincenzi «non ci sono spese
a carico del Comune, che però svolge opera di
controllo per tutelare la salute dei cittadini e l'
ambiente».
Per tutti e tre i casi, si evidenzia dal Comune,
sono stat i  regis t rat i  negl i  anni  passat i
sversament i  d i  idrocarbur i  (scopert i  a l
momento della rimozione delle cisterne per
quanto riguarda le stazioni di servizio dismesse) e le operazioni di bonifica sono determinanti visto
anche quella che è la conformazione del territorio bondenese, che presentta falde acquifere che si
trovano a poca profondità e che vanno difese da possibili inquinamenti anche sotterranei: controlli che
peraltro riguardano anche la ex discarica comunale lungo il Cavo Napoleonico.
Inquinamenti che il Bondenese conosce da tempo, attraversato come è dal canale di Burana, che a più
riprese, anche in tempi recenti, ha dovuto confrontarsi con fenomeni inquinanti per sversamenti anche di
idrocarburi. La bonifica dei siti comunque sta procedendo e non sembra si rivelino criticità. «La
periodicità degli incontri - ricorda Vincenzi - ha proprio lo scopo di garantire che vengano seguite le
procedure necessarie e i controlli che vengono fatti dann o anche lo stato di attuazione della bonifica».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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portomaggiore

Allagamenti Il rebus delle pompe di emergenza

PORTOMAGGIORE Per far fronte ai costanti
a l lagament i  de l  "v i l l agg io  a f r i cano"  a
Por tomaggiore  -  l '  ennes imo ep isod io
solamente giovedì mattina - va finalmente
definito il progetto «che prevede da anni ,
come troppe volte ci è stato detto e illustrato
fino ad oggi a vuoto, il potenziamento delle
pompe  d i  so l l evamen to  a t t rave rso  l a
installazione di pompe di emergenza».
È la sollecitazione che lancia al Comune, con
una interrogazione, il consigliere comunale d'
o p p o s i z i o n e  R o b e r t o  B a d o l a t o  ( P e r
Portomaggiore-Badolato Sindaco).
I l  consig l iere ha presentato ier i  la  sua
interrogazione proprio alla luce della piogge
dell' altro ieri, che hanno prodotto gli oramai
cronici allagamenti «in diverse zone del
territorio e in particolare nelle vie del "villaggio
africano con conseguenti danni e disagi alle
incolpevol i  famigl i  coinvolte".  Badolato
evidenzia come «di queste assurde situazioni
la nostra amministrazione dovrebbe esserne
pienamente a conoscenza» e che da anni «si
pa r la  de l l a  i ns ta l l az ione  d i  pompe  d i
sollevamento di emergenza che possano
entrare in funzione in casi di precipitazioni
eccezionali come quelle che negli ultimi anni
sono divenute sempre più frequenti».
Da qui l' interrogazione per sapere se il sindaco «sia a conoscenza della progettualità» e quali siano
«gli eventuali tempi di realizzo di questo intervento non più procrastinabile».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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PORTO GARIBALDI

Goletta Verde in porto Libero accesso a dati e
monitoraggi
Tappa di due giorni per l' imbarcazione di Legambiente Riduzione dei rifiuti ma anche
pulizia di coste e fondaliL' acqua del mare risulta pulita «Fino ad oggi tutto molto bene»

PORTO GARIBALDI Alzare le vele e ripartire
in nome della lotta ambientale e sociale: così
Goletta Verde 2018, la celebre imbarcazione di
Legambiente, è tornata oggi in acqua per la
nuova campagna di salvaguardia di mari e
coste. Dalla maladepurazione agli scarichi
illeciti, dalla cementificazione abusiva alle
trivelle selvagge, per finire con il marine
littering e i rifiuti spiaggiati: Goletta Verde 2018
si propone di informare e sensibilizzare i
cittadini sull' importanza di salvaguardare
questo prezioso ecosistema e le sue bellezze.
l' arrivoL' imbarcazione ambientalista farà
tappa domani e lunedì a Porto Garibaldi.
Domani alle 9 in via Caduti del Mare, dalla
banchina del Porto parte la biciclettata alla
scoperta del terr i torio, per conoscere i l
territorio e le caratteristiche degli habitat nell'
entroterra di un ramo del Delta del Po. Alle
11.15 a bordo di Goletta Verde, via Caduti del
Mare, banchina del Porto con la conferenza
stampa di presentazione dei risultati del
monitoraggio delle acque realizzato lungo le
coste dell' Emilia Romagna.
Alle 16 Circolo Anmi Piazzale Medaglie d' Oro
Trash mob esagerato #Usaegettanograzie, la
nuova campagna di Legambiente contro l' uso
di materiali monouso in plastica mentre alle 18 visite a bordo di Goletta Verde.
il programma di lunedìLunedì alle 10. 30 nella sala riunioni Cooperativa Piccola Grande Pesca, via
Teano, 1 Tavola rotonda: "In rete contro un mare di plastica". Presentazione dei primi dati del progetto di
Fishing for Litter.
Alle 18, a bordo di Goletta Verde, e aperitivo di saluto all' imbarcazione che salperà verso Chioggia
(Ve).
le iniziativeDurante le sue tappe Goletta Verde incrocerà le altre iniziative estive come Clean Sea Life, la
campagna di sensibilizzazione per la riduzione dei rifiuti marini che unirà subacquei, pescatori,
diportisti, bagnini, bagnanti, ragazzi e tutti i cittadini nella difesa del mare attraverso la prevenzione e la
pulizia di coste e fondali, e "Usa e getta? No Grazie", la campagna di informazione e sensibilizzazione
di Legambiente contro l' uso di materiali monouso in plastica come piatti, stoviglie, bottiglie e bicchieri.
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Naviglio pieno di alghe M5s: colpa delle fogne
fermate l' irrigazione
Il canale Naviglio ieri appariva di color marrone, in diversi tratti da Baura a via
Pontegradella. Nei giorni scorsi era più sul verde palude, tanto da risultare quasi
indistinguibile dal prato. Un...

I l  canale Navigl io ier i  appariva di  color
marrone, in diversi tratt i  da Baura a via
Pontegradella. Nei giorni scorsi era più sul
verde palude,  tanto da r isu l tare quasi
indistinguibile dal prato. Un fenomeno che si
ripete ogni estate con intensità diverse, e
quest' anno è accompagnato da cartelli di
divieto temporanei di pesca. A puntare gli
occhi sul Naviglio, che s' immette nel Volano
attraverso l' impianto di sollevamento di Baura,
è Ilaria Morghen. La consigliera M5s ha
presentato una richiesta di tutela della salute
pubblica a sindaco, prefetto, Arpae e Ispra,
nella quale si sollev a il problema dell' utilizzo
di queste acque per la coltivazione dei 17
prodotti certificati Igp e Dop della zona, tra i
quali la Pera emiliano-romagnola, l' anguilla di
Comacchio e i vini del Bosco Eliceo. La
fioritura del Naviglio, sostiene Morghen, «è
dovuta alle fogne del quadrante est che
scaricano nel canale Casalecchio attraverso lo
s c o l m a t o r e  f o g n a r i o  n a s c o s t o  d a l l a
vegetazione del parco Schiaccianoci», e di lì in
una vasta rete idrica. - BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.
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Allagamenti Il rebus delle pompe di emergenza
PORTOMAGGIOREPer far fronte ai costanti allagamenti del "villaggio africano" a
Portomaggiore - l' ennesimo episodio solamente giovedì mattina - va finalmente definito
il progetto «che prevede da anni...

PORTOMAGGIORE Per far fronte ai costanti
a l lagament i  de l  "v i l l agg io  a f r i cano"  a
Por tomaggiore  -  l '  ennes imo ep isod io
solamente giovedì mattina - va finalmente
definito il progetto «che prevede da anni ,
come troppe volte ci è stato detto e illustrato
fino ad oggi a vuoto, il potenziamento delle
pompe  d i  so l l evamen to  a t t rave rso  l a
installazione di pompe di emergenza». È la
sollecitazione che lancia al Comune, con una
interrogazione, il consigliere comunale d'
o p p o s i z i o n e  R o b e r t o  B a d o l a t o  ( P e r
Por tomagg io re -Bado la to  S indaco) .  I l
cons ig l i e re  ha  p resen ta to  i e r i  l a  sua
interrogazione proprio alla luce della piogge
dell' altro ieri, che hanno prodotto gli oramai
cronici allagamenti «in diverse zone del
territorio e in particolare nelle vie del "villaggio
africano con conseguenti danni e disagi alle
incolpevol i  famigl i  coinvolte".  Badolato
evidenzia come «di queste assurde situazioni
la nostra amministrazione dovrebbe esserne
pienamente a conoscenza» e che da anni «si
pa r la  de l l a  i ns ta l l az ione  d i  pompe  d i
sollevamento di emergenza che possano
entrare in funzione in casi di precipitazioni
eccezionali come quelle che negli ultimi anni
sono divenute sempre più frequenti». Da qui l'
interrogazione per sapere se il sindaco «sia a conoscenza della progettualità» e quali siano «gli
eventuali tempi di realizzo di questo intervento non più procrastinabile». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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Legionella, il comitato chiede la pubblicazione delle
analisi
Gli attivisti esortano Carradori al rilascio dei risultati, ma dal Sant' Anna la replica: "Non
ancora pervenuti dal laboratorio privato"

"La direzione dell' ospedale di Cona pubblichi i
risultati delle ultime verifiche sulla presenza di
legionella". A sollecitare il direttore generale
del Sant' Anna Tiziano Carradori è il Comitato
Vitt ime della Pubblica Amministrazione,
presieduto da Aldo Ferrante, che segnala
come "alla data odierna (3 agosto, ndr) non
risultano presenti i risultati degli esiti e delle
verifiche sul controllo di legionella all' ospedale
di Cona del secondo trimestre del 2018". Una
pubblicazione quanto mai urgente secondo il
comitato, che segnala casi di legionella sul
territorio italiano come "la sventurata ed
allarmante contaminazione idrica da legionella
che ha colpito in questi giorni la città di Bresso
(MI)", che spinge gli attivisti a sollecitare "la
pubblicazione dei risultati relativi agli esiti e
alle verifiche sul controllo della legionella nelle
condotte e tubature della rete idrica dell' acqua
potabile e degli impianti di condizionamento
dell' ospedale di Cona riguardanti il secondo
trimestre 2018". Contattata da Estense.com
per una replica, la direzione del Sant' Anna ha
fatto sapere attraverso l' ufficio stampa che "i
risultati degli accertamenti trimestrali inerenti
alla presenza del batterio della legionella,
eseguiti dal laboratorio privato Centro Servizi
e Tecnologie Ambientali non sono ancora
pervenuti alla direzione medica e saranno pubblicati non appena disponibili".
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Spunta una maxi crepa sulla provinciale 12

berra La strada provinciale 12, nel tratto
Ser rava l le -Ber ra ,  è  pe r i co losa  per  la
formazione di  numerosi  avval lamenti  e
sgretolamenti del manto. Il tratto più pericoloso
si trova in località Albersano: qui si è aperta
una crepa, causata dall' abbassamento della
sede stradale.
Purtroppo la disponibilità economica dell'
amministrazione provinciale non permette un
intervento immediato sull' intero percorso. La
consapevo lezza che que l  t ra t to  d i  v ia
Albersano, dove vige un limite di velocità di 30
chilometri all' ora, è molto pericoloso induce la
Provincia a metterci mano quanto prima.
Coinvol to nel la manutenzione anche i l
C o n s o r z i o  d i  B o n i f i c a ,  i n  q u a n t o  l o
sg re to lamento  pa re  causa to  da  fa lde
sotterranee, con la presenza limitrofa del
canale. Nei giorni scorsi i tecnici del consorzio
hanno fatto un sopralluogo; a breve, inoltre,
effettueranno le prove penetrometriche.
Una buona volontà accolta bene dai cittadini i
quali però aspettano il rifacimento dell' intera
strada provinciale 12 .
- - D .  M .  B Y  N C  N D  A L C U N I  D I R I T T I
RISERVATI.
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PORTO GARIBALDI Goletta Verde: «Ma l' acqua .è ok»

«Ora ci preoccupa l' emergenza della plastica»

Maria Rosa Bellini ANCHE se il caldo torrido
di questi giorni sta mettendo a dura prova la
costa comacchiese, con la comparsa, a riva, di
chiazze di macroalghe, il mare che lambisce i
lidi è nei limiti di norma, tradotto in tre parole:
non è inquinato. È questa una delle notizie più
importanti che sono state rese pubbliche, ieri,
dal personale di Goletta Verde di Legambiente
che,  ne i  g io rn i  scors i  ha  esegu i to  de i
campionamenti in due punti sensibili a livello
di inquinamento: le foci del Portocanale di
Porto Garibaldi e del canale Logonovo a Lido
degli Estensi. Ad i l lustrare i r isultati dei
campionamenti effettuati da Goletta Verde e
i l lustrare le att iv i tà di  Legambiente per
sensibilizzare alla salvaguardia di un biotipo
ambientale unico come quello della costa e del
Delta comacchiese, a bordo della storica
imbarcazione, attraccata nei pressi del
mercato itt ico di Porto Garibaldi, diversi
e s p o n e n t i  d e l  m o n d o  a m b i e n t a l i s t a ,
imprenditoriale e turistico. Padrone di casa e
moderatore,  i l  pres idente regionale d i
Legambiente Lorenzo Frattini che ha illustrato
due importanti appuntamenti per la salvaguardia e tutela ambientale. Come il trash mob esagerato
'Usaegettanograzie' promosso anche dalla stessa Goletta Verde, come ha sottolineato il responsabile
dell' attività della barca che da 30 anni monitora le coste italiane, Antonio Gianattasio, per informare e
sensibilizzare su prevenzione e messa al bando di alcuni prodotti usa e getta per arginare il problema
di portata globale come il 'Marine litter'.
PIÙ semplicemente i rifiuti marini, in particolar modo la plastica.
Nicola Scolamacchia, presidente Confesercenti Ferrara ha ricordato che da anni viene seguita una
cultura di ecosostenibilità delle imprese ricettive associate. Tra gli interventi più seguiti quello della
funzionaria Arpae regionale e responsabile della struttura oceanografica Dafne, Carla Rita Ferrari:
«Arpae e Legambiente hanno sempre collaborato in sinergia per la salvaguardia ambientale - spiega -.
A fronte di quanto annunciato, posso dire che la costa emiliano-romagnola è quella più monitorata di
tutto il nostro Paese. Dafne ed Arpae si occupano di controllare lo stato delle foci costiere (e in Emilia-
Romagna sono veramente molte) anche quello delle acque di balneazione, la subsidenza territoriale e
le condizioni delle dune marittime. Si trova tanta plastica, la maggior parte arriva portata dai canali e dai
fiumi, ma non è da sottovalutare tutta quella utilizzata per la mitilicoltura come le reti per le cozze».
Breve intervento anche per il coordinatore del comitato 'No alla fabbrica delle polveri', Luigi Vicentini,
che si batte per evitare che nel Parco del Delta del Po, allo stabilimento ex Cercom arrivi un
insediamento industriale non proprio in linea con le tematiche ambientali del territorio. Marino Rizzato,
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presidente Legambiente 'Delta del Po' di Comacchio ha posto l' attenzione alla tutela delle dune e l'
emergenza plastica. «La plastica sulle nostre coste - dice Rizzati - sta diventando un problema
importante. Con i volontari di Legambiente ne troviamo tantissima portata dai fiumi, che arriva poi dal
mare con le maree. Senza contare le reti utilizzate per i molluschi. Serve un piano di contenimento, ma
soprattutto c' è bisogno di sensibilizzare e incentivare comportanti di salvaguardia ambientale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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porto garibaldil' intervento

Il sì di Goletta Verde L' acqua dei Lidi è pulita ma c'
è troppo cemento
Il tratto di mare preso in esame non risulta inquinato E Legambiente chiede maggiore
attenzione al Comune«No al progetto ex Cercom» Il comitato non cede e punta i piedi

PORTO GARIBALDI Anche quest '  anno
Goletta Verde di Legambiente ha potuto
verificare che il tratto di mare prospiciente i
Lidi comacchiesi è balneabile. Nel comune di
Comacchio i due punti monitorati sono risultati
con  va lo r i  en t ro  i  l im i t i ,  a  segu i to  de i
campionamenti effettuati a Porto Garibaldi, alla
foce del canale navigabile ed al Lido degli
Estensi, alla foce del canale Logonovo.
I confortanti dati anche sullo stato complessivo
della costa regionale, sono stati illustrati nel
corso di una conferenza stampa organizzata
da Legambiente a bordo di Goletta Verde,
ormeggiata lungo il molo vecchio di Porto
Garibaldi.
l '  analisi dei datiI l  monitoraggio, che ha
riguardato undici punti, è stato effettuato dall'
equipe tecnica di Goletta Verde, nel corso
della storica ultra trentennale campagna di
Legambiente dedicata al monitoraggio ed all'
informazione sullo stato di salute delle coste e
delle acque italiane.
Presenti alla conferenza stampa Antonio
Giannattasio, responsabile di Goletta Verde,
Lorenzo Frattini, presidente di Legambiente
Emil ia Romagna, Nicola Scolamacchia,
Presidente Confesercenti Ferrara, Carla Rita
Ferrari, Responsabile Struttura Oceanografica Daphne e Rizzati, presidente del Circolo "Delta del Po"
di Comacchio.
In tema cementificazione, perplessità sono state espresse nei confronti del Comune di Comacchio, per
una variante al Prg che prevede di urbanizzare quasi 200 ettari di territorio ed anche contro l' Ente
Parco cui è imputato, da parte di Marino Rizzati, di non aiutare il movimento ambientalista nelle
iniziative promosse.
il trash mobNel corso del pomeriggio è stato anche organizzato presso il locale Circolo Anmi Marinai d'
Italia, un trash mob nell' ambito della campagna "Usa e getta? No, grazie", che intende informare e
sensibilizzare su prevenzione e messa al bando di alcuni prodotti usa e getta. Intanto oggi nella la sala
riunioni della Cooperativa Piccola Grande Pesca Porto Garibaldi (dalle 10.30), l' incontro dal tema "In
rete contro un mare di plastica".
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Goletta Verde: le nostre spiagge sono invase dalla
plastica
Legambiente presenta a Porto Garibaldi il dossier con le emergenze della costa dell'
Emilia Romagna

Porto Garibaldi. È stato pr esentato questa
mattina (domenica 5 agosto) in conferenza
stampa, a bordo di Goletta Verde, il bilancio
del monitoraggio svolto lungo le coste dell'
Emilia Romagna dall' equipe tecnica di Goletta
Verde , la storica campagna di Legambiente
dedicata al monitoraggio ed all' informazione
sullo stato di salute delle coste e delle acque
italiane. Sono intervenuti Antonio Giannattasio
, responsabile di Goletta Verde, Lorenzo
Frattini , presidente di Legambiente Emilia
Romagna, Nicola Scolamacchia , presidente
Confesercenti Ferrara, Carla Rita Ferrari ,
responsabile Struttura Oceanografica Daphne.
"Premesso che il nostro monitoraggio non
vuole sostituirsi ai controlli ufficiali, ma punta a
scovare le criticità ancora presenti nei sistemi
depurativi per porre rimedio all' inquinamento
dei nostri mari - dichiara Katiuscia Eroe ,
portavoce di Goletta Verde - ancora una volta
in Emilia Romagna abbiamo riscontrato una
situazione tutto sommato positiva, anche se è
i nacce t t ab i l e  che ,  pe r  l '  o t t avo  anno
consecutivo, la foce del torrente Marano a
Riccione continua a risultare fortemente
inquinata, presentando cariche batteriche oltre
i limiti di legge". Due i punti monitorati in
p rov inc ia  d i  Fe r ra ra  ,  ne l  Comune  d i
Comacchio, entrambi risultati con valori entro i limiti ovvero in località Porto Garibaldi, alla foce del
Canale navigabile Porto Garibaldi, e in località Lido degli Estensi, alla foce del canale Logonovo.
Tuttavia le nostre coste non sono assediate solo dalla cattiva depurazione ma anche da numerosi altri
"nemici del mare". "A minacciare la salute del nostro mare vi sono diverse emergenze, come la perdita
di litorale a favore del cemento, il rischio idraulico, l' erosione della costa che compromettono le stesse
attività turistiche - commenta Lorenzo Frattini , presidente di Legambiente Emilia Romagna -. Rispetto
all' edificazione, il 59 per cento del litorale è stato cementificato. In particolare, da Lido Savio al confine
marchigiano, il litorale è stato modificato con una linea pressoché ininterrotta di edificato". Su un totale
di 141 chilometri di costa, 82 chilometri già nel 2011 erano stati trasformati a usi urbani , infrastrutture
portuali e industriali. Più precisamente 30 chilometri di tessuti urbani densi, 39 chilometri con un
edificato meno denso, e 13 chilometri occupati da infrastrutture portuali e industriali. Anche oggi
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purtroppo la speculazione alla trasformazione del territorio non accenna a diminuire. "Pericoli -
prosegue Frattini -che interessano particolarmente le aree ancora libere del ravennate e ferrarese
anche in area parco o a due passi da Sic e Zps. Per questo Legambiente ha lanciato in passato la
proposta di bloccare le espansioni degli strumenti edilizi e fissare un vincolo di inedificabilità assoluta
per tutte le aree costiere ancora libere dall' edificato di almeno un chilometro dal mare. Infine, l' appello
qui da Comacchio è quello di rafforzare le tutele delle nostre aree più preziose: rinnovare il Parco del
Delta arrivando ad un Parco unico, tutelare le pinete di Cervia e la Pineta Ramazzotti e mettere in
salvaguardia tutta la preziosa linea di dune che ancora il nostro territorio ha la fortuna di possedere".
Tema centrale di questa edizione di Goletta Verde è anche l' inquinamento provocato dalla plastica : in
otto casi su undici monitorati, i tecnici di Legambiente ne hanno riscontrato la presenza. Secondo gli
ultimi dati dell' indagine Beach Litter in Emilia Romagna, su un' area campionata di 2mila metri quadrati,
è stata rilevata una media di 465 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia. La regina indiscussa dei rifiuti
spiaggiati è la plastica, materiale più trovato, pari al 94% del totale dei rifiuti rinvenuti (maggiore rispetto
alla media nazionale dell' 80%), seguita da carta/cartone (1,9%), vetro/ceramica (1,5%). Nella top ten
dei rifiuti registrati dai volontari di Legambiente, il 32,7% è rappresentato da plastica , il 27,3% da cotton
fioc, l' 8% da reti o sacchi per mitili, e poi ci sono tappi, coperchi, anelli di plastica (4,3%), bicchieri,
cannucce, posate e piatti di plastica (3,2%), buste, sacchetti e manici di plastica (1,5%). Ecco perché
Legambiente ha lanciato "Usa e getta? No, grazie" , la nuova campagna di informazione e
sensibilizzazione per la prevenzione e la messa al bando di alcuni prodotti u sa e getta, per stimolare il
cambiamento spontaneo di abitudini dei cittadini e un intervento più deciso dei governi arginare un
problema di portata globale come il marine litter . "Confesercenti Ferrara sostiene anche quest' anno l'
attività di sensibilizzazione di Legambiente e Goletta Verde - commenta Nicola Scolamacchia ,
presidente Confesercenti Ferrara -. Il problema del "marine litter" è particolarmente importante per la
nostra costa, per la quale anche l' apporto del grande fiume determina la qualità delle acque di
balneazione. Per questo guardiamo con grande interesse sia al progetto sperimentale in corso lungo il
Po per intercettare i rifiuti plastici prima che raggiungano il mare e le nostre coste, sia alle attività in
corso con i pescatori per il recupero efficace dei rifiuti imbarcati durante le attività di pesca".
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viabilità e divietivia Copparo

Via Diamantina chiusa fino al prossimo ottobre

Tutt i  g l i  automobi l is t i  in  t ransi to verso
Diamantina facciano attenzione allo stop della
viabilità. Perchè resterà chiuso al transito fino
al prossimo mese di ottobre il tratto di via
Diamantina da via Pontisette al termine del
territorio comunale di Ferrara che, dall' inizio
di giugno, è interdetto al la circolazione
(eccetto autorizzati) a causa di uno sfondo
pericoloso sulla carreggiata stradale che
fiancheggia il canale.
Nei prossimi giorni sarà, tra l' altro, messo in
opera un più consistente sistema di chiusura
della strada da parte della ditta Security Fire
(subappaltatore del la di t ta Costruzioni
Italstrade) per evitare che automobilisti non
rispettino il divieto.
Infatti, pur essendo la carreggiata già stata più
volte transennata nelle ultime settimane per
disposizione di un provvedimento comunale di
modifica della viabilità, le barriere sono state
puntualmente rimosse dalla carreggiata ad
opera d i  ignot i ,  o  megl io  automobi l is t i
indisciplinati e non rispettosi del divieto. I
lavori di ripristino della carreggiata saranno
eseguiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a
causa dell' attuale necessità di mantenere alti i
livelli idrici dei canali per le operazioni di irrigazione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

7 agosto 2018
Pagina 13 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



tra santa bianca e guattarella

Cede via Seragliolo Chiuso un tratto di strada

SANTA BIANCAÈ dovuto a uno sfondamento
della strada il profondo buco che si è creato in
via Seragliolo, nel tratto che collega Santa
Bianca alla Guattarella di Montemerlo.
Il tratto di strada, a tutela della sicurezza dei
cittadini, è stato chiuso con dalla polizia
munic ipa le  Al to  Ferrarese dopo avere
accertato la presenza della profonda buca, di
cui occorrerà capire la natura. La strada non è
asfaltata, ma è utilizzata dai residenti della
zona per percorrere la distanza tra le due
località matildee.
«Ci siamo subito attivati per effettuare sul
posto le verifiche tecniche, sia con il nostro
responsabile del Settore Manutenzione, Paolo
Romoli, sia avvertendo dell '  accaduto i l
Consorzio di Bonifica, per la parte di propria
competenza - avverte l' assessore Marco
Vincenzi -. Cercheremo di capire cosa ha
provocato il cedimento del fondo stradale, ma
intanto abbiamo provveduto a segnalare
debitamente il tratto chiuso, per evitare che i
cittadini che percorrono la parte "bassa" di via
Serag l io lo  possano andare incont ro  a
pericoli».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Argenta

La notte di S. Lorenzo al museo della Bonifica

Al museo della Bonifica di Argenta tradizionale
appuntamento con la "Notte di San Lorenzo".
P e r  l a  n o t t e  d e l l e  s t e l l e  c a d e n t i  l '
appuntamento più suggestivo è al Museo della
Bonifica di Argenta. Visita guidata notturna fra
f iaccole e candele con gl i  operatori  del
C o n s o r z i o  d e l l a  B o n i f i c a  R e n a n a ,
osservazione del le stel le al  te lescopio
astronomico, degustazione di prodotti tipici
con le aziende del terri torio, spettacolo
teatrale, concerto con musica live e mostra di
fotograf ia natural ist ica. Info e dettagl i :
0532.808058.

MARCO MARI
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Argenta

Notte delle stelle cadenti al Museo della bonifica
Spettacoli e tradizione

Argenta Al Museo della bonifica di Argenta
torna il 10 agosto l' appuntamento con la Notte
di San Lorenzo.
In programma dalle 21 visita guidata notturna
con gli operatori del Consorzio della Bonifica
Renana, osservazione delle stelle al telescopio
astronomico, racconto delle leggende del cielo
estivo, ,  degustazione di prodott i  t ipici ,
spettacoli e mostra di fotografia naturalistica. A
partire dalle 21.30 il coro delle Mondine di
Porporana propone lo spettacolo musicale
"Dalla risaia al Po", una selezione di canti della
tradizione e del lavoro. Alle 22 spettacolo
teatrale "Terra dura in multicolor, storie di
carr iole e scariolant i"  di  e con Lorenzo
Bonazzi.
Biglietto intero 5 euro; gratis i bambini fino a
10 anni. È richiesta la prenotazione al Museo
delle Valli. Tel.
: 0532-808058; email: info@vallidiargenta. org.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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runco

Sbaglia la manovra e finisce nel canale

Una manovra sbagliata ed è finito col trattore
nel canale.
Si è ferito in maniera lieve l' uomo che ieri ha
perso il controllo del mezzo mentre stava
lavorando nelle campagne di Runco. Sul posto
gli uomini del Consorzio di Bonifica perché il
trattore ha perso olio, carburante e soprattutto i
pesticidi dalla cisterna.
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BONDENO Cedimento strutturale. Comune e Consorzio cercano le cause del crollo

Una voragine in via Seragliolo «Strada chiusa per
sicurezza»

È STATA chiusa ieri, per motivi di sicurezza,
via Seragliolo, nel tratto che collega la frazione
di Santa Bianca alla località della Guattarella,
vicino a Scortichino.
U n a  s t r a d a  c h e  a t t r a v e r s a  i  c a m p i ,
caratteristica nella sua identità storica, ma
sopra t tu t to  una  s t rada  d i  se rv i z io .  S i
moltiplicano così i disagi per i residenti e gli
agricoltori, di una vasta area che, già nel
marzo scorso, si sono visti chiudere il ponte
Bailey, che proprio a Santa Bianca, attraversa
il fiume Panaro.
COSÌ ,  i  ch i l ome t r i  da  pe rco r re re  pe r
ragg iunge re  i l  capo luogo  o  l a  s t rada
provinciale che collega a Cento si moltiplicano.
Il ponte era stato chiuso per ragioni di stabilità
e per garantire la sicurezza.
È per questo che, proprio via Seragliolo,
veniva utilizzata come percorso alternativo non
solo dagli abitanti delle case della zona, ma
anche dagli agricoltori, impegnati in questi
mesi nell' accesso ai campi coltivati e alle loro
propr ie tà .  Adesso anche ar r ivare  a l la
Guattarella è più complicato. Il passaggio sul
ponte della strada provinciale, in prossimità dell' ospedale, è d' obbligo, oppure occorre raggiungere
Finale Emilia (Modena) e i chilometri si moltiplicano insieme ai disagi. «Il provvedimento di chiusura -
spiegano dalla Polizia municipale dell' Alto ferrarese che lo ha emesso - è dovuto a uno sfondamento
della sede stradale. Si tratta di una misura a tutela della sicurezza della circolazione stradale, dopo
avere accertato che si era venuto a creare un profondo crepaccio di cui occorrerà capire la natura».
La strada non è asfaltata, ma è utilizzata dai residenti della zona per percorrere la distanza tra le due
località di Bondeno. «Ci siamo subito attivati per effettuare sul posto le verifiche tecniche - sottolinea l'
assessore ai Lavori pubblici Marco Vincenzi - sia con il nostro responsabile del settore manutenzione,
Paolo Romoli, sia avvertendo il Consorzio di Bonifica, per la parte di propria competenza».
Tecnici al lavoro dunque, per situazioni che coinvolgono diverse competenze. «Cercheremo di capire
che cosa ha provocato il cedimento - dice Vincenzi - intanto abbiamo provveduto a segnalare il tratto
chiuso, per evitare che i cittadini che percorrono la parte bassa di via Seragliolo possano andare
incontro a pericoli». A Bondeno, l' imprevedibilità di frane arginali e stradali, seppur limitate nella
pericolosità resta una costante, imponendo per alcuni periodi chiusure e l' intervento in lavori che non
erano programmati.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chiuso fino a ottobre un tratto di via Diamantina a
Ferrara
Il passaggio è interdetto a causa di uno sfondo pericoloso sulla carreggiata stradale che
fiancheggia il canale

Resterà chiuso al transito fino al prossimo
mese di ottobre il tratto di via Diamantina da
v ia  Pont iset te  a l  termine de l  ter r i tor io
comunale di Ferrara che, dall'inizio di giugno,
è in terdet to  a l la  c i rco laz ione (eccet to
autorizzati) a causa di uno sfondo pericoloso
sulla carreggiata stradale che fiancheggia il
canale. Nei prossimi giorni sarà, tra l'altro,
messo in opera un più consistente sistema di
chiusura della strada da parte della ditta
Security Fire (subappaltatore della ditta
Costruzioni Italstrade). Infatti, pur essendo la
carreggiata già stata più volte transennata
nelle ultime settimane per disposizione di un
provvedimento comunale di modifica della
viabilità, le barriere sono state puntualmente
rimosse dalla carreggiata ad opera di ignoti'. I
lavori di ripristino della carreggiata saranno
eseguiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a
causa dell'attuale necessità di mantenere alti i
livelli idrici dei canali per le operazioni di
irrigazione.

6 agosto 2018 Estense
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Via Seragliolo chiusa al traffico per una voragine
Un crepaccio profondo nella strada ha determinato il provvedimento di chiusura

Santa Bianca. E' dovuto ad uno sfondamento
del la sede stradale i l  provvedimento di
chiusura di via Seragliolo, nel tratto che
collega la frazione di Santa Bianca alla località
Guattarella di Montemerlo. La misura, a tutela
della sicurezza della circolazione stradale, è
stata adottata dalla Polizia municipale dell'Alto
Ferrarese dopo avere accertato la creazione di
un crepaccio piut tosto profondo, di  cui
occorrerà capire la natura. La strada non è
asfaltata, ma è utilizzata dai residenti della
zona per percorrere la distanza tra le due
località matildee. «Ci siamo subito attivati
avverte l'assessore ai lavori pubblici, Marco
Vincenzi per effettuare sul posto le verifiche
tecniche, sia con il nostro responsabile del
Settore Manutenzione, Paolo Romoli, sia
avvertendo dell 'accaduto il Consorzio di
Bonifica, per la parte di propria competenza.
Cercheremo di capire cosa ha provocato il
cedimento del fondo stradale, ma intanto
abbiamo provveduto a segnalare debitamente
il tratto chiuso, per evitare che i cittadini che
percorrono la parte bassa di via Seragliolo
possano andare incontro a pericoli».
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Strada pericolosa, chiuso un tratto di via Diamantina
Ferrara, i lavori di ripristino saranno eseguiti ad ottobre, a causa della necessità di
mantenere alto il livello dell' acqua del canale confinante

FERRARA. Resterà chiuso al transito fino al
prossimo mese di ottobre i l  tratto di via
Diamantina da via Pontisette al termine del
territorio comunale di Ferrara che, dall' inizio
di giugno, è interdetto al la circolazione
(eccetto autorizzati) a causa di uno sfondo
pericoloso sulla carreggiata stradale che
fiancheggia il canale. Nei prossimi giorni sarà,
tra l' altro, messo in opera un più consistente
sistema di chiusura della strada da parte della
ditta Security Fire (subappaltatore della ditta
Costruzioni Italstrade). Infatti, pur essendo la
carreggiata già stata più volte transennata
nelle ultime settimane per disposizione di un
provvedimento comunale di modifica della
viabilità, le barriere sono state puntualmente
rimosse dalla carreggiata ad opera di 'ignoti'. I
lavori di ripristino della carreggiata saranno
eseguiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a
causa dell' attuale necessità di mantenere alti i
livelli idrici dei canali per le operazioni di
irrigazione.

6 agosto 2018 lanuovaferrara.it
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bondeno

Cedimenti sulle strade Nutrie e clima nel mirino per
le frane
Il cedimento in via Seragliolo è l' ultimo di una lunga serie L' indebolimento della strada
sarebbe causato da una tana

BONDENO Il  nuovo cedimento che si è
verificato in via Seragliolo riapre il problema
della fragilità delle strade del Bondenese che
si snodano sugli argini dei canali. Frane che
costringono a interventi di r ipristino per
consentire la circolazione.
Tre i nodi, in particolare sulle cause delle
continue frane.
Il primo è costituito dalla invasiva presenza
delle nutrie: con le loro tane indeboliscono gli
argini. E proprio quanto accaduto l' altro ieri in
via Seragliolo sarebbe da imputare a tane di
nutrie. «Il cedimento della strada tra Santa
Bianca e Guattarella - spiega l' assessore
M a r c o  V i n c e n z i  -  è  d o v u t o  m o l t o
probabilmente a uno scavo fatto dalle nutrie, ci
hanno spiegato i tecnici del Consorzio di
Burana, che hanno realizzato la loro tana a
ridosso della condotta collegata a una presa
per irrigazione. Questo ha favorito il cedimento
della strada». In concomitanza anche al
passaggio di mezzi pesanti.
Ma non ci sono solo le nutrie. Perché i l
secondo nodo delle frane nel Bondenese è
causato anche dal clima: i ripetuti periodi di
intensa piovisità e successiva siccità danno
problemi agli argini, così come problemi sono
dati da repentini innalzamenti e abbassamenti del livello dei canali.
E non va sottovalutato il passaggio di mezzi pesanti anche sulle strade comunali: mezzi di servizio ai
fondi agricoli o trasporti da e per le aziende che sono attive sul territorio.
Generalmente, poi, la competenza degli interventi è da suddividere tra più enti e le risorse non sono
sempre sufficienti per fare fronte alle necessità. « Per un territorio come quello di Bondeno,
caratterizzato da numerosi canali di irrigazione - ricorda Vincenzi - quello delle frane è un fenomeno che
va tenuto costantemente sotto controllo».
Visto anche la serie di cedimenti nel corso degli anni.
In attesa di procedere con l' intervento in via Seragliolo, il Comune solo quest' anno ha dovuto già
intervenire su altre due frane importanti. Proprio per consentire alle aziende e ai cittadini di intervenire.
La prima sulla via Comunale per Burana, l' altra sulla via Ponti Santi, a Burana. In entrambi i casi, in
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attesa di procedere al ripristino dello spostamento, «si è provveduto- dice Vincenzi - a realizzare un
tratto di strada percorribile a lato del cedimento».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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L' accordo

Spese divise tra il municipio e la Bonifica

Nel merito delle frane in atto sul territorio
Bondenese, il Consorzio di Bonifica ha la
competenza della parte arginale dei corsi d'
acqua, mentre il Comune ha quella riferita alle
strade. Negli ultimi anni vi è stata una puntuale
ripartizione dei costi per la ripresa degli
smottamenti.
«Un accordo importante - rileva l' assessore
Vincenz i  -  che consente  d i  avere  una
partecipazione reale alle spese. In questo
modo, infatti, entrambi gli enti partecipano, alla
pari, ai costi per il rispristino degli smottamenti
che si verificano lungo le strade che passano
sugli argini del canali».
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COPPARO Non aprono i cantieri per ristrutturare l' importante attraversamento che collega
diverse frazioni

Ponte Marighella aspetta ancora i lavori La Provincia
li aveva annunciati a febbraio

IL PONTE Marighella sarà sistemato. Era
questo l' annuncio arrivato ai primi di febbraio
dall' amministrazione provinciale di Ferrara,
ma dopo cinque mesi il cantiere resta solo un
miraggio. La ditta che si è aggiudicata i lavori
è la Covema di Castelfranco Emilia, nel
Modenese, per un importo che si aggira sui
200mila euro.
Erano state definite anche le tempistiche dei
lavori, che avrebbero dovuto avere una durata
di 120 giorni. Il cantiere rientrava nei progetti
di manutenzione complessiva della viabilità
provinciale.
IL PONTE, che si trova sulla strada provinciale
4  e  c o l l e g a  C o p p a r o  c o n  M i g l i a r i n o ,
sovrastando il canale Brusabò Alto, ha circa un
secolo di storia e da anni è ormai in stato di
avanzato degrado. Pietre sgretolate, barriere
di sicurezza parzialmente assenti e un tratto di
strada che da mesi causa innumerevoli disagi
alla circolazione dei mezzi, soprattutto quelli
pesanti, in quanto vi è una limitazione al
traffico ed è stato disposto un passaggio
alternato. Il Consorzio di Bonifica di Ferrara
aveva chiesto alla Provincia di intervenire a causa delle condizioni dell' infrastruttura, e numerose sono
anche le segnalazioni che i cittadini inoltrano da mesi. Si tratta di un passaggio fondamentale e
strategico, come ha più volte confermato anche l' amministrazione comunale, in quanto collega Copparo
con i centri di Formignana, Tresigallo e Migliarino. Nei mesi scorsi sono stati numerosi gli interventi dei
consiglieri comunali copparesi, tra questi anche Anna Celati del Partito democratico, che aveva iniziato
una raccolta firme per sollecitare l' intervento di sistemazione da parte della Provincia.

Dall' opposizione e dalle pagine del Molèta, gli esponenti incalzano. «Apprendiamo - si legge
nella pubblicazione - che la Provincia ha deciso i lavori di riasfaltatura per i 3 chilometri di
circonvallazione di Copparo, ma del ponte Marighella si hanno notizie?
L' importo per il suo rifacimento è già stato stanziato quindi che cosa si aspetta ad intervenire?». Eppure
del cantiere non si vede neanche l' ombra.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Notte di San Lorenzo al Museo della Bonifica

Argenta. Per la notte delle stelle cadenti uno
degli appuntamenti più suggestivi è al Museo
della Bonifica di Argenta. Visita guidata
notturna fra fiaccole e candele con gli operatori
de l  Consorz io  de l la  Bon i f i ca  Renana,
osservazione del le stel le al  te lescopio
astronomico, con r iconoscimento del le
costellazioni e racconto delle leggende del
cielo estivo, sulla riva del canale Lorgana,
degustazione di prodotti tipici con le aziende
del territorio, spettacolo teatrale, concerto con
musica live e mostra di fotografia naturalistica.
Programma Il suggestivo percorso avrà inizio
fra fiaccole e candele, a partire dalle ore 21,
con la visita guidata allo stabilimento idrovoro
di Saiarino, accompagnati dagli operatori del
Consorzio della Bonifica Renana. A seguire,
nell'area esterna, sulla sponda del canale
Lorgana, sarà possibile osservare le stelle con
il telescopio guidati dagli esperti di Relazioni
C o s m i c h e  c h e  a c c o m p a g n e r a n n o  i l
riconoscimento delle costellazioni con racconti
delle leggende legate al cielo estivo. A partire
dalle ore 21.30 la serata sarà allietata dal coro
delle Mondine di Porporana con lo spettacolo
musicale Dalla risaia al Po, una selezione di
canti della tradizione e del lavoro. Alle 22 avrà
inizio lo spettacolo teatrale Terra dura in
multicolor, storie di carriole e scariolanti di e con Lorenzo Bonazzi. All'interno del Museo, nella vecchia
centrale termica, sarà allestita la mostra fotografica Scatta la Natura, con una selezione delle migliori
immagini presentate al Fotofestival naturalistico 2018. Nel parco del museo sarà allestita l'area ristoro
con degustazioni di prodotti tipici, proposte salate, dolci e vini con le aziende del territorio a cura di
Agriturismo Vallesanta, Azienda Agricola Mirco Mariotti, Bar Trattoria Oasi. La manifestazione si terrà
anche in caso di maltempo. Intero 5 euro, gratuito fino a 10 anni. È richiesta la prenotazione presso la
segreteria del Museo delle Valli. Tel.: 0532-808058 Email: info@vallidiargenta.org. Segreteria aperta da
martedì a domenica dalle 9 alle 13; apertura straordinaria della segreteria nei giorni: giovedì 9 e venerdì
10 agosto anche dalle 15.30 alle 18.
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La notte di S. Lorenzo al museo della Bonifica
Al museo della Bonifica di Argenta tradizionale appuntamento con la "Notte di San
Lorenzo". Per la notte delle stelle cadenti l' appuntamento più suggestivo è al Museo
della Bonifica di Argenta....

Al museo della Bonifica di Argenta tradizionale
appuntamento con la "Notte di San Lorenzo".
P e r  l a  n o t t e  d e l l e  s t e l l e  c a d e n t i  l '
appuntamento più suggestivo è al Museo della
Bonifica di Argenta. Visita guidata notturna fra
f iaccole e candele con gl i  operatori  del
C o n s o r z i o  d e l l a  B o n i f i c a  R e n a n a ,
osservazione del le stel le al  te lescopio
astronomico, degustazione di prodotti tipici
con le aziende del terri torio, spettacolo
teatrale, concerto con musica live e mostra di
fotograf ia natural ist ica. Info e dettagl i :
0532.808058.
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Notte delle stelle cadenti al Museo della bonifica
Spettacoli e tradizione
ArgentaAl Museo della bonifica di Argenta torna il 10 agosto l' appuntamento con la
Notte di San Lorenzo. In programma dalle 21 visita guidata notturna con gli operatori del
Consorzio della Bonifica...

Argenta Al Museo della bonifica di Argenta
torna il 10 agosto l' appuntamento con la Notte
di San Lorenzo. In programma dalle 21 visita
gu idata  not turna con g l i  opera tor i  de l
C o n s o r z i o  d e l l a  B o n i f i c a  R e n a n a ,
osservazione del le stel le al  te lescopio
astronomico, racconto delle leggende del cielo
estivo, ,  degustazione di prodott i  t ipici ,
spettacoli e mostra di fotografia naturalistica. A
partire dalle 21.30 il coro delle Mondine di
Porporana propone lo spettacolo musicale
"Dalla risaia al Po", una selezione di canti della
tradizione e del lavoro. Alle 22 spettacolo
teatrale "Terra dura in multicolor, storie di
carr iole e scariolant i"  di  e con Lorenzo
Bonazzi. Bigl ietto intero 5 euro; gratis i
bambin i  f ino  a  10  ann i .  È  r i ch ies ta  la
prenotazione al Museo delle Valli. Tel. : 0532-
808058; email: info@vallidiargenta. org. - BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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BACINO DEL PO: MONITORAGGIO IDRICO
GENERALE DEL TERRITORIO

Parma, 7 Agosto 2018 Se in questi giorni, privi
di pioggia, le temperature particolarmente
elevate non hanno dato tregua incrementando
sensibilmente i tassi di evapotraspirazione
dalle colture e stressando bacini e corsi
d'acqua, le previsioni per le prossime 72 ore
prospettano buone probabilità di pioggia,
seppur a carattere temporalesco. Lo stato
id r i co  de l  Bac ino  de l  Po  v iene  in fa t t i
attentamente monitorato dall'Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po attraverso l'analisi di
dati di previsione, simulazione e informazione
forniti dagli enti territoriali competenti. Ad oggi
la situazione si presenta in generale nelle
medie del periodo, con valori di portata sotto
controllo lungo tutta l'asta del Grande Fiume
che non scendono sotto i  600 mc/s al la
sezione di Pontelagoscuro. I livelli dei grandi
Laghi alpini regolati non destano ulteriori
preoccupazioni: il volume di acqua invasato
dovrebbe consentire di portare a termine la
stagione irrigua, con tassi di erogazione
adeguati. Grazie alle copiose precipitazioni
invernali, che hanno contribuito in modo
ri levante a r icaricare le falde acquifere
diminuendo anche i livelli di risalita del cuneo
salino, il 2018 si sta dimostrando un anno in
grado di rispondere alle esigenze idriche della
quasi totalità dei territori del bacino del fiume Po, a differenza del 2017, ormai noto come uno tra i più
siccitosi di sempre in Emilia Romagna. Alcuni casi specifici, in particolare nelle aree che dall'Appennino
emiliano-romagnolo scendono verso la pianura e nelle zone montane e pedemontane della Romagna
ed in val di Enza, hanno evidenziato la necessità di un'analisi più aggiornata dei fabbisogni idrici in
relazione ad una carenza strutturale che si conferma a carattere endemico e che periodicamente può
mettere in difficoltà o penalizzare il comparto agricolo. Per affrontare tali criticità, il Segretario Generale
dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli conferma che gli uffici stanno
monitorando costantemente la situazione e, qualora necessario, l'ente è pronto ad una convocazione
urgente dell'Osservatorio, garantendo la massima disponibilità e tempestività.
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santa bianca

Riparato il cedimento Riapre via Seragliolo

BONDENO Pronto ripristino per il tratto di via
Seragliolo su cui lunedì si è verificato un
cedimento che ha determinato la chiusura al
traffico della strada comunale tra Santa Bianca
e la località Guattarella di Montemerlo.
Lo sfondamento della sede stradale è stato
eliminato dagli operai, che hanno scavato sino
a raggiungere la base del cedimento e quindi
hanno ricoperto lo scavo con terreno e ghiaia.
L' intervento tempestivo - ricorda l' assessore
Marco Vincenzi - ha permesso di riaprire «con
un disagio limitato per i cittadini» una strada
che viene utilizzata anche dai coltivatori per l'
accesso ai fondi.
Le operazioni di scavo necessarie al ripristino
della strada hanno confermato le ipotesi sul
cedimento che i tecnici avevano foirmulato in
occasione del primo sopralluogo: la "voragine"
si è aperta a causa di uno scavo fatto dalle
nutrie, che hanno realizzato la loro tana, hanno
spiegato i tecnici del l Consorzio di Burana, a
ridosso della condotta collegata a una presa
per irrigazione. Questo ha favorito il cedimento
della strada.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Cedimenti sulle strade Nutrie e clima nel mirino per
le frane
Il cedimento in via Seragliolo è l' ultimo di una lunga serie L' indebolimento della strada
sarebbe causato da una tana

BONDENO Il  nuovo cedimento che si è
verificato in via Seragliolo riapre il problema
della fragilità delle strade del Bondenese che
si snodano sugli argini dei canali. Frane che
costringono a interventi di r ipristino per
consentire la circolazione. Tre i nodi, in
particolare sulle cause delle continue frane. Il
primo è costituito dalla invasiva presenza delle
nutrie: con le loro tane indeboliscono gli argini.
E proprio quanto accaduto l' altro ieri in via
Seragliolo sarebbe da imputare a tane di
nutrie. «Il cedimento della strada tra Santa
Bianca e Guattarella - spiega l' assessore
M a r c o  V i n c e n z i  -  è  d o v u t o  m o l t o
probabilmente a uno scavo fatto dalle nutrie, ci
hanno spiegato i tecnici del Consorzio di
Burana, che hanno realizzato la loro tana a
ridosso della condotta collegata a una presa
per irrigazione. Questo ha favorito il cedimento
della strada». In concomitanza anche al
passaggio di mezzi pesanti. Ma non ci sono
solo le nutrie. Perché il secondo nodo delle
frane nel Bondenese è causato anche dal
clima: i ripetuti periodi di intensa piovisità e
successiva siccità danno problemi agli argini,
così come problemi sono dati da repentini
innalzamenti e abbassamenti del livello dei
canali. E non va sottovalutato il passaggio di
mezzi pesanti anche sulle strade comunali: mezzi di servizio ai fondi agricoli o trasporti da e per le
aziende che sono attive sul territorio. Generalmente, poi, la competenza degli interventi è da
suddividere tra più enti e le risorse non sono sempre sufficienti per fare fronte alle necessità. « Per un
territorio come quello di Bondeno, caratterizzato da numerosi canali di irrigazione - ricorda Vincenzi -
quello delle frane è un fenomeno che va tenuto costantemente sotto controllo». Visto anche la serie di
cedimenti nel corso degli anni. In attesa di procedere con l' intervento in via Seragliolo, il Comune solo
quest' anno ha dovuto già intervenire su altre due frane importanti. Proprio per consentire alle aziende e
ai cittadini di intervenire. La prima sulla via Comunale per Burana, l' altra sulla via Ponti Santi, a Burana.
In entrambi i casi, in attesa di procedere al ripristino dello spostamento, «si è provveduto- dice Vincenzi
- a realizzare un tratto di strada percorribile a lato del cedimento». - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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ieri pomeriggio

Vento e grandine a Ravalle Frutteti devastati e alberi
giù
L' agricoltore Sproccati: una turbine bianca, mai vista una cosa del genere Via Carlo
Martelli interrotta per le piante abbattute e poi per un incidente

«In un secondo ci è arrivata addosso una
nuvola bianca di  acqua e grandine che
turbinava. Mai vista una cosa del genere».
S teno  Sp rocca t i  è  scosso  dopo  ave r
sperimentato la furia del temporale, «una
mezza tromba d' aria» la chiama lui, che si è
abbattuto ieri pomeriggio verso le 18 tra
Ravalle e Casaglia. La zona colpita con
maggiore violenza è stata molto circoscritta,
tra le vie Carlo Martelli e Padre Eterno, ma ha
causato danni consistenti alle colture e alle
alberature. Pere william devastate da enormi
fori di grandine («erano fuori a raccogliere, se
n' è andato il 95% del prodotto» spiega l'
agricoltore), per diversi ettari di frutteto; poi
ancora kiwi completamente decespugliati e
piante abbattute. Per terra è rimasto a lungo
un tappeto bianco di grandine.
Il fortunale ha sfiorato anche il paese, «c' è
stata una fila di alberi abbattuti e grandine
anche poco lontano da qui, verso l' argine»
racconta Sergio Mazzini. In aggiunta via Carlo
Martelli è rimasta a lungo chiusa, in serata, per
un incidente non si sa quanto collegato al
maltempo: un' auto è andata contro un palo
della luce, abbattendolo. I Vigili del fuoco sono
rimasti a lungo impegnati per ripristinare la
viabilità ostacolata dagli alberi, alcuni dei quali sradicati dalla radice, finiti in strada. Come spesso
accade in questi casi, ad essere colpita è stata una striscia di territorio.
Il maltempo era in qualche maniera annunciato, dopo un' altra giornata di caldo feroce che fa seguito al
periodo più afoso dell' anno. La "criticità gialla" idrogeologica per temporali è stato diramato dalla
Protezione civile regionale per tutto il territorio ferrarese, e prosegue fino alla mezzanotte di oggi.
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bondeno

Sicurezza dei canali Bonifica e agricoltori insieme
per i lavori
Consorzio di Burana, accordo sulle opere di manutenzione I coltivatori provvedono a
tagli dell' erba e risagomature

BONDENO Agricoltori e consorzio di bonifica
ancora insieme per la difesa dei canali e
consentire che possano essere operativi sia
per l' irrigazione sia per scolare le acque, ad
esempio in casi di forti precipitazioni. In questi
giorni, infatti, i l Consorzio della Bonifica
Burana ha rinnovato la collaborazione con il
mondo agricolo, secondo la legge 57/2001 per
la gestione della vegetazione, in modo da
mantenere sempre funzionali i canali del
reticolo di bonifica.
manutenzione del territorio«La convenzione tra
mondo della bonifica e imprenditori agricoli
locali - spiega Francesco Vincenzi, presidente
del consorzio di Burana - ci permette di
sfruttare il patrimonio di mezzi e conoscenza
del territorio dei coltivatori a beneficio di
entrambi. Sfalcio della vegetazione infestante,
triturazione per smaltirla, rimessa in sagoma
di canali sono tutte attività di manutenzione
ordinaria che grazie alla convenzione tra
agricoltori e consorzio danno ricadute positiva,
anche economiche, sul territorio».
Il fine dell' accordo è favorire lo svolgimento di
at t iv i tà «funzional i  a l la s istemazione e
manutenzione del territorio - ricorda Vincenzi -
alla salvaguardia del paesaggio agrario e
forestale, alla cura e al mantenimento dell' assetto idrogeologico». E ridurre, per quanto riguarda i
canali, anche le frane degli argini che anche recentemente hanno interessato il Bondenese.
La piovosità di giugno e le temperature torride di luglio e inizio agosto «hanno alzato il nostro livello di
guardia - evidenzia Cinalberto Bertozzi, direttore della Bonifica di Burana -, poiché la vegetazione
spontanea infestante a rapido sviluppo ha trovato terreno fertile. Ma proprio il mutamento del nostro
clima ha necessità di trovare canali sgombri che garantiscano deflussi rapidi per piogge sempre più
improvvise e torrenziali - per ridurre il rischio di allagamenti -, e, nel contempo, rendere più efficiente l'
invaso irriguo».
controlli lungo i corsi d' acquaDovendo fare i conti su un reticolo di canali che su tutto il territorio della
Bonifica di Burana è lungo 2. 500 chilometri, l' accordo con gli agricoltori permette un maggiore controllo
anche della funzionalità.
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«Accanto alle segnalazioni che ci arrivano da privati e imprese - spiega Bertozzi -, la sorveglianza del
reticolo idraulico da parte dei nostri tecnici ci restituisce la situazione in tempo reale e le criticità. I nostri
agricoltori conoscono il territorio, sono dotati del giusto parco mezzi e il territorio diventa beneficiario
dell' indotto di un' attività fondamentale».
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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San Lorenzo, è la notte delle stelle cadenti
Gli eventi a Ferrara e provincia, ma il maltempo rischia di rovinare lo spettacolo delle
Perseidi in ricordo di Anzul

Tutti col naso all '  insù nella speranza di
ammirare una pioggia di stelle cadenti. Un
desiderio comune nella notte di San Lorenzo
che rischia di essere guastato dal maltempo:
nel pomeriggio-sera di oggi, venerdì 10
agosto, sono infatti previsti temporali sul
Ferrarese. Nonostante l' allerta emanata dalla
protezione civile, sono tanti i sognatori che non
vogliono perdersi questo spettacolo notturno e
sono a caccia di idee per passare una serata
speciale sotto le stelle. Anche perché, nel caso
non arrivasse l' acqua a guastare la festa, le
cond iz ion i  de l  c ie lo  sono per fe t te  per
osservare le meteore: la luna sarà nuova l' 11
agosto e quindi non 'disturberà' l' osservazione
delle cosiddette 'lacrime di San Lorenzo' come
invece successe lo scorso anno. Ecco alcune
delle tante iniziative programmate a Ferrara e
provincia per ammirare lo spettacolo delle
Perseidi, originate dallo scontro cosmico del
nostro pianeta con le particelle rilasciate nello
spazio dal passaggio della cometa a corto
periodo "Swift-Tuttle". Perché non approfittare
di un planetario? A partire dalle 21.30 il
G ruppo  As t ro f i l i  Co lumb ia  me t t e rà  a
disposizione del pubblico interessato la
propria strumentazione astronomica per
o s s e r v a r e  i l  f a s c i o  d e l l e  P e r s e i d i .  A
disposizione esperti con i loro telescopi, sia presso l' osservatorio astronomico di Ostellato, sia alla
sagra di San Lorenzo di Occhiobello, proprio sulla sommità dell' argine del Po, al termine della scalinata
di piazza Matteotti. Anche l' Osservatorio Astronomico Comunale di Cento aprirà i battenti dalle 21 alle
23.30 per osservare al telescopio i pianeti Marte e Saturno e l' ammasso stellare M13 in Ercole in
compagnia dell' associazione Astrofili Centesi. Torna anche il tradizionale appuntamento al museo della
Bonifica di Argenta che dalle 21 ospiterà una visita guidata notturna fra fiaccole e candele con gli
operatori del Consorzio della Bonifica Renana, osservazione delle stelle al telescopio astronomico, con
riconoscimento delle costellazioni e racconto delle leggende del cielo estivo, sulla riva del canale
Lorgana, degustazione di prodotti tipici con le aziende del territorio, spettacolo teatrale, concerto con
musica live e mostra di fotografia naturalistica. La manifestazione si terrà anche in caso di maltempo, è
richiesta la prenotazione presso la segreteria del Museo delle Valli. Una cascata di stelle e musica è
quella proposta al Bosco di Porporana che però posticipa l' evento a sabato 11 agosto, quando grandi e
piccini potranno partecipare alla festa di Ferragosto sulle rive del Po. Il bosco sarà protagonista con i
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suoi racconti e si potranno ammirare le stelle cadenti con il Gruppo Astrofili Ferrarese. Il ritrovo è alle 21
nella sede dell' associazione Area a Porporana, presso l' ex scuola elementare, davanti alla chiesa, in
Via C. Martelli 300. Rimanendo nel bosco, questa sera ci si potrà addentrare nel bosco della Panfilia di
Sant' Agostino. Alle 21 partirà la passeggiata per scoprire le costellazioni principali e le leggende legate
a questo affascinante spettacolo della natura. Per partecipare all' iniziativa, organizzata dal Museo
civico di Storia Naturale di Ferrara in collaborazione con l' associazione Didò, nell' ambito del
programma di 'Apprendisti scienziati', è necessaria la prenotazione al numero 0532 203381. Si
preannuncia una serata magica anche quella programma alla Torre della Finanza di Volano d Codigoro
che questa sera ospiterà l' evento Wine&Stars, organizzato dal Comune di Codigoro in collaborazione
con l' associazione culturale Jazzlife e con due aziende agricole del territorio per una serata dedicata al
buon vino (quello delle Sabbie del Bosco Eliceo di Corte Madonnina), alla musica e ovviamente all'
osservazione degli astri nella notte delle stelle cadenti. Uno degli eventi più attesi è quello dell' 11
agosto a Ferrara: una navigazione notturna alla scoperta del firmamento e alla ricerca delle stelle
cadenti sul Po Grande. Durante il tragitto proiezione del documentario "Anzul delle stelle" di G. Di
Bernardo che racconta la passione per l' astronomia di Angelo Fiacchi, personaggio leggendario della
cultura ferrarese. L' imbarco è alle 21.30 presso la Darsena di San Paolo in via Darsena 57,
prenotazione obbligatoria contattando la Nena al numero 347 7139988.
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Sistemata la frana causata dai gamberi killer
Individuata la causa del cedimento di via Serragliolo, in località Guattarella

Bondeno. E' durato soltanto 72 ore il disagio
provocato dal cedimento di via Serragliolo, in
località Guattarella. Mercoledì, infatti, un'
azienda incaricata dal Comune ha provveduto
a risistemare la sede stradale, consentendo
così la riapertura del tratto viario. Il quale,
ancorché non asfaltato, era stato chiuso per
motivi di sicurezza tra domenica e lunedì, allo
scopo di consentire le verifiche tecniche del
caso. «Vista la funzione della strada, che
consente ai residenti della zona di avere una
via alternativa tra Montemerlo a Santa Bianca -
avvertono il sindaco Fabio Bergamini e l'
assessore ai lavori pubblici, Marco Vincenzi -
abbiamo cercato di operare celermente per
consentire di verificare le cause del cedimento
del la sede stradale.  Nel la matt inata di
mercoledì, l' azienda incaricata dei lavori ha
riempito la buca venutasi a creare e ha
consentito la riapertura della strada che, per
motivi di sicurezza della circolazione, era stata
chiusa dalla Polizia municipale». L' intervento
è stato finanziato da risorse comunali. Curiosa
la causa del cedimento, che potrebbe essere
stato provocato dalle tane che i gamberi che
vivono nei corsi f luvial i  e nei canali  del
territorio scavano nelle arginature. L' erosione
dell' acqua che vi penetra, poi, farebbe il resto
provocando improvvisi smottamenti. Nelle settimane scorse, invece, un accordo raggiunto con il
Consorzio di Bonifica ha permesso di realizzare opere provvisorie in corrispondenza delle principali
frane verificatesi lungo il canale di Burana. Un impegno congiunto per venire incontro alle esigenze dei
cittadini. L' assessore Marco Vincenzi, aveva illustrato nei giorni scorsi le misure messe in campo per
porre rimedio alle altre due emergenze viarie provocate da altrettante frane, in via Comunale per
Burana e in via Ponti Santi Burana. Le eccezionali avversità atmosferiche di un inverno arrivato "in
ritardo" hanno portato infatti a cedimenti di alcuni tratti di strada corrispondenti a sommità arginali. L'
amministrazione aveva disposto in primavera una variazione di bilancio pari a 150mila euro, per porre
rimedio alle prime emergenze. Un mese fa, l' avvio dei cantieri per le opere temporanee nei tratti
interessati. «Con l' attuazione dell' accordo con il Consorzio - ha spiegato Vincenzi - vi è stata la
possibilità di intervenire con la creazione di opere provvisorie (in attesa di quelle definitive, che
risistemeranno le le sponde del canale, ndr ) per la creazione di percorsi viabili temporanei, a
deviazione dei due tratti franati in località Burana, ed indispensabili per i cittadini». Il Comune di
Bondeno si impegnava, nell' accordo in questione, a finanziare e realizzare a proprio carico le opere di
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viabilità provvisoria che sono state necessarie, mentre il Consorzio si sta occupando delle attività e
procedure relative all' occupazione provvisoria delle suddette aree. Concordando con i proprietari le
indennità da corrispondersi. Con la ripresa in tempi brevi dell' ulteriore cedimento di via Serragliolo,
infine, si è cercato di porre rimedio a un' altra situazione di criticità venutasi a creare per via delle
caratteristiche idrogeologiche del territorio.
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Riparato il cedimento Riapre via Seragliolo
BONDENO Pronto ripristino per il tratto di via Seragliolo su cui lunedì si è verificato un
cedimento che ha determinato la chiusura al traffico della strada comunale tra Santa
Bianca e la località...

BONDENO Pronto ripristino per il tratto di via
Seragliolo su cui lunedì si è verificato un
cedimento che ha determinato la chiusura al
traffico della strada comunale tra Santa Bianca
e la località Guattarella di Montemerlo. Lo
sfondamento della sede stradale è stato
eliminato dagli operai, che hanno scavato sino
a raggiungere la base del cedimento e quindi
hanno ricoperto lo scavo con terreno e ghiaia.
L' intervento tempestivo - ricorda l' assessore
Marco Vincenzi - ha permesso di riaprire «con
un disagio limitato per i cittadini» una strada
che viene utilizzata anche dai coltivatori per l'
accesso ai fondi. Le operazioni di scavo
necessarie al ripristino della strada hanno
confermato le ipotesi sul cedimento che i
tecnici avevano foirmulato in occasione del
primo sopralluogo: la "voragine" si è aperta a
causa di uno scavo fatto dalle nutrie, che
hanno realizzato la loro tana, hanno spiegato i
tecnici del l Consorzio di Burana, a ridosso
della condotta collegata a una presa per
irrigazione. Questo ha favorito il cedimento
della strada. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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BONDENO Per i tecnici del Comune e per l'assessore Vincenzi sono stati i crostacei da fiume

Frana la strada per «colpa dei gamberi»

IL GAMBERO della Luisiana, fuggito dagli
allevamenti che lo vogliono nel piatto come
condimento degl i  spaghett i  al  torchio e
approdato anche nei canali di Bondeno una
v e n t i n a  d i  a n n i  f a ,  s e m b r a  e s s e r e  i l
responsab i le ,  ins ieme a l le  nu t r ie ,  de l
cedimento di quella parte di via Serragliolo
che ha indotto i l  comune, per mot iv i  d i
sicurezza, a chiudere la strada per 72 ore. Lo
dicono i tecnici, che facendo i lavori ne hanno
trovati a manciate. Lo conferma l' assessore ai
lavori pubblici Marco Vincenzi, che insieme al
sindaco Fabio Bergamini, applaudono a un
intervento rapido che ha permesso di riaprire
la strada: «Consente ai residenti della zona di
avere una via alternativa tra Montemerlo a
Santa Bianca, per questo abbiamo cercato di
operare celermente, verificando le cause del
cedimento - confermano -. Mercoledì, l '
azienda incaricata dei lavori ha riempito la
buca  che  s i  e ra  venu ta  a  c reare  e  ha
consentito la riapertura della strada». L'
intervento è stato f inanziato da r isorse
comunali.
cl.f. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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codigoro

Acqua salata ma non troppo «Tariffe Cadf nella
media»
La presidente Maira Passarella fa il punto sugli incrementi «Solo un euro al mese in più
E grazie agli investimenti si è perfezionato il servizio»

CODIGORO «Gli incrementi delle tariffe dell'
acqua per il 2018 sono contenuti tanto che, per
i nostri utenti, corrispondono ad solo un euro al
mese di aumento». Intende mettere le cose in
chiaro Maira Passarella, presidente del Cadf,
dopo la pubblicazione degli aumenti dell'
acqua disposti dall' agenzia Atersir.
dati non sovrapponibiliPer Cadf, informa la
presidente, «è previsto un aumento del 3, 4%,
mentre l ' altra azienda della provincia di
Ferrara, nel 2018, non applicherà aumenti (0,
6%)». Però, puntualizza, «il paragone sugli
aumenti tariffari, avulso da qualsiasi altra
considerazione, rischia di provocare giudizi
troppo frettolosi sulla qualità di aziende che,
per dimensioni (Cadf ha circa un ventesimo
degli utenti acquedotto complessivi dell '
azienda che gestisce il ciclo idrico a Ferrara
città), per caratteristiche strutturali e per
contesto territoriale, non sono assolutamente
paragonabili».
Infatti, precisa la presidente, «in base agli
invest iment i  concordat i ,  era previsto i l
riconoscimento di un aumento tariffario del 5,
5%, ridottosi poi al 3, 4%, anche attraverso la
riduzione dei costi operativi e gestionali. Tanto
che, le tariffe di Cadf sono assolutamente in
linea con quelle provinciali".
E spiega che "il costo della bolletta relativa ad un' utenza domestica residente, nel 2018 sarà di 379
euro, mentre è stato di 367 euro nel 2017, quando la media provinciale era di 372. Quindi: più 12 euro
sul 2017, un euro al mese». alti costi di gestioneTra l' altro, aggiunge Passarella, «i costi di gestione ed i
relativi investimenti sono strettamente connessi alle caratteristiche strutturali della rete ed al contesto
territoriale che, per Cadf, ricade in aree ad alta valenza e tutela ambientale«.
Infatti, puntualizza, «la rete è caratterizzata da grandi estensioni e da una bassissima densità di utenza
tanto che, su circa 2. 350 km di rete acquedotto, sono presenti poco meno di 70mila utenti, circa 30
utenti ogni km». Ed inoltre, «l' acqua deve essere trasportata meccanicamente per lunghissimi tratti;
dalla Centrale di Ro a Comacchio ci sono 70 km. E si deve tenr conto di scenari stagionali diversi; in
inverno e nel periodo estivo la popolazione servita raddoppia».

11 agosto 2018
Pagina 22 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

1Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



più efficienzaPer assicurare qualità e d efficienza dei servizi, "negli ultimi dieci anni le perdite della rete
acquedottistica sono diminuite con un risparmio di quasi 2 milioni di mc". Ed in tale contesto, conclude
la Passarella, "sono diminuiti i costi di gestione attraverso investimenti che coinvolgono in particolare l'
approvvigionamento dell' energia; così, diversi interventi di efficientamento degli impianti hanno
consentito una riduzione del costo al kw oltre alla riduzione di gas serra, con un risparmio di 190 mila
euro».
-Piergiorgio Felletti BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COMACCHIO La proposta del consigliere Bertani (5 Stelle) per arginare l' inquinamento

«Contro la plastica nel mare calze di cotone
idrosolubili»

SOSTITUIRE le calze in platica utilizzate per l'
a l l e v a m e n t o  d e l l e  c o z z e  c o n  r e t i
biodegradabili rispettose del mare e dell'
ambiente.
È la proposta contenuta in un' interrogazione
presentata in Regione da Andrea Bertani,
consigliere regionale 5 Stelle, il quale propone
«una soluzione attuabile» al problema, in
cresc i ta  esponenzia le  ne i  nost r i  mar i .
Presenza dovuta soprattutto alle attività legate
a l la  pesca  come d imos t ra  un  recen te
monitoraggio denominato 'Fishing for Litter' di
cui abbiamo dato conto sulle pagine del nostro
giornale 10 giorni fa.
«DALL' INDAGINE, effettuata tra il 27 giugno e
il 27 luglio a Porto Garibaldi, è emerso che la
plastica è stato il materiale più rinvenuto con il
95,26% del totale dei rifiuti raccolti - ricorda il
grillino -. Il dato più eclatante è che del totale
de i  7 .198 r i f iu t i  racco l t i ,  ben i l  78% è
rappresentato da calze in plastica per l '
a l levamento de l le  cozze.  Un dato che
dovrebbe farci riflettere soprattutto per cercare
di capire se esistono metodi più rispettosi dell'
ambiente da poter proporre e utilizzare». Nella sua interrogazione il consigliere regionale 5 Stelle cita il
«sistema neozelandese» per l' allevamento delle cozze che, data la sua particolare conformazione,
risulta più performante rispetto alla tecniche tradizionali, sia in termini di resistenza alle mareggiate
permettendo di limitare le perdite di prodotto, che a livello di ecosostenibilità in quanto i molluschi sono
contenuti da speciali calze di cotone idrosolubili che, dopo un certo periodo di tempo a contatto con l'
acqua marina si scioglie, evitando anche che piccole particelle di plastica possano essere ingerite da
zooplancton, invertebrati e piccoli pesci, entrando così nella catena alimentare. «Esperienze come
quella del 'Fishing for Litter', che incentiva il recupero dei rifiuti dal mare, dovrebbero essere estese
anche ad altre realtà della nostra regione - conclude Andrea Bertani - e possono costituire una delle
forme di integrazione all' attività per la nostra marineria, che assieme ad un' ampia campagna di
sensibilizzazione, proprio sull' utilizzo di reti e calze biodegradabili per la pesca e l' allevamento di mitili,
molluschi e pesci potrebbe invertire la tendenza a mari sempre più ingombri di rifiuti, soprattutto
plastici. Per questo chiediamo alla Regione di incentivare pratiche come queste in modo da
salvaguardare e difendere il nostro mare e le sue preziosissime risorse».
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NUOVA ALLERTA METEO

Giornata di Ferragosto con rischio grandinate

lido estensiE in queste pazze estati degli ultimi
anni succede anche che le previsioni cambino
ogni giorno o, in assoluto, quelle a lungo
termine siano stravolte. Così, se fino a qualche
giorno fa tutti i meteorologi parlavano di caldo
tropicale praticamente all' addio, le ultime
previsioni parlano di nuova ondata di caldo in
arrivo per la seconda quindicina di agosto.
La certezza è che il giorno clou dell' estate,
Ferragosto, è annunciato come giorno di brutto
tempo in tutta Italia.
L' ondata di maltempo che colpirà lo stivale, al
Nord è annunciata g ià oggi ,  mentre le
precipitazioni temporalesche (con rischio
grandine), alimentate da venti freschi saranno
in Emilia Romagna mercoledì. Annunciate
pure trombe d' aria o marine sull' intera costa
adriatica.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Nuove opere e manutenzioni nel 'Piano delle Opere
Pubbliche'
Presto gli appalti per l' asfaltatura di via Botte e via Panaro. Vincenzi: "Strade individuate
come priorità dall' amministrazione"

Bondeno. Nel 'Piano delle Opere Pubbliche'
stilato dall' amministrazione comunale non
compaiono soltanto opere nuove, come la
realizzazione della Casa della Musica, ma
anche manutenzioni del patrimonio pubblico. Il
Comune infatti, a questo proposito, ha già
messo a bilancio quasi 600mila euro per ciò
che riguarda interventi ordinari, asfaltature e
marciapiedi a cui si aggiungono 425mila euro
per la sola questione di viale Matteotti, il cui
appalto si  sbloccherà non appena sarà
ratificato il passaggio della striscia di terreno
che appartiene a Fer e che il Comune dovrà
acquisire per avere la titolarità dell' intervento.
Per questi lavori, comunque, la progettazione
è già stata predisposta. I prossimi cantieri in
programma invece, come spiega l' assessore
a i  L a v o r i  P u b b l i c i  M a r c o  V i n c e n z i ,
riguarderanno via Dazio e via Botte Panaro:
"Per queste operazioni, le risorse necessarie
sono già state stanziate e procederemo in
tempi brevi ad assegnare l' appalto. Sono due
delle strade individuate dall' amministrazione
come priorità, soprattutto per le condizioni
critiche dell' asfalto". Inoltre, la giunta ha stilato
nelle scorse settimane una serie di interventi
che hanno la precedenza su altri, alcuni dei
quali noti da tempo, come via Comunale a
Gavello a cui vanno a sommarsi anche le risorse che sono state già stanziate per i primi interventi a
ridosso delle frane: per aggirare le stesse, attraverso percorsi alternativi, ed anche per riprendere alcuni
cedimenti, come via Serragliolo, che è stata riaperta la scorsa settimana. A tale proposito, il Comune ha
messo a disposizione altri 150mila euro per gli interventi che serviranno per superare i cedimenti
verificatisi a ridosso dei canali, in attesa dei lavori di definitiva risistemazione dei tratti interessati, che
dovranno necessariamente procedere di comune accordo con il Consorzio di Bonifica, con cui è stato
sottoscritto un apposito accordo.
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maltempo

Rami e alberi cadono in strada Bloccata anche la
Statale 16
La pioggia e il vento di ieri pomeriggio hanno creato disagi alla circolazione Problemi di
allagamenti a Gaibanella. Il grande lavoro dei vigili del fuoco

I l  mal tempo ha colp i to duro anche ier i
pomeriggio con il vento e la pioggia battente
che per un' ora tra le 18 e le 19 hanno creato
problemi alla viabilità a macchia di leopardo
per la caduta di alberi e rami in strada.
Chiusa la statale 16 Disagi tra Gaibana e
Gaibanella a causa di un violento temporale
che si è abbattuto sulle frazioni. Nonostante
in iz ia lmente non pareva t rat tars i  d i  un
fenomeno forte, all ' improvviso questo è
sfociato in un intenso scroscio di pioggia
associato a grandine e vento forte, causando
la caduta di un grosso albero sulla strada
statale 16, in corrispondenza dell' uscita per
Gaibana. Inevitabili sono stati i disagi alla
circolazione: la presenza del pioppo sulla
strada ha infatti determinato un restringimento
della carreggiata, costringendo la polizia
municipale di Ferrara ad adottare un senso
unico alternato, e dirottando le auto dirette
verso Ravenna sullo svincolo di Gaibana. Nel
frattempo il tempestivo intervento dei Vigili del
Fuoco per rimuovere l' albero ha consentito di
limitare il disagio riportando velocemente la
si tuazione al la normal i tà.  Al le 19.15 la
rimozione dell' albero è stata ultimata, e la
circolazione è stata quindi completamente
ripristinata, rientrando nella normalità.
Pericolo allagamentoDisagi segnalati anche in centro a Gaibanella, dove l' acqua dalla strada si è
andata ad incanalare verso i negozi - situati a un livello leggermente inferiore al manto stradale -
arrivando addirittura a lambire l' uscio di ingresso di alcune attività. «Ogni volta che vengono questi
acquazzoni rischiamo di trovarci l' acqua dentro al negozio - afferma Emma Mascellani, titolare della
cartoleria-tabaccheria di via Brigata Partigiana Babini - questo perché le caditoie sono completamente
intasate dagli aghi di pino, oltre che danneggiate dalle radici, e non riescono pertanto a ricevere tutta l'
acqua che va quindi a confluire verso i nostri negozi. Nonostante le nostre ripetute segnalazioni il
problema non è mai stato risolto e il risultato è che ogni volta che piove forte rischio di trovarmi il
negozio allagato». Non risultano segnalati altri disagi particolari, così come la grandine pare non aver
provocato grossi danni all' agricoltura.
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Via Pomposa invasa dai ramiLa pioggia e il vento hanno creato grossi problemi anche nelle frazioni di
Quartesana, Contrapò, Baura. In particolare lungo la via Pomposa i vigili del fuoco sono dovuti
intervenire per rimuovere i tantissimi rami e arbusti che sono caduti in strada creando difficoltà alla
circolazione.
Una ragazza è caduta anche in scooter procurandosi abrasioni a una gamba.
--Marcello Ferrari BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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protezione civile

C' è un' allerta meteo per la giornata odierna

L' Agenzia Regionale di Protezione Civile dell'
Emilia Romagna ha emesso un allerta meteo
con livello di criticità arancione per temporali
organizzat i  e persistent i  con associate
precipitazioni intense, raffiche di vento,
fulminazioni e probabili grandinate per tutta la
giornata odierna, con intensificazione nel corso
del pomeriggio-sera nel territorio ferrarese.
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Gestione darsena sino a fine anno Il circolo nautico
continua l'attività

In attesa del bando di gara è stato prorogato
l'incarico ai membri di Volano Il presidente
Feggi: già pronta una serie di escursioni sul
Po CODIGORO Il Circolo nautico "Volano"
continuerà a gestire in convenzione con il
Comune di Codigoro, la darsena sul Po di
Volano, in proroga tecnica del servizio sino al
31 dicembre di quest' anno. Infatti il Comune,
ha in corso di predisposizione gli atti per l'
affidamento del servizio relativo alla gestione
della darsena sul Po di Volano, in quanto l'
attuale convenzione a valenza quadriennale,
sarà in scadenza il prossimo 29 agosto.
aspettando la garaIn attesa dell' effettuazione
della gara e della nuova assegnazione in
convenzione della gestione della darsena, il
Comune, acquisita la disponibilità del circolo
nautico, anche per la necessità di garantire il
regolare mantenimento dei servizi relativi alla
stagione turistica in corso nonché delle tante
iniziative del circolo nautico codigorese in via
di programmazione, ne ha deciso la proroga.
In questo modo il "Volano" potrà portare avanti
le sue attività e, al contempo, mantenere attiva
la zona della darsena.
codigoro città di fiumeTra i progetti perseguiti
dal circolo, le attività svolte e gli obiettivi del
"Volano", ce n' è uno che va di pari passo con quello dell' amministrazione comunale, ovvero rafforzare l'
identità di Codigoro come città di fiume mediante la valorizzazione del circuito fluviale, quale mezzo di
collegamento turistico della darsena con il mare - Passo Pomposa - Canneviè e Volano. Sono diverse
infatti le attività che il circolo sta organizzando proprio nell' ottica di questa direzione. In particolare, ha
sottolineato Enrico Feggi, presidente del sodalizio, «in occasione della prossima Fiera di Santa Croce,
organizziamo una gara di pesca d' altura ed anche l' ormai tradizionale e suggestiva fiaccolata serale in
canoa sul Po». «Sempre in quell' occasione, ma la pomeriggio, dalle 15 alle 19, metteremo a
disposizione un natante e diverse imbarcazioni di soci per chi vorrà effettuare un' escursione lungo il Po
di Volano».
Inoltre, ha sottolineato Feggi con soddisfazione «domenica abbiamo recuperato una tartaruga pescata
dai marinai della capitaneria di porto di Goro, gravemente ferita dall' elica di un' imbarcazione e, dopo
averla trasportata nella nostra sede di Volano, abbiamo allertato la clinica "Cetacea" di Riccione che ha
preso in consegna la testuggine per l' effettuazione delle cure necessarie».
Intanto, per non perdere attività tradizionali e corsi di lunga data, «fino alla fine di settembre - precisa
ancora Enrico Feggi - proseguiranno i corsi di vela e canoa per i tanti che intendono vivere il mare con
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passione ed in sicurezza, acquisendo le nozioni tecniche necessarie illustrate dai nostri bravi istruttori».
--Piergiorgio Felletti BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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PRIMO PIANO

Ponte sul Po, il cantiere non si ferma mai.
Cronoprogramma rispettato - VIDEO
Ponte sul Po: il cantiere procede senza ritardi, confermata la previsione di ottobre per la
fine dei lavori e quindi dei 120 giorni complessivi della durata del cantiere. Stamattina la
visita ai lavori dell' assessore ai lavori pubblici del Comune di Ferrara, Aldo Modonesi

Il servizio del battello sul Po, partito con la
chiusura del ponte, sta raccogliendo il plauso
di moltissimi ciclisti e tante persone che lo
utilizzano ogni giorno. Stamattina abbiamo
sentito il parere di chi l' ha utilizzato per la
prima volta e di chi, invece, da giugno, sta
trasportando ogni giorno decine e decine di di
persone, da una sponda all' altra del grande
fiume.
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bondeno

In arrivo nuovo asfalto sulle strade comunali
Aggiudicato l' appalto

bondeno Numerose  manutenz ion i  de l
patrimonio pubblico, nel Piano delle opere
pubbliche sti lato all '  amministrazione. I l
Comune ha messo a bilancio quasi 600mila
euro per questo capi to lo,  che prevede
interventi ordinari, asfaltature e marciapiedi. Ai
quali si aggiungono i 425mila euro per il solo
capitolo di viale Matteotti, il cui appalto si
sbloccherà non appena sarà ratificato davanti
al notaio il passaggio della "striscia" di terreno
che appartiene a Fer.
I prossimi cantieri in programma (la gara d'
appalto è stata vinta dalla ditta Green-Rov di
Moglia) di Stienta) riguarderanno, invece, via
Dazio e via Botte Panaro. In particolare via
Dazio, che collega il quartiere di San Giovanni
con la costruenda Casa della Salute. Mentre
via Botte Panaro segue il corso dell' argine,
aggirando dall' esterno il centro storico. La
giunta ha stilato nelle scorse settimane una
serie di priorità, alcune delle quali note da
tempo, come via Comunale a Gavello.
Ma nel computo delle manutenzioni ordinarie
figurano anche le risorse che sono state già
stanziate per i primi interventi a ridosso delle
frane: per bypassare le stesse, attraverso
percorsi alternativi, ed anche per riprendere
alcuni cedimenti, come via Serragliolo, che è stata riaperta settimana scorsa.
A tale proposito, il Comune ha messo a disposizione altri 150mila euro per gli interventi che serviranno
per aggirare i cedimenti verificatisi a ridosso dei canali, in attesa dei lavori di definitiva risistemazione
dei tratti interessati, che dovranno procedere di comune accordo con il Consorzio di Bonifica, con il
quale è stato sottoscritto un accordo.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

15 agosto 2018
Pagina 28 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ro

Lavori in via Marabino Manto sistemato ma il
cantiere rimane

RO Dopo alcuni giorni di disagi, via Marabino,
una delle tante strade che costeggiano canali
a Ro, è stata sistemata anche se il cantiere
resta aperto. L '  intervento è stato reso
necessario da una voragine e da alcuni
ammaloramenti del manto stradale, causati da
d ive rs i  pun t i  d i  i n f i l t raz ione  d i  acqua
provenienti dalla vicina Fossa Lavezzola. Con
la  conc lus ione  de l l '  i n te rven to  ès ta ta
ripristinata la viabilità e riaperto il transito
veicolare della strada comunale.
«Ringrazio per la preziosa collaborazione il
Consorzio di Bonifica - dice il sindaco Antonio
Giannini -, che ha effettuato questo primo
intervento di messa in sicurezza idraulica e
viaria, necessario alla riapertura del transito
veicolare, nel rispetto del carico di acqua della
Fossa Lavezzola. Ma r ingrazio anche i
volontari di Protezione civile di Ro per la
collaborazione e disponibilità nella posa e
r imoz ione  de l la  segna le t i ca  ver t i ca le
temporanea ,  necessa r ia  a  segna la re
preventivamente la deviazione della viabilità e
la zona interessata dal cantiere. Si invitano gli
automobilisti a moderare la velocità nel tratto
interessato dal cantiere e a r ispettare i
provvedimenti adottati».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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bando

Addio ai due anziani morti nel canale «Per sempre
insieme»
Ultimo saluto a Giorgio Pozzati e Oliva Rosa Mortillaro Il parroco: «L' unione e l' amore
sono segni di vita eterna»

BANDO Due bare appaiate, con sopra due
cuscini di rose gialle e bianche, identiche. Le
foto appoggiate ritraggono Giorgio Pozzati, 80
anni, e Oliva Rosa Mortillaro, 86: lui a destra e
lei, la sua compagna di vita, a sinistra.
Dietro, i parenti: Vanes Pozzati, fratello di
Giorgio, accompagnato dai familiari; dall' altra
parte Laura, la figlia di Oliva Rosa, con a
fianco tutta la sua famiglia. A riempire i banchi
della piccola chiesa di Bando, c' erano loro, i
cittadini della piccola frazione argentana che
non hanno dimenticato il compaesano Pozzati.
quel viaggio da cologno«Uniti nella vita e uniti
anche nella morte eterna», ha detto ieri
mattina il parroco don Giuseppe Negretto,
aprendo la messa funebre dei due anziani
morti nei giorni scorsi in un incidente stradale
a Consandolo. La coppia era partita in auto da
Cologno Monzese, per trascorrere alcuni
giorni in una casetta ad Argenta.
Un' occasione per Giorgio come tante altre per
tornare nella sua Bando o per andare a trovare
il fratello a Consandolo. Erano quasi arrivati
quando Giorgio ha perso il controllo dell' auto,
che è finita fuori strada, piombando nel canale:
la coppia a bordo è morta annegata.
con speranza e fedeDon Negretto, 79 anni («di
saggezza», fa notare una parrocchiana), durante una profonda omelia, oltre a precisare che Bando è
sempre attenta e pronta a condividere qualsiasi situazione, compresa la morte, si è soffermato sul
significato della vita vissuta nell' amore. «Vivere nell' unione - ha detto - significa vivere fuori dalla
schiavitù, perché l' unione è un segno di vita. Di fronte alla morte che disturba se inaspettata, vediamo il
lato tragico mentre c' è una dimensione non visibile che non accettiamo: a questa dobbiamo guardare
con speranza e nella Fede».
i ricordi restanoAl termine della messa, mentre i carri funebri appaiati sono ripartiti, Vanes Pozzati, 86
anni di cui 40 come dipendente del Consorzio di Bonifica, ci ha parlato di suo fratello. «Non meritava
una fine così. Lo aspettavamo per cena e invece... Era un uomo buono.
Pensi, quel canale che si chiama Benvignante terre alte, l' ho fatto realizzare io per portare acqua da
irrigare le nostre campagne e lì c' è morto mio fratello: che destino!».
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«Quando da giovani lavoravamo nell' officina di Natale Mingozzi, qui a Bando - ricorda Carlo Dalpozzo -
, Bilòn (soprannome di Giorgio Pozzati; ndr) era il mio punto di riferimento e ogni volta che tornava mi
veniva sempre a trovare per parlare dei nostri ricordi». Già, i ricordi.
--Giorgio Carnaroli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il maltempo

Ombrelli a Ferragosto Ancora problemi con pioggia e
vento
Anche ieri disagi per l' ennesimo temporale estivo Al Sant' Anna di Cona nuove
infiltrazioni e albero sradicato

Il maltempo anche ieri non ha dato tregua, per
un ferragosto che quest' anno è più con l'
ombrello che con l' ombrellone. La giornata di
ieri è stata apparentemente più clemente in
termini di temporale, ma ha lasciato il segno
con nuove abbondanti piogge che hanno
provocato in qualche zona degli allagamenti di
strade e cortili, dovuti soprattutto ad una
mancata o incompleta pulizia delle caditoie del
sistema fognario.
Disagi all' ospedale di Cona A seguito degli
ultimi temporali, si sono registrati disagi anche
all' ospedale di Cona e nelle limitrofe aree dei
parcheggi.
Un albero è stato sradicato dal forte vento nel
parcheggio del Pronto Soccorso ed è stato
rimosso ieri in mattinata dagli addetti della
Copma. Sempre a causa del vento, un cartello
stradale, posizionato alla rotonda di via
Palmirano e la rotonda di ingresso al polo
ospedaliero si è divelto. Per quanto riguarda la
struttura di Cona, invece, si segnalano piccole
infiltrazioni che hanno coinvolto alcuni pannelli
del controsoffitto, criticità, fa sapere l' azienda
ospedaliero-universitaria già ripristinate nel
c o r s o  d e l l a  g i o r n a t a  d i  i e r i  c o n  i l
concessionario Prog.Este sta provvedendo
alle riparazioni necessarie.
Molto lavoro dei vigili del fuoco Anche ieri i vigili del fuoco sono stati impegnati soprattutto nella zona
nord est del comune di Ferrara e nel copparese per rimuovere ancora i grossi rami che erano caduti in
strada nella giornata di lunedì creando non pochi disagi alla circolazione, visto che è stata interrotta per
un' ora anche il transito su una corsia della statale 16 all' altezza di Gaibana per rimuovere un grosso
tronco che era caduto in strada.
PrevisioniLe condizioni meteo climatiche dovrebbero sensibilmente migliorare nelle prossime ore con la
perturbazione che si sposta più a sud, garantendo per alcuni giorni tempo bello e il ritorno del caldo con
massime sui 33 gradi.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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In arrivo nuovo asfalto sulle strade comunali
Aggiudicato l' appalto
bondenoNumerose manutenzioni del patrimonio pubblico, nel Piano delle opere
pubbliche stilato all' amministrazione. Il Comune ha messo a bilancio quasi 600mila
euro per questo capitolo, che prevede...

bondeno Numerose  manutenz ion i  de l
patrimonio pubblico, nel Piano delle opere
pubbliche sti lato all '  amministrazione. I l
Comune ha messo a bilancio quasi 600mila
euro per questo capi to lo,  che prevede
interventi ordinari, asfaltature e marciapiedi. Ai
quali si aggiungono i 425mila euro per il solo
capitolo di viale Matteotti, il cui appalto si
sbloccherà non appena sarà ratificato davanti
al notaio il passaggio della "striscia" di terreno
che appartiene a Fer. I prossimi cantieri in
programma (la gara d' appalto è stata vinta
dalla ditta Green-Rov di Moglia) di Stienta)
riguarderanno, invece, via Dazio e via Botte
Panaro. In particolare via Dazio, che collega il
quartiere di San Giovanni con la costruenda
Casa della Salute. Mentre via Botte Panaro
segue il corso dell' argine, aggirando dall'
esterno il centro storico. La giunta ha stilato
nelle scorse settimane una serie di priorità,
alcune delle quali note da tempo, come via
Comunale a Gavello. Ma nel computo delle
manutenzioni ordinarie figurano anche le
risorse che sono state già stanziate per i primi
interventi a ridosso delle frane: per bypassare
le stesse, attraverso percorsi alternativi, ed
anche per riprendere alcuni cedimenti, come
via Serragliolo, che è stata riaperta settimana
scorsa. A tale proposito, il Comune ha messo a disposizione altri 150mila euro per gli interventi che
serviranno per aggirare i cedimenti verificatisi a ridosso dei canali, in attesa dei lavori di definitiva
risistemazione dei tratti interessati, che dovranno procedere di comune accordo con il Consorzio di
Bonifica, con il quale è stato sottoscritto un accordo. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Addio ai due anziani morti nel canale «Per sempre
insieme»
Ultimo saluto a Giorgio Pozzati e Oliva Rosa Mortillaro Il parroco: «L' unione e l' amore
sono segni di vita eterna»

BANDO Due bare appaiate, con sopra due
cuscini di rose gialle e bianche, identiche. Le
foto appoggiate ritraggono Giorgio Pozzati, 80
anni, e Oliva Rosa Mortillaro, 86: lui a destra e
lei, la sua compagna di vita, a sinistra. Dietro, i
parenti: Vanes Pozzati, fratello di Giorgio,
accompagnato dai familiari; dall' altra parte
Laura, la figlia di Oliva Rosa, con a fianco tutta
la sua famiglia. A riempire i banchi della
piccola chiesa di Bando, c' erano loro, i
cittadini della piccola frazione argentana che
non hanno dimenticato il compaesano Pozzati.
quel viaggio da cologno «Uniti nella vita e uniti
anche nella morte eterna», ha detto ieri
mattina il parroco don Giuseppe Negretto,
aprendo la messa funebre dei due anziani
morti nei giorni scorsi in un incidente stradale
a Consandolo. La coppia era partita in auto da
Cologno Monzese, per trascorrere alcuni
g io rn i  in  una  case t ta  ad  Argenta .  Un '
occasione per Giorgio come tante altre per
tornare nella sua Bando o per andare a trovare
il fratello a Consandolo. Erano quasi arrivati
quando Giorgio ha perso il controllo dell' auto,
che è finita fuori strada, piombando nel canale:
la coppia a bordo è morta annegata. con
speranza e fede Don Negretto, 79 anni («di
saggezza», fa notare una parrocchiana),
durante una profonda omelia, oltre a precisare che Bando è sempre attenta e pronta a condividere
qualsiasi situazione, compresa la morte, si è soffermato sul significato della vita vissuta nell' amore.
«Vivere nell' unione - ha detto - significa vivere fuori dalla schiavitù, perché l' unione è un segno di vita.
Di fronte alla morte che disturba se inaspettata, vediamo il lato tragico mentre c' è una dimensione non
visibile che non accettiamo: a questa dobbiamo guardare con speranza e nella Fede». i ricordi restano
Al termine della messa, mentre i carri funebri appaiati sono ripartiti, Vanes Pozzati, 86 anni di cui 40
come dipendente del Consorzio di Bonifica, ci ha parlato di suo fratello. «Non meritava una fine così. Lo
aspettavamo per cena e invece... Era un uomo buono. Pensi, quel canale che si chiama Benvignante
terre alte, l' ho fatto realizzare io per portare acqua da irrigare le nostre campagne e lì c' è morto mio
fratello: che destino!». «Quando da giovani lavoravamo nell' officina di Natale Mingozzi, qui a Bando -
ricorda Carlo Dalpozzo -, Bilòn (soprannome di Giorgio Pozzati; ndr) era il mio punto di riferimento e
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ogni volta che tornava mi veniva sempre a trovare per parlare dei nostri ricordi». Già, i ricordi. - Giorgio
Carnaroli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

15 agosto 2018 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

3

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Ambiente. Rimozione amianto e gestione delle
acque, circa 25,7 milioni di euro per importanti
progetti in Emilia-Romagna

Pubblicata in Gazzetta ufficiale la delibera che
contiene i finanziamenti assegnati dal Cipe. Gli
stanziamenti per un nuovo sistema di idraulico
e la riqualificazione del lungomare di Rimini
(16,9 milioni) e per la rimozione dell' amianto
da scuole e ospedali in regione (8,8 milioni). L'
assessore Gazzolo: "Risorse frutto del lavoro
del Governo Gentiloni. Al più presto i cantieri"
BOLOGNA - Oltre 25,7 milioni di euro per
importanti progetti ambientali in Emilia-
Romagna: quasi 16,9 milioni per un nuovo
s i s tema  d i  ges t i one  de l l e  acque  e  l a
riqualificazione del lungomare di Rimini, altri
8,8 milioni per la rimozione dell' amianto da
scuo le  e  ospeda l i  in  reg ione.  E '  s ta ta
pubblicata in Gazzetta ufficiale la delibera che
contiene i finanziamenti assegnati dal Cipe lo
scorso 28 febbraio,  "Fondo sv i luppo e
coesione 2014-2020", un documento che ha
tra gli obiettivi strategici prioritari l' avvio di un
piano nazionale di interventi di bonifica da
amianto negli edifici pubblici, la mitigazione
del rischio idrogeologico, un programma di
interventi di adeguamento del sistema fognario
e depurativo e di riduzione delle perdite di rete
acquedottistica e miglioramento dell' impiego
delle risorse idriche. "La pubblicazione in
G a z z e t t a  u f f i c i a l e  è  u n  p a s s a g g i o
fondamentale che attendevamo per rendere le risorse operative al più presto, trasformandole in cantieri
e interventi- commenta Paola Gazzolo, assessore regionale all' Ambiente -. Si tratta di risorse
importanti, frutto della collaborazione tra il presidente Stefano Bonaccini e il Governo Gentiloni, che
aveva reperito i fondi. Permetteranno di compiere un passo avanti importante per la bonifica dall'
amianto di strutture pubbliche strategiche come le scuole e gli ospedali, oltre che un salto di qualità
nella gestione del ciclo integrato delle acque e nella riqualificazione di parte del lungomare della città di
Rimini, in un' ottica di crescente sicurezza territoriale e qualità ambientale". Rimini: arrivano quasi 17
milioni di euro Due gli interventi che saranno cofinanziati a Rimini, per un totale di 16,877 milioni di euro,
grazie alle risorse deliberate. Il primo rientra nel "Piano di salvaguardia della balneazione ottimizzato" e
permetterà di chiudere entro il 2020 tutti gli scarichi a mare attraverso un nuovo sistema di gestione
delle acque, per alleggerire il carico sul sistema fognario e ridurre il rischio idraulico. Il secondo
progetto riguarda la riqualificazione del lungo mare Sud, che sarà interamente pedonalizzato e
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interessato da progetti per contrastare i danni prodotti dall' ingressione marina. Rimozione amianto:
circa 9 milioni di euro Ammontano a 8,8 milioni di euro le risorse stanziate per la rimozione dell' amianto
da scuole e ospedali in Emilia-Romagna. I fondi saranno assegnati attraverso un bando regionale ad
hoc e gli interventi andranno ad affiancarsi a quelli già realizzati grazie al Piano amianto della Regione
Emilia-Romagna. Negli ultimi 10 anni, l' assessorato regionale alle Politiche ambientali ha destinato
oltre 18 milioni di euro di contributi a enti pubblici e aziende per la bonifica. Di questi, 2,7 milioni sono
serviti per effettuare rimozioni d' amianto in 20 scuole già mappate dalla Sanità col piano del 1996, oltre
ad altre 52 scuole extra mappatura. Inoltre, con i lavori di ricostruzione post sisma 2012 e una spesa
complessiva di 3,2 milioni di euro, sono state rimosse e smaltite 6.500 tonnellate di macerie contenenti
amianto.
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Autorità distrettuale del Po: carenza flussi a macchia
leopardo
Il monitoraggio dello stato idrologico

Roma,  16  ago .  (askanews)  L'Autorità
Distrettuale del Fiume Po ha convocato nei
giorni scorsi la riunione dell'Osservatorio
permanente che ha il compito di monitorare
costantemente, soprattutto nella stagione più
critica, lo stato idrologico e l'utilizzo delle
acque all'interno dei confini dell'esteso bacino
in cui concerta i l  governo della r isorsa.
Nonostante la situazione più a rischio di siccità
e stress idrico sia ormai agli sgoccioli in
termini temporali segnalazioni sono pervenute
da alcuni territori in particolare della regione
Emilia Romagna in cui si manifestano, a
macchia di leopardo, fenomeni di carenza dei
flussi a carattere endemico anche in un anno
sostanzialmente nella norma del periodo se si
analizzano i macro-dati forniti da ARPAER e
dal satellite europeo EDO (European Drought
Observatory). Alla presenza dei rappresentanti
della Regione Emilia Romagna, di ArpaER, di
ANBI Emilia Romagna e ANBI Lombardia
l'Osservatorio, a seguito dell'analisi tecnica
dello stato idrologico delle aree interessate e
delle previsioni meteo, ratifica e ribadisce la
criticità che si sta tutt'ora manifestando in
alcuni territori dell'Appennino romagnolo non
servite da una irrigazione strutturata che
necessitano di provvedimenti specifici (come
la deroga del DMV su provvedimento diretto della Regione Emilia Romagna). Per quanto riguarda il
torrente Enza la situazione presentata dai tecnici regionali e ArpaER fa rientrare la carenza evidenziata
in un contesto in via di generale normalizzazione soprattutto grazie alle precipitazioni che dovrebbero
arrivare nelle prossime ore. Sul fronte Lago d'Idro l'Osservatorio inoltra la richiesta di rilascio dai
serbatoi idroelettrici situati a monte del lago stesso limitatamente a modeste portate fino alla fine delle
erogazioni (prevista il 20 Agosto), in assenza di precipitazioni atmosferiche.
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Ponti e cavalcavia emergenza ferrarese Carenze e
interventi
Dopo il crollo di Genova diventano ancora più pressanti controlli e manutenzioni La
mappa dei progetti a cominciare dai piloni di Gualdo sulla Superstrada

La strage di Genova ha sconvolto tutti e
rappresenta un devastante campanello d'
allarme sulle condizioni di sicurezza di tante
strade costruite sui piloni. Ponti, cavalcavia e
viadotti sono visti ora con comprensibile
timore e diventa naturale chiedere a gran voce
interventi, manutenzione, controlli per evitare
disgrazie così grandi e garantire la sicurezza
delle persone che percorrono le infrastrutture
s t rada l i .  Anche ne l  Fer rarese c i  sono
numerose criticità, con ponti chiusi in toto a al
traffico pesante per evitare di correre rischi in
attesa di interventi.
I progetti della Provincia«Stiamo compiendo
dallo scorso anno - dichiara Massimo Mastella,
ingegnere capo della Provincia - un' indagine
e un monitoraggio ben precisi su ponte e
strutture similari di nostra competenze che in
provincia di Ferrara sono poco più di trecento.
Abbiamo da mes i  recep i to  le  d i re t t ive
concordate con Prefettura, Comuni del
territorio e Consorzio di Bonifica per verificare
le situazioni critiche nel Ferrarese.
Il problema Gualdo e Final di reroPer prima
cosa siamo intervenuti nel ponte di Final di
Rero della strada provinciale della via del
Mare. Abbiamo deviato il traffico pesante per
ragioni di sicurezza e la Regione Emilia Romagna sta predisponendo il progetto provvisorio per la
realizzazione del nuovo ponte. Altra criticità segnalata è rappresentante dal ponte di Gualdo sulla
provinciale che sovrasta la superstrada Ferrara-Mare. È già stato stanziato un intervento di 320mila
euro per il consolidamento, appena Anas darà il via libera verrà chiuso lo svincolo e il traffico e inizierà il
cantiere. Lavori che inizieranno nella prima metà di settembre invece a Ponte Marighella nel copparese,
in attesa della chiusura della stagione irrigua. È in corso il progetto esecutivo per intervenire sul ponte a
Pontelangorino, con il passaggio che è stato chiuso prima dell' estate. Un progetto di intervento
riguarda anche il ponte nei pressi di Coronella, sulla strada provinciale 50, vicino alla base Nato.
Stiamo intervento anche al consolidamento di un ponte a Mesola con il progetto per la posa di un guard
rail.
Romea e SuperstradaOcchi puntati anche sulla Superstrada Ferrara-Mare con l' Anas impegnata nel
monitoraggio dei vari cavalcavia, ieri alcuni tecnici erano in via Ravenna. Segnalazioni di piloni scrostati
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anche per il ponte Albani sulla Romea, il cavalcavia sopra il portocanale di Porto Garibaldi.
Otto criticità a Ferrara«Da due anni abbiamo in corso il censimento - spiega l' assessore comunale di
Ferrara Aldo Modonesi - e l' ispezione di ponti, viadotti, cavalcavia di competenza comunale. Le
strutture sono state suddivise in due macro aggregati: le strutture (ponti e viadotti) ad elevata
percorrenza sia in termini di flussi di traffico che di portata e le strutture legate alle opere consortili».
Sono otto le strutture sulle quali si sono rilevate delle criticità e sulle quali si sta intervenendo o
progettando gli interventi. «Due - prosegue Modonesi - sono quelle che stiamo rifacendo e che saranno
operative e nuove a settembre: i ponti bailey di via Modena e Cocomaro e altre due sono il ponte di via
Cascina a Spinazzino e il ponte di via Trenti-Bonzagni (per entrambi i ponti nel 2019 è prevista una
voce dedicata nel bilancio. In Via Cascina, con ponte attualmente a portata ridotta di 2 tonnellate, sarà
rifatto per un costo di 350.000 euro. In via Trenti-Bonzagni, dove è stato eseguito un intervento di messa
in sicurezza per il distacco del calcestruzzo, trattando lo scorso anno l' acciaio con una vernice
passivante per fermare la corrosione del ferro, nel 2019 andremo a ripristinare il copriferro di
calcestruzzo: costo mezzo milione. L' ispezione in via Indipendenza, ha richiesto anche per questo
viadotto un intervento di ripristino delle armature e della muratura che è attualmente in corso e che tra
10 giorni sarà terminato. Per le altre tre strutture sono in corso ancora le verifiche: i ponti sono in via
dell' Ansa, via Panigalli e via Massafiscaglia a Contrapò».

Gian Pietro Zerbini
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Dalle opposizioni

Fioccano le richieste di lavori con urgenza

Il problema dei ponti, in particolare di Cento, è
s t a t o  e v i d e n z i a t o  d a l  c a p o g r u p p o  d '
opposizione Diego Contri che richiama l'
attenzione sui ponti Vecchio e Nuovo sul Reno,
invocando interventi urgenti.
Il segretario comunale di Ferrara della Lega,
Nicola Lodi, pone l' accento invece sulle
precarie condizioni del ponte di Gualdo sulla
superstrada Ferrara-Mare.
A Ro Ferrarese la consigliere comunale di
minoranza Maria Cristina Felisati ha posto un'
interrogazione al sindaco Giannini sulla stato
di salute del ponte sul Po che collega il paese
roese con Polesella.
I n t e r v i e n e  s u l  t e m a  p o n t i  a n c h e  l a
coordinatrice provinciale di Forza Italia Paola
Peruffo che si augura un rapido intervento da
parte della società Autostrade sul ponte sul Po
sulla A13.
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Chiarioni: previsto l' intervento di Autostrade

Il ponte sul Po della A13 deve essere ristrutturato

la segnalazione Sono stati i conducenti di
alcuni natanti sul Po, nei mesi scorsi e quindi
in tempi non sospetti, a segnalare alle autorità
competenti che i giganteschi piloni su cui si
regge il ponte sul Po sulla autostrada A13 che
collega i caselli di Ferrara Nord e Occhiobello
presentano alcuni parti deteriorate, con il
calcestruzzo che ha perso i pezzi e mette in
bella mostra il ferro.
«Abbiamo raccolto le segnalazione - dichiara il
sindaco di Occhiobello, Daniele Chiarioni - e
abbiamo girato il tutto per competenza alle
società Autostrade che sovrintende la gestione
della A13. Abbiamo fatte nostre anche tali
osservazioni. Ho parlato telefonicamente con
Daniela Trotti di Autostrade per l '  Italia,
responsabile unico procedimento dei prossimi
lavori di ripristino conservativo del ponte sul
Po. Lo stato dell' arte è che si è nella fase di
valutazione delle offerte nella gara d' appalto
dei lavori  (quasi 2 mil ioni di  euro),  che
riguarderanno in modo particolare il ripristino
dei calcestruzzi scrostati o ammalorati. La
struttura, dicono, è osservata in continuazione
e non esistono situazioni di rischio. Sono già
iniziate nelle scorse settimane delle attività
propedeutiche ai lavori, come lo spostamento
dei cavi di fibre ottiche laterali alla struttura. La previsione è che il cantiere parta prima di fine anno».
Il degrado esterno dei piloni è visibile non solo con la barca navigando sul Po, ma anche percorrendo la
Sinistra Po in prossimità proprio del ponte autostradale, dove si vedono le imperfezioni della struttura.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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pontelagoscuro

Ponte sul Po Corsa contro il tempo per il cantiere

È una corsa contro il tempo per finire entro l'
11 ottobre i lavori di ristrutturazione del ponte
sul  Po sul la statale 16 tra Santa Maria
Maddalena e Pontelagoscuro. Il cantiere
procede senza soste con 3 turni di lavori
giornalieri, compresi anche i festivi. Si è
lavorato anche a Ferragosto per terminare in
tempo.
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AUTOSTRADA Il sopralluogo dal fiume conferma il degrado evidenziato un anno fa

A13, il calcestruzzo è eroso: «Serve una verifica
urgente»

Stefano Loll i  SOTTO l '  impalcato, già a
distanza, si scorge, in più punti, la trama
metallica che lega il cemento. Sotto il ponte
au tos t rada le  de l la  A13 ,  t ra  Fer ra ra  e
Occhiobel lo ,  lo  s t ra to  super f ic ia le  de l
calcestruzzo si è sbrecciato da tempo, e su
buona parte del la superf ic ie dei  pi loni .
«Avanzato stato di degrado», afferma l '
ingegnere e architetto Alessio Pipinato,
rodigino, progettista del viadotto tra San Vito e
Cortina, e docente universitario.
IL PARERE, pur forzatamente superficiale,
dell' esperto, collima con quello della gente di
fiume: «Si vede il ferro, ma io non so dire se ci
siano problemi di tenuta - dice Giuliano, l'
esperto barcaiolo che dà manetta al Mercury
per compiere la circumnavigazione dei piloni-:
è così da qualche anno, certo adesso vengono
più pensieri».
Pur in assenza di allarmi, da più parti vengono
sollecitate nuove indagini: «Risulta necessaria
una verifica statica e dinamica - riprende l'
esperto -, senza un progetto e un' analisi
accurata è difficile capire se il ponte sia in
grado di sopportare in sicurezza i carichi». Già un anno fa, comunque, il problema si era posto: alcuni
video pubblicati sulla rete, in cui si notavano già i fenomeni di corrosione delle armature, e il distacco
superficiale del calcestruzzo, avevano spinto Autostrade Spa a chiarire che «i difetti legati all' età, non
interferiscono in alcun modo con la funzionalità dell' opera». Nell' agosto 2017, la società aveva
garantito l' avvio di un intervento di manutenzione «in corso di progettazione da diversi mesi, vista la
sua complessità». Nella nota, si garantiva, a seguito di un' ulteriore ispezione, che «a breve i lavori
saranno mandati in appalto».
GIULIANO, l' esperto barcaiolo, compie un secondo slalom tra i piloni per non lasciare spazio ai dubbi:
lo stato del ponte dell' autostrada, almeno per quello che si nota dal fiume, è esattamente lo stesso di un
anno fa. Mentre sull' altro ponte, quello sulla Statale 16 tra Pontelagoscuro e Santa Maria Maddalena, i
lavori procedono a pieno ritmo e in modo massiccio, qui non c' è traccia di alcun intervento. «Da
profano, la situazione mi è sembrata allarmante, quando anche io ho effettuato un sopralluogo - afferma
l' assessore ai Lavori Pubblici Aldo Modonesi -, in ogni caso nei prossimi giorni, quando faremo il punto
sul cantiere, chiederemo informazioni più puntuali ad Autostrade». Anche perché dall' 11 giugno,
quando il traffico dalla statale è stato dirottato proprio sulla A13, il carico dei veicoli è aumentato in
modo esponenziale.
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PONTELAGOSCURO

Maxi cantiere a pieno regime

ORMAI completata quasi tutta la 'soletta' di
calcestruzzo del ponte sulla Statale 16 tra
Pontelagoscuro e Santa Maria Maddalena; in
corso anche la 'sabbiatura' dell' intera struttura
metallica. Gli operai hanno lavorato 24 ore al
giorno dall' 11 giugno: a breve un summit tra
Anas e Comuni per verificare la possibile
riapertura anticipata alla circolazione, prima
del termine concordato dei quattro mesi di
lavoro.

STEFANO LOLLI
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Perché in Italia non esiste database pubblico sui
ponti a rischio?

Immagino un portale in cui, su una mappa
interattiva, sono riportati tutti i ponti stradali e
per ognuno è possibile visionare certificati di
collaudo, agibilità e interventi di manutenzione
con date, opere svolte e soldi spesi. Sono
esagerato? Lo scrive all '  indomani della
tragedia del ponte Morandi di Genova Ciro
Spataro, dipendente del comune di Palermo e
civic hacker per passione. Già, perché in Italia
non è possibile avere un database facile da
consultare e pubblicamente accessibile in cui
verificare lo stato di salute di strade e viadotti?
La risposta non è semplice. Ma c' è un punto
da sottolineare: da un anno e mezzo sul tavolo
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
c' è una risoluzione che invita il dicastero a
produrre "unsistema digitalizzato su base
regionale che raccolga i dati del censimento
delle infrastrutture viarie sospese, ponti
viadotti e cavalcavia, prevedendo che sia
riportato l' anno di costruzione, la portata dell'
infrastruttura, lo stato e lo storico degli
in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia e
straordinaria". Per di più in fomato aperto, in
open data, consultabile da tutti i cittadini. Il
documento della Commissione Trasporti, del
marzo 2017, altro non è che un documento che
sprona i l  governo ad agire dandogl i  un
indirizzo ed eventuale seguito con un provvedimento legislativo. Non solo: il 19 luglio scorso, un mese
prima del crollo del ponte Morandi, uno degli autori della risoluzione, il parlamentare Gian Mario
Fragomeli (PD), ha presentato alla Camera un' interrogazione chiedendo che fine avesse fatto quella
richiesta di "tavoli tenici in ambito regionale" per "produrre entro un anno un sistema digitalizzato" con il
censimento, sotto l' egida del Ministero ora nelle mani del pentastellato Toninelli. Tutto era nato da un
altro crollo, quello di Annone Brianza (Lecco), che uccise un uomo, Claudio Bertini, schiacciato sotto il
ponte. Da quella strada sarebbe dovuto transitare di lì a poco anche lo stesso parlamentare Fragomeli.
"Perso un anno in campagna elettorale" Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano Delrio,
aveva risposto ad una prima interrogazione di Fragomeli, nei giorni successivi alla tragedia, scrivendo
che non era possibile a livello centrale, "ad oggi", disporre di tutte le informazioni relative allo stato delle
strade. Le PA sarebbero obbligate a tenere la gestione informatizzata delle ispezioni, ma se non le fai
cosa vuoi informatizzare? Settimo Martinello Direttore Generale 4EMME A luglio 2017, il Mit ha diramato
una direttiva per imporre agli enti, "qualora non lo abbiano già fatto, di istituire e pubblicare il catasto
stradale della rete viaria di loro competenza". Da allora è stato silenzio. "Quella direttiva dava solo
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parziale attuazione alla risoluzione. Con la campagna elettorale è stato interrotto tutto il processo.
Insediato il nuovo governo, ho fatto una nuova interrogazione alla Camera ma la risposta non è ancora
arrivata. Pensavo che per un argomento così importante sarebbe arrivata in tempi brevi", dice a
euronews l' on. Fragomeli. "Da ottobre-novembre siamo stati praticamente in campagna elettorale e i
lavori sono rimasti bloccati fino a giugno, abbiamo perso tempo". "Ora, Ministro Toninelli, la risoluzione
è lì: prendila e attuala, è sul tavolo del tuo ministero", conclude il parlamentare. REUTERS/Stefano
Rellandini Mezzi pesanti: non esiste un archivio nazionale per le autorizzazioni di transito La
Commissione Trasporti della passata legislatura aveva fatto richiesta ad ANAS per ampliare il raggio di
azione di OpenCantieri , l' Osservatorio sui lavori in corso (ancora in beta): la piattaforma potrebbe
essere utile allo scopo "perché abbastanza evoluta e può essere implementata", indica Fragomeli. La
sue preoccupazioni riguardavano non solo il censimento dei ponti, ma anche collegare questo aspetto
al transito dei mezzi pesanti - soprattutto alla luce di quanto successo in provincia di Lecco - così da
rendere più efficiente il sistema di autorizzazioni al transito dei grossi tir che oggi si fa talvolta ancora via
FAX e dove, fino alla direttiva Delrio, vigeva ancora il silenzio-assenso. Per dare un' idea della
complessità burocratica della questione, questa la procedura per ottenere l' autorizzazione al transito
dei trasporti in condizioni di eccezionalità: viene rilasciata dall' ente proprietario o suo concessionario
per le autostrade e le strade statali, e dalle regioni, con facoltà di delega alle province, per la rimanente
rete viaria; ogni provincia può a sua volta rilasciare l' autorizzazione sull' intero territorio regionale,
previo nulla osta delle altre province Non è previsto a norma di legge un archivio nazionale delle
autorizzazioni. Niente soldi, poche (o inesistenti) ispezioni, niente dati Sul portale dati.gov.it di dataset
davvero utili, cercando "ponti", non se ne trovano. Il sito Italiasicura , della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, si occupa di scuole, rete idrica e cantieri contro il dissesto idrogeologico. C' è però una
piattaforma, a cui possono accedere gli enti pubblici su licenza e registrazione (ma non i comuni
cittadini), che permette di conoscere "lo stato di salute" del ponte più vicino - a patto che la pubblica
amministrazione abbia fatto il suo dovere e abbia caricato i dati. Ispezioniponti.it è gestito dalla 4Emme,
diretta dall' ing. Settimo Martinello: la sua S.p.A. si occupa del monitoraggio di 50 mila ponti in tutta
Italia. "Le PA sarebbero obbligate per legge a tenere la gestione informatizzata delle ispezioni, ma se
non fai le ispezioni, cosa vuoi informatizzare?", dice Martinello a Euronews . "Nel futuro, l'
amministrazione dovrà mettere online le condizioni del ponte così che l' utente possa analizzare il
percorso di un mezzo che trasporta carico eccezionale. Siamo indietro, ma non solo noi, anche in tutta
Europa". Il problema è che in Italia i ponti sono tanti. Milioni. Se calcoliamo le campate di ciascun ponte,
come è corretto fare, arriviamo a tre o quattro milioni di strutture da ispezionare e monitorare. Solo una
piccolissima parte è di competenza di Autostrade (7mila km) o di ANAS, che gestisce appena 26mila
km di strade su un totale che supera il milione e mezzo di chilometri. Come scrive La Stampa, il grosso,
circa 1,3 milioni di chilometri, è di competenza comunale, altri 155.000 sono gestiti da Regioni e
Province. Il solo comune di Ravenna ha 1.500 ponti tra città e campagna, indica Martinello. "Gli enti
locali non hanno i soldi per gestire questa situazione", continua l' ingegnere. "Dei milioni di ponti in Italia,
la nostra piattaforma ne censisce 50-60mila". Vuol dire che la stragrande maggioranza degli enti locali
non la utilizza. "Anche ad essere ottimisti, se su un milione di ponti dovesse avere bisogno di intervento
l' 1% di essi, significa che 10mila ponti in Italia, costruiti con materiale scadente negli anni '50-60 hanno
bisogno del dottore. Ci sono enti locali che hanno milioni di euro per le manutenzioni ma altri che non
hanno nemmeno quelli per comprarsi un fazzoletto per piangere, e solo qualche soldo per chiudere i
buchi". Insomma, non basta "mettere un sensore su un ponte, stare in ufficio con i piedi sulla scrivania e
aspettare di sentire bip", conclude Martinello. "Il 90% delle PA non ha speso per verificare le condizioni
delle proprie opere pubbliche, e chi ha soldi ha speso molto poco. Figuriamoci fare un censimento del
loro stato di salute". Al momento, confermano le fonti consultate per questo articolo, in Italia siamo
"lontanissimi" dal giorno in cui un cittadino potrà verificare lo stato dei ponti della propria città su un
portale pubblico, aggiornato in tempo reale. Nell' attesa, in Sicilia un gruppo di civic hacker sta iniziando
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ad organizzarsi autonomamente.
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NOTA OSSERVATORIO ADBPO: STATO
IDROLOGICO DEL DISTRETTO DEL PO

Parma, 14 Agosto 2018 L'Autorità Distrettuale
del Fiume Po ha convocato stamane la
riunione dell'Osservatorio permanente che ha
il compito di monitorare costantemente,
soprattutto nella stagione più critica, lo stato
idrologico e l'utilizzo delle acque all'interno dei
confini dell'esteso bacino in cui concerta il
governo della risorsa. Nonostante la situazione
più a rischio di siccità e stress idrico sia ormai
agli sgoccioli in termini temporali segnalazioni
sono pervenute da alcuni territori in particolare
del la regione Emil ia Romagna in cui  s i
manifestano, a macchia di leopardo, fenomeni
di carenza dei flussi a carattere endemico
anche in un anno sostanzialmente nella norma
del periodo se si analizzano i macro-dati forniti
da ARPAER e dal satellite europeo EDO
(European Drought  Observatory) .  A l la
presenza dei rappresentanti della Regione
Emilia Romagna, di ArpaER, di ANBI Emilia
Romagna e ANBI Lombardia l'Osservatorio, a
segui to del l 'anal is i  tecnica del lo  s tato
idrologico delle aree interessate e delle
previsioni meteo, ratifica e ribadisce la criticità
che si sta tutt'ora manifestando in alcuni
territori dell'Appennino romagnolo non servite
da una irrigazione strutturata che necessitano
di provvedimenti specifici (come la deroga del
DMV su provvedimento diretto della Regione Emilia Romagna). Per quanto riguarda il torrente Enza la
situazione presentata dai tecnici regionali e ArpaER fa rientrare la carenza evidenziata in un contesto in
via di generale normalizzazione soprattutto grazie alle precipitazioni che dovrebbero arrivare nelle
prossime ore. Sul fronte "Lago d'Idro" l'Osservatorio inoltra la richiesta di rilascio dai serbatoi
idroelettrici situati a monte del lago stesso limitatamente a modeste portate fino alla fine delle erogazioni
(prevista il 20 Agosto), in assenza di precipitazioni atmosferiche.
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COPPARO Preoccupata la capogruppo di Forza Italia: «È da tanto che attendiamo l' avvio dei
lavori». Diverse le criticità anche in altri punti del territorio

«Ponte Marighella, a quando i cantieri?»

SONO DIVERSE le criticità che interessano la
viabilità (e non solo) nel Copparese. Criticità
che richiedono interventi, anche urgenti, per
garantire la massima sicurezza. In cima all'
elenco c' è, indubbiamente, ponte Marighella
all' altezza della rotonda di ingresso alla città.
La struttura giace in condizioni precarie, a
causa del degrado che si è sviluppato negli
anni .  Sul la st rada è stata s istemata la
segnaletica di restringimento per permettere il
passaggio di un solo veicolo alla volta. La
Prov inc ia  ha g ià  assegnato  la  somma
necessaria e si sta attendendo con ansia che
comincino i lavori per far tornare il ponte
pienamente sicuro. Altra situazione sotto
controllo è quella relativa ad un altro ponte che
sorge in via Strada Bassa per Gradizza che
necessiterebbe di cure, considerando i l
passaggio di mezzi pesanti diretti alle aziende
agricole presenti nelle vicinanze. E un altro
punto critico è quello del Canale Naviglio a
Coccani le ,  lungo i l  cu i  arg ine sorgono
abitazioni. Nel tempo si è creato un pericoloso
sgrottamento del terreno che rischia di mettere
a serio rischio la sicurezza dei residenti dell' abitazione nelle immediate vicinanze.
L' unico intervento sinora realizzato è il posizionamento di una serie di paratie che stanno
progressivamente perdendo la loro efficacia.
LA CAPOGRUPPO di Forza Italia, Franca Orsini, sollecita le amministrazioni competenti e il Consorzio
di Bonifica: «È da molto tempo che attendiamo che si intervenga. Sono state protocollate e discusse
diverse interrogazioni, ma sino ad ora i cantieri non sono partiti.
Non capisco perché non siano ancora stati avviati i lavori su ponte Marighella. Auspico che possano
partire a breve i cantieri».
Valerio Franzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ARGENTA Servono 250mila euro. Forti disagi per i cittadini di Quartiere

Via Prafitta, ponte chiuso da tre anni

IL drammatico crollo del ponte Morandi a
Genova ha provocato una' onda d' urto che sta
portando a una verifica dei ponti distribuiti
sulla Penisola. Nel Portuense il caso più
eclatante riguarda il ponte di via Prafitta
Bertolina, chiuso da tre anni: risale al tardo
Settecento, quando nella zona c' era un punto
di controllo sulle vie d' acqua gestito dalla
finanza pontificia. La fattura risalente a più di
due secoli fa, e il fatto che il territorio a livello
amministrativo si trovi sul confine dei comuni
di Portomaggiore e Argenta, ha rallentato la
sua ricostruzione con metodi moderni, in
ot temperanza dei  v incol i  impost i  dal la
Sovrintendenza alle Belle Arti e all' entità delle
spesa da suddividere in tre enti, il terzo è il
consorzio di bonifica. Il ponte andrà ricostruito
così com' era prima con pietra a vista. È un
progetto che presenta un quadro finanziario di
250mila euro, più o meno suddivisi in 150mila
a carico del consorzio di bonifica e il restante
in parti uguali che si accollerebbe il comune di
Portomaggiore e quello di Argenta. È chiuso al
traffico perché un sopralluogo aveva fatto
emergere della criticità, soprattutto sotto il profilo della staticità, normale in un ponte costruito per ben
diversi volumi di traffico. Si è arrivati così tardi nella ricostruzione, perché non è stato semplice trovare
un accordo tra i due comuni e reperire i fondi. Nel frattempo sono in difficoltà le famiglie che abitano in
quella zona, tra Quartiere e la superstrada, gli agricoltori costretti a un lungo giro per arrivare nelle loro
aziende.
f. v.
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Ponti e cavalcavia emergenza ferrarese Carenze e
interventi
Dopo il crollo di Genova diventano ancora più pressanti controlli e manutenzioni La
mappa dei progetti a cominciare dai piloni di Gualdo sulla Superstrada

La strage di Genova ha sconvolto tutti e
rappresenta un devastante campanello d'
allarme sulle condizioni di sicurezza di tante
strade costruite sui piloni. Ponti, cavalcavia e
viadotti sono visti ora con comprensibile
timore e diventa naturale chiedere a gran voce
interventi, manutenzione, controlli per evitare
disgrazie così grandi e garantire la sicurezza
delle persone che percorrono le infrastrutture
s t rada l i .  Anche ne l  Fer rarese c i  sono
numerose criticità, con ponti chiusi in toto a al
traffico pesante per evitare di correre rischi in
attesa di interventi. «Stiamo compiendo dallo
scorso anno - dichiara Massimo Mastella,
ingegnere capo della Provincia - un' indagine
e un monitoraggio ben precisi su ponte e
strutture similari di nostra competenze che in
provincia di Ferrara sono poco più di trecento.
Abbiamo da mes i  recep i to  le  d i re t t ive
concordate con Prefettura, Comuni del
territorio e Consorzio di Bonifica per verificare
le situazioni critiche nel Ferrarese. Per prima
cosa siamo intervenuti nel ponte di Final di
Rero della strada provinciale della via del
Mare. Abbiamo deviato il traffico pesante per
ragioni di sicurezza e la Regione Emilia
Romagna sta predisponendo i l  progetto
provvisorio per la realizzazione del nuovo
ponte. Altra criticità segnalata è rappresentante dal ponte di Gualdo sulla provinciale che sovrasta la
superstrada Ferrara-Mare. È già stato stanziato un intervento di 320mila euro per il consolidamento,
appena Anas darà il via libera verrà chiuso lo svincolo e il traffico e inizierà il cantiere. Lavori che
inizieranno nella prima metà di settembre invece a Ponte Marighella nel copparese, in attesa della
chiusura della stagione irrigua. È in corso il progetto esecutivo per intervenire sul ponte a
Pontelangorino, con il passaggio che è stato chiuso prima dell' estate. Un progetto di intervento
riguarda anche il ponte nei pressi di Coronella, sulla strada provinciale 50, vicino alla base Nato. Stiamo
intervento anche al consolidamento di un ponte a Mesola con il progetto per la posa di un guard rail.
Occhi puntati anche sulla Superstrada Ferrara-Mare con l' Anas impegnata nel monitoraggio dei vari
cavalcavia, ieri alcuni tecnici erano in via Ravenna. Segnalazioni di piloni scrostati anche per il ponte
Albani sulla Romea, il cavalcavia sopra il portocanale di Porto Garibaldi. «Da due anni abbiamo in
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corso il censimento - spiega l' assessore comunale di Ferrara Aldo Modonesi - e l' ispezione di ponti,
viadotti, cavalcavia di competenza comunale. Le strutture sono state suddivise in due macro aggregati:
le strutture (ponti e viadotti) ad elevata percorrenza sia in termini di flussi di traffico che di portata e le
strutture legate alle opere consortili». Sono otto le strutture sulle quali si sono rilevate delle criticità e
sulle quali si sta intervenendo o progettando gli interventi. «Due - prosegue Modonesi - sono quelle che
stiamo rifacendo e che saranno operative e nuove a settembre: i ponti bailey di via Modena e Cocomaro
e altre due sono il ponte di via Cascina a Spinazzino e il ponte di via Trenti-Bonzagni (per entrambi i
ponti nel 2019 è prevista una voce dedicata nel bilancio. In Via Cascina, con ponte attualmente a portata
ridotta di 2 tonnellate, sarà rifatto per un costo di 350.000 euro. In via Trenti-Bonzagni, dove è stato
eseguito un intervento di messa in sicurezza per il distacco del calcestruzzo, trattando lo scorso anno l'
acciaio con una vernice passivante per fermare la corrosione del ferro, nel 2019 andremo a ripristinare il
copriferro di calcestruzzo: costo mezzo milione. L' ispezione in via Indipendenza, ha richiesto anche per
questo viadotto un intervento di ripristino delle armature e della muratura che è attualmente in corso e
che tra 10 giorni sarà terminato. Per le altre tre strutture sono in corso ancora le verifiche: i ponti sono in
via dell' Ansa, via Panigalli e via Massafiscaglia a Contrapò». -
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il monitoraggio straordinario del mit

Entro agosto la mappa del rischio di strade e dighe
statali
L' emergenza Province che gestiscono 130mila km: mancano risorse e personale

Alessandro  Arona  -  I l  M in is te ro  de l le
Infrastrutture ha avviato ieri, con una lettera del
nuovo capo Dipart imento Infrastrutture
Assunta Luisa Perrotti, un «monitoraggio»
straordinario «dello stato di conservazione e
manutenzione delle opere viarie e dighe». Un
test in tempi stettissimi, con gli enti gestori di
strade, autostrade e dighe che dovranno
inviare entro il 1° settembre segnalazioni circa
«gli interventi necessari a rimuovere condizioni
di rischio da essi riscontrate»,«corredando le
relative segnalazioni di adeguate attestazioni
tecniche e indicazioni di priorità» circa gli
interventi di manutenzione straordinaria e
messa in sicurezza da effettuare.
Dunque, in 10 giorni lavorativi a fine agosto:
monitoraggio a tappeto sullo stato delle
infrastrutture da parte di ogni gestore, con
ri l ievi  tecnici ;  individuazione intervent i
necessari e indicazioni di priorità.
Il comunicato di giovedì parlava di «tutti gli enti
e soggetti gestori di strade, autostrade e
dighe», e questo ha messo ieri in apprensione
l' Upi, Unione province italiane, che gestisce
circa 130mila km di strade, con 30mila ponti e
viadotti: dal 2010 a oggi il personale delle
Province è stato ridotto da 43mila a 20mila unità, e le risorse per le strade (manutenzione e
investimenti) sono scese da 1,2 miliardi all' anno agli attuali 700 milioni.
La lettera del Ministero, però, chiarisce che il monitoraggio riguarderà solo le infrastrutture «che
ricadono nella competenza» delle direzioni ministeriali sulle strade, autostrade e dighe. Dunque, su
182.976 chilometri di strade extraurbane, il monitoraggio d' urgenza sarà su 6.023 km di autostrade
gestire dalle società concessionarie private, su 1.294 km di autostrade e raccordi autostradali gestiti
dall' Anas, su 25.523 km di strade sempre dell' Anas (società statale).
Sulle Province, comunque, dopo anni di tagli ai fondi, l' ultima legge di Bilancio ha stanziato 1,6 miliardi
di euro per interventi di sicurezza e manutenzioni, fondi assegnati con decreto Delrio, ma si tratta solo
di un primo passo. Nella rete stradale di Province, città metropolitane e Regioni ci sono circa 35mila
ponti e viadotti, in quella Anas solo 13mila, in quella delle autostrade 1.622 (lunghi più di 100 metri).
Tornando comunque al monitoraggio, l' Anas fa sapere di essere pronta a rispondere puntualmente.
Dopo i crolli degli anni scorsi l' Anas - fa sapere la società - «ha completamente ristrutturato e
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standardizzato tutta la filiera delle ispezioni e certificato i suoi ispettori», oggi una squadra di 110 tecnici
esperti. Dall' inizio di quest' anno le ispezioni sono state 26mila, su tutti i 13mila ponti, viadotti e
cavalcavia, decidendo la chiusura di 6-7 strutture a rischio, tra cui le più note sono i viadotti Akragas e
Himera in Sicilia. L' Anas sta anche realizzando un «piano di monitoraggio elettronico» di ponti e
viadotti, tramite sensori da installare sulle opere per un costante monitoraggio centralizzato della
situazione.
Le dighe di competenza statale (gestite da grandi e piccole società dell' energia, utility locali, consorzi di
bonifica) sono invece 533, di cui 382 in esercizio. L' età media è di circa 62 anni, ancora superiore a
quella dei ponti autostradali, e già nel 2013 il Ministero aveva individuato 100 dighe (ad utilizzazione
irrigua o potabile) con urgente necessità di interventi; le risorse stanziate nel 2017 ammontano a 468
milioni di euro, con interventi ancora da avviare.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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san biagio di argenta

Ponte Bastia, piloni scrostati

La segnalazione è arrivata ieri mattina, come
riporta la foto, sulle condizioni dei piloni del
Ponte della Bastia sul fiume Reno che collega
la sponda argentana da quella ravennate. In
pià punti parte dell' intonaco si è scrostato per
lasciare visibili i sostegni in ferro. La struttura
fa  pa r te  de l l a  s ta ta le  16  Ad r i a t i ca  d i
competenza dell' Anas.
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TRAGHETTO

Maltempo: chiuso il sentiero

IL percorso cicloturistico del Po di Primaro che
si  snoda in terr i tor io argentano per 45
chilometri lungo gli argini del fiume Reno, e
dell' antico alveo del Po di Primaro appunto, è
stato chiuso in due tratti. Il primo di circa un
chilometro interessa una zona di Traghetto che
va dal confine col bolognese sino a via
Morgone; i l  secondo invece ad Ospi tal
Monacale, per un chilometro e seicento metri
tra la Strada Provinciale 7 e l' incrocio tra le SP
7 e 26. Il divieto al transito lungo questi due
sent ier i  è  s ta to  d isposto  per  mot iv i  d i
s icurezza,  per  la  tu te la  del la  pubbl ica
incolumità, a seguito del violenti nubifragi dei
giorni scorsi. Tronchi di alberi sradicati e rami
rappresenterebbero infatti un rischio da non
correre, tanto da interdire la fruizione dei due
itinerari sino ai lavori di bonfica. Ma il fortunale
dei giorni scorsi ha abbattuto anche un platano
in via Matteotti, ad Argenta. E colpito un
altofusto nell' ex area industriale Buscaroli, a
Connsandolo.
Nando Magnani.

Nando Magnani
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Ponti e viadotti, interrogazione in Regione per
chiedere un piano per i controlli
Michele Facci (Misto-Mns) rivolge la sua attenzione in particolare sulla situazione dei
ponti Vecchio e Nuovo sul fiume Reno nel territorio di Cento

La manutenzione straordinaria e la messa in
sicurezza dei ponti e dei viadotti sul fiume Po
e sulle vie fluviali dell'Emilia-Romagna è al
centro di un'interrogazione presentata in
Regione da Michele Facci (Misto-Mns), che
rivolge la propria attenzione in particolare sulla
situazione dei ponti Vecchio e Nuovo sul fiume
Reno nel territorio di Cento, in provincia di
Ferrara, e di Pieve di Cento, nel bolognese, e
chiede alla Regione di avviare un piano
straordinario di controllo e verifica dello stato
di conservazione di tutti i ponti e viadotti del
territorio regionale. Nel gennaio 2018 riporta il
consigliere il ministero delle Infrastrutture,
tramite la Conferenza delle Regioni, ha
a s s e g n a t o  3 5  m i l i o n i  d i  e u r o  p e r  l a
ristrutturazione e la messa in sicurezza di
numerosi ponti sul fiume Po, di cui 23,2 milioni
per quattro ponti che si trovano in Emilia-
Romagna. Sempre nel 2018 aggiunge il
sovranista la Regione ha stanziato 12 milioni
di euro per un maxi piano da 160 interventi per
la manutenzione di fiumi, torrenti, versanti e
della costa, dal territorio di Piacenza a quello
di Rimini, con ulteriori risorse previste nel
2019 e nel 2020, per un'azione continua e
s t ru t tu ra le  d i  p revenz ione e  messa in
sicurezza del territorio. Nonostante questi
importanti stanziamenti evidenzia Facci a parte i quattro interventi sul fiume Po non risultano previsti
interventi strutturali di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza dei ponti e viadotti sulle vie
fluviali interne. Peculiare secondo l'esponente di Mns lo stato di dissesto del Ponte Nuovo, sul fiume
Reno, nel comune di Pieve di Cento, lungo la Strada provinciale n. 42 Centese, che ha imposto alle
competenti Autorità di istituire la limitazione progressiva della velocità a 50 km/h nonché il divieto di
transito ai mezzi aventi massa a pieno carico superiore a 15 tonnellate (a eccezione dei mezzi adibiti a
trasporto pubblico, dei residenti e afferenti alle proprietà private). Tutto questo sottolinea il consigliere
ha causato il preoccupante riversamento del traffico pesante sul Ponte Vecchio posto sul fiume Reno tra
i comuni di Cento e Pieve di Cento (costruito alla fine degli anni 60 e oggetto, nel corso degli anni, di
numerosi lavori di manutenzione straordinaria), che, però, ha una portata di sole 7,5 tonnellate. Da qui
l'iniziativa di Facci, che chiede alla Giunta regionale se i previsti lavori di messa in sicurezza dei ponti
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sul Po siano già stati avviati e quale sia lo stato d'attuazione della progettata ristrutturazione e messa in
sicurezza; se vi siano altre infrastrutture come ponti e viadotti sul Po che necessitano interventi di
monitoraggio e/o comunque di manutenzione e di messa in sicurezza; se vi siano altre infrastrutture
come ponti e viadotti sulle altre acque interne del territorio regionale che richiedano interventi strutturali
di monitoraggio e messa in sicurezza; se la Regione non ritenga doveroso avviare, di concerto con le
istituzioni interessate e i settori competenti, un piano straordinario di controllo e verifica dello stato di
conservazione di tutti i ponti e viadotti del territorio regionale. Infine, domanda all'esecutivo regionale se
ritenga doveroso intervenire, unitamente agli enti locali interessati, alla Città metropolitana di Bologna, e
ai settori competenti della Pubblica amministrazione, per la definitiva messa in sicurezza dei ponti
Vecchio e Nuovo sul fiume Reno nel territorio di Cento e Pieve di Cento.
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PORTOMAGGIORE Badolato: «Fanno sopralluoghi senza risultati». Baraldi: «Stiamo
lavorando»

«Quartiere africano allagato Un problema cronico da
anni»

ALLAGAMENTI nel vil laggio africano, ci
r i s i a m o .  I l  c a p o g r u p p o  d i  « P e r
Portomaggiore» Roberto Badolato si è fatto
i n t e r p r e t e  d e l  d i s a g i o  d e l  q u a r t i e r e
residenziale, sottolineando che «le violenti
piogge di questi giorni hanno prodotto gli
ormai cronici allagamenti in diverse zone del
territorio e in particolare nelle vie del villaggio
africano, con conseguenti danni e disagi alle
incolpevoli famigli coinvolte. Di queste assurde
situazioni la nostra amministrazione dovrebbe
essere pienamente a conoscenza, visto la
puntua l i tà  con cu i  s i  ver i f icano quest i
allagamenti, praticamente ad ogni piovasco, e
le diverse interrogazioni e interpellanze
presentate al consiglio comunale finalizzate a
sollecitarne la soluzione. Regolarmente in
occasione di forti temporali si assiste alla
processione sul posto di tecnici e personale
vario, senza che alla fine si produca alcun
r isu l tato concreto per  la  soluz ione del
problema». Badolato ha una soluzione: «il
potenziamento delle pompe di sollevamento
at t raverso l '  ins ta l laz ione d i  pompe d i
emergenza».
IL VICESINDACO Andrea Baraldi ammette il problema. «Ci sono delle zone di sofferenza nel quartiere
tra gli incroci tra via Libia e piazza Ghandi, perché lì convergono le acque meteoriche di quattro vie,
tutte in pendenza, verso la piscina comunale. Le altre zone che erano in difficoltà (via Ferrara vicino al
discount Eurospin, via Moraro, il centro di Sandolo, via Verginese a Gambulaga, di fronte alla chiesa)
sono state risolte grazie a nuove pompe e al potenziamento delle condotte di scarico, specie in via
Ferrara». Il problema maggiore resta l' allagamento periodico della piazza antistante il centro sportivo
«Davide Zardi» e alcune zone del villaggio africano. «In accordo con Hera e il consorzio di bonifica -
spiega il vicesindaco, che ha delega ai lavori pubblici - si fanno pulizie periodiche delle caditoie, un
servizio che aiuta il deflusso della pioggia, che però non è sufficiente con il nuovo fenomeno atmosferico
delle bombe d' acqua. Tuttavia c' è un progetto, arenato da alcuni anni ma che stiamo rispolverando,
che prevede il potenziamento delle pompe di aspirazione, un costo stimato di 100.000 euro. Siamo a
buon punto, manca l' accordo con il Consorzio. Serve il suo via libera perché manca una via di sfogo
naturale, con il rischio di allagare un' altra zona, spostando altrove il problema». Il vicesindaco è
ottimista: «A breve saranno sostituiti gli obsoleti scarichi a bocca di lupo con delle caditoie, che
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aumenteranno la possibilità di ricevere e smaltire l' acqua piovana, nel frattempo cercheremo l' accordo
con Hera e il consorzio di bonifica per dare compimento al progetto».
Franco Vanini.
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Sopra il Po viaggiano allarmi e pericoli E Bologna
passa al setaccio i cavalcavia
Faro sui ferri arrugginiti del ponte ferroviario di Pesaro e sull' asse del porto di Ancona

CREPE, calcestruzzo eroso. Strutture nude
che spaventano chi le osserva. I segni del
tempo e una manutenzione non sempre
sufficiente possono generare conseguenze
disastrose. Genova insegna. I ponti sono
sorvegliati speciali, anche in Emilia Romagna
e Marche. Perché le criticità non mancano. A
partire dai cavalcavia sul Po. Quello tra
Colorno e Casalmaggiore, in provincia di
Pa rma ,  pe r  ann i  ha  fa t t o  dannare  g l i
automobilisti. Chiuso dall' anno scorso perché
inagibile, sarà messo a nuovo. E riaperto, ma
non prima del 2019.
Anche il ponte tra Ragazzola e San Daniele,
tra le province di Parma e Cremona, presenta
una storia recente fatta di lavori, chiusure,
progetti di restyling, circolazione a regime
r i d o t t o .  E  a n c h e  i n  q u e s t o  c a s o  l '
appuntamento per il ritorno alla normalità è
fissato nel 2019.
DA PARMA a Reggio Emilia, occhi puntati
sulla zona tra Guastalla e Dosolo. Con una
differenza: bisogna ancora correre ai ripari.
Dove scorre il Po, c' è un ponte che risale alla
fine degli anni Sessanta e che necessita di un' urgente manutenzione per arginare i cedimenti strutturali.
Tra il cemento scrostato e il limite di velocità fissato a 40 chilometri orari (che non tutti rispettano), è
allarme.
«Ci siamo già attivati per la soluzione», le parole del ministro Toninelli, qualche mese fa. Sbloccate le
risorse (3,8 milioni), dei cantieri non c' è traccia. Quando cominceranno i lavori? Nel 2019.
In una Bologna frastornata dall' esplosione in autostrada dello scorso 6 agosto, il problema dei
cavalcavia bisognosi di manutenzione si pone eccome.
UNO su tutti, quello della tangenziale all' altezza di via Zanardi che presenta diverse crepe. Con relative
preoccupazioni degli automobilisti. Sotto il ponte autostradale dell' A13, tra Ferrara e Occhiobello, lo
strato superficiale del calcestruzzo si è sbrecciato da tempo.
Tanto che, già nel 2017, Autostrade aveva promesso un intervento a breve. Mentre gli osservatori
parlano di «avanzato stato di degrado».
Anche la Romagna ha il suo malato cronico: l' E45. Nel macro-tema della (mancata) sicurezza stradale,
l' Orte-Ravenna è sempre presente. Una strada, gestita da Anas, in perenne manutenzione che
costringe chi la percorre a zigzagare tra cantieri, cambi di corsia, sensi unici e pure uscite obbligatorie.
Il risanamento di ponti e viadotti è partito con lo sblocco di ulteriori fondi (80 milioni). Sperando che sia
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la volta buona.
NELLE Marche, il cavalcaferrovia dei Cappuccini di Pesaro, con i suoi 46 anni di vita, alimenta le
preoccupazioni di automobilisti e residenti. Non esiste una perizia sulla sicurezza, i ferri arrugginiti sono
coperti e, nonostante le rassicurazioni del Comune, c' è chi non dorme sonni tranquilli. Ad Ancona l'
asse attrezzato del porto è ritenuto sicuro dall' Anas, eppure resta sotto osservazione. Come il viadotto
al Piano che «va monitorato».
NELLA provincia di Macerata il problema è una galleria, La Franca, sulla nuova Foligno-Civitanova. La
procura di Spoleto ha aperto un' inchiesta con 11 indagati: attentato alla sicurezza dei trasporti e frode
nelle pubbliche forniture, le accuse. Una frode che si sarebbe concretizzata nel risparmio sul cemento e
sugli spessori di calcestruzzo della galleria. I cittadini chiedono chiarezza. Ancora una volta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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viabilità

Via Diamantina chiusa fino al prossimo ottobre

Resterà chiuso al transito fino al prossimo
mese di ottobre il tratto di via Diamantina da
v ia  Pont iset te  a l  termine de l  ter r i tor io
comunale di Ferrara che, dall' inizio di giugno,
è in terdet to  a l la  c i rco laz ione (eccet to
autorizzati) a causa di uno sfondo pericoloso
sulla carreggiata stradale che fiancheggia il
canale.
Nei prossimi giorni sarà, tra l' altro, messo in
opera un più consistente sistema di chiusura
della strada da parte della ditta Security Fire
(subappaltatore del la di t ta Costruzioni
Italstrade). Infatti, pur essendo la carreggiata
già stata più volte transennata nelle ultime
s e t t i m a n e  p e r  d i s p o s i z i o n e  d i  u n
provvedimento comunale di modifica della
viabilità, le barriere sono state puntualmente
rimosse dalla carreggiata ad opera di ignoti. I
lavori di ripristino della carreggiata saranno
eseguiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a
causa dell' attuale necessità di mantenere alti i
livelli idrici dei canali per le operazioni di
irrigazione.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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maltempo

La Regione chiede lo stato di emergenza

Piogge intense, grandinate, trombe d' aria,
venti forti che hanno spazzato l' intero territorio
facendo cadere alberi, pali dell' illuminazione o
della rete telefonica e mareggiate sulla costa.
La Regione Emilia-Romagna chiede lo stato di
emergenza nazionale per i ripetuti episodi di
m a l t e m p o ,  m o l t o  i n t e n s i ,  c h e  h a n n o
interessato il territorio dal 22 maggio alla fine
d i  l ug l io .  E ,  appena  sa rà  conc lusa  la
ricognizione dei danni già attivata, lo farà
anche per gli eventi che si sono verificati da
inizio agosto.
Secondo  la  p r ima  quan t i f i caz ione ,  l e
conseguenze del maltempo ammontano finora
a circa 22 milioni e mezzo di euro, esclusi i
danni al l '  agricoltura tuttora in corso di
v a l u t a z i o n e .  G l i  e f f e t t i  s o n o  s t a t i
particolarmente rilevanti per il patrimonio
pubblico e hanno interessato 36 tra impianti
sportivi e piscine, 30 scuole, 10 palestre, tre
biblioteche e due municipi. Decine le strade
comunali e provinciali con interruzioni. Si sono
susseguite precipitazioni temporalesche,
grandine e forti venti hanno riguardato le
prov ince d i  P iacenza,  Parma,  Reggio,
Modena, Bologna, Ferrara e Ravenna.
Smottament i  e a l lagament i  d i  s t rade e
sottopassi sono stati segnalati nel reggiano, modenese e bolognese; alberi e rami divelti nel ferrarese.
Sono in corso di valutazione le conseguenze degli ultimi eventi del mese di agosto. La ricognizione sarà
conclusa a breve, per integrare la richiesta di stato di emergenza nazionale già inviata al Governo.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il M5S chiede di chiudere la spiaggia di Ferrara, ma
a Ferrara non ci sono spiagge

Il Movimento 5 Stelle chiede di interdire l'uso
del la piccola spiaggia di  San Giorgio a
Ferrara, a causa della bassa qualità dell'acqua
del  Po d i  Vo lano che non consente  la
balneazione. E lo fa attraverso una richiesta
ufficiale firmata dalla consigliera comunale
Ilaria Morghen e inviata a sindaco, prefetto,
Ausl, Arpae e Consorzio di Bonifica. Ma c'è un
dettaglio non da poco: nel Po di Volano, e a
Ferrara in generale, non esistono spiagge o
tratti di riva frequentati da bagnanti, né sono in
programma iniziative con questo scopo. In
realtà le preoccupazioni della consigliera
riguardo ad eventuali bagnanti nel Volano
scatuuriscono dalla lettura di un comunicato
stampa, apparso anche su queste pagine,
dell 'associazione Fiumana, che da anni
promuove la mobilità fluviale e organizza gite
in barca sul Po. Il 23 e il 24 giugno infatti il
battello Lupo' porterà gruppi di persone dalla
Darsena di San Paolo di fronte a Palazzo
Savonuzzi alla spiaggia (le virgolette non sono
casuali) di San Giorgio. Il senso dell'iniziativa,
ribattezzata Idropolitana', sta nel mostrare ai
partecipanti le potenzialità e la possibilità di un
altro tipo di trasporto, quello fluviale, rispetto a
quello su gomma. Un senso che però non
viene colto nel documento inviato alle autorità
cittadine dal Movimento 5 Stelle, che sottolinea come secondo la Legge 349 del 1986, il bacino Burana
Po di Volano è Area ad elevato rischio di crisi ambientale, e che sono oltre 5mila le abitazioni ferraresi
con scarichi fognari in acque di superficie (canali consorziali che confluiscono nel fiume Volano). Quindi
di fare il bagno nel Volano, per chi ne stesse contemplando l'idea, non se ne parla proprio. Ma la
consigliera si spinge ben oltre la semplice tutela dei bagnanti: la sua richiesta punta infatti a interdire
l'uso della piccola spiaggia fino a quando non sarà accertato che le acque del Volano rientrano nei limiti
per la balneabilità. E di conseguenza a impedire anche e di fatto unicamente, vista la completa assenza
di bagnanti le iniziative in barca dell'associazione Fiumana, che ha in programma una sosta con
attracco proprio in quello spazio. Nel frattempo i responsabili di Fiumana, contattati telefonicamente da
Estense.com, accolgono la notizia tra l'incredulo e il divertito: Sinceramente non riusciamo a credere
che qualcuno possa aver pensato che portavamo la gente a fare il bagno a San Giorgio, solo perché
abbiamo usato metaforicamente e un po' utopisticamente la parola spiaggia. In tanti anni non abbiamo
mai visto nessuno fare il bagno nel Volano e sicuramente non saremo noi a suggerire qualcosa del
genere. In realtà la piarda di San Giorgio non è una spiaggia, ma un semplice spazio su un prato che
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non è gestito da nessuno, dove qualche volta andiamo con un paio di sdrai e ombrelloni per goderci la
domenica in compagnia sulla riva del fiume. Vogliamo riappropriarci degli spazi fluviali e cerchiamo di
promuovere più cura e manutenzione per il nostro Po, soprattutto dal punto di vista ambientale. È per
questo che legare la nostra iniziativa a pericoli per la salute ci lascia davvero molto perplessi.
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Via Diamantina chiusa fino al prossimo ottobre
Resterà chiuso al transito fino al prossimo mese di ottobre il tratto di via Diamantina da
via Pontisette al termine del territorio comunale di Ferrara che, dall' inizio di giugno, è
interdetto alla...

Resterà chiuso al transito fino al prossimo
mese di ottobre il tratto di via Diamantina da
v ia  Pont iset te  a l  termine de l  ter r i tor io
comunale di Ferrara che, dall' inizio di giugno,
è in terdet to  a l la  c i rco laz ione (eccet to
autorizzati) a causa di uno sfondo pericoloso
sulla carreggiata stradale che fiancheggia il
canale. Nei prossimi giorni sarà, tra l' altro,
messo in opera un più consistente sistema di
chiusura della strada da parte della ditta
Security Fire (subappaltatore della ditta
Costruzioni Italstrade). Infatti, pur essendo la
carreggiata già stata più volte transennata
nelle ultime settimane per disposizione di un
provvedimento comunale di modifica della
viabilità, le barriere sono state puntualmente
rimosse dalla carreggiata ad opera di ignoti. I
lavori di ripristino della carreggiata saranno
eseguiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a
causa dell' attuale necessità di mantenere alti i
livelli idrici dei canali per le operazioni di
irrigazione. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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due giorni di lavori hera

Cali di pressione idrica e acqua rossa in 7 zone

Giovedì  23 agosto ver rà  e f fe t tuato  un
intervento alla rete idrica situata sull' argine del
Canale Boicelli in prossimità di via delle
Bonifiche, e pertanto si renderà necessario
chiudere la condotta dalla mattinata di domani
fino al termine dei lavori, previsto per il tardo
pomeriggio di giovedì. Hera non prevede
alcuna interruzione del servizio idrico ma
potranno verificarsi lievi cali di pressione e
limitati fenomeni di acqua rossa nelle zone di
Porotto, Cassana, Mizzana, via Arginone, S.
Martino, Montalbano e zona artigianale di via
Bologna.  Quest i  fenomeni  pot rebbero
prolungarsi fino a venerdì 24 agosto.
L' intervento alla rete idrica era stato da tempo
programmato e i tecnici e gli addetti di Hera
cercheranno di ridurre al minimo tale disagio
cercando di chiudere il cantiere nel più breve
tempo poss ib i le  in  modo da l imi tare  l '
emergenza e le eventual i  di f f icoltà che
potrebbe sorgere per l' utenza interessata.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATi.
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PORTOMAGGIORE Territorio interessato la frazione di Quartiere e parte del comune di Argenta

Ponte di via Prafitta, soldi dalla Regione

PONTE di via Prafitta Bertolina, interviene la
Regione Emilia-Romagna. Nell' assestamento
di bilancio l' ente regionale ha stanziato risorse
dedicate ai ponti, il Comune di Portomaggiore
si è candidato e ci sono buone probabilità che
il progetto sia finanziato per intero, una spesa
stimata 250.000 euro. Il consorzio di bonifica
sta seguendo l' iter e sta provvedendo alla
definizione del progetto, in modo tale che
quando arriveranno le risorse regionali tutti i
soggetti coinvolti (i comuni di Portomaggiore e
Argenta e i l Consorzio di bonifica) nella
ricostruzione del ponte saranno pronti per
eseguire l' intervento, che sarà eseguito
direttamente dagli operatori del consorzio. E
senza spese a carico dei due Comuni.
IL PONTE è di due padroni: nel territorio della
frazione portuense di Quartiere, ma in parte
anche in quello di Argenta. Risale al tardo
Settecento, quando in quella zona fu costruito
un presidio pontificio per la riscossione del
dazio sulle vie d' acqua. E' chiuso al transito
da tre anni, costringendo i residenti e le attività
economiche (aziende agricole e un ristorante)
a un lungo giro obbligato solo da Quartiere e non più dalla superstrada. Se tutto fila liscio si potrebbe
partire a fine anno o al più tardi all' inizio del prossimo, ponendo fine a una lunga serie di lungaggini
dovute al fatto che a livello amministrativo il ponte si trovi al confine tra i comuni di Argenta e
Portomaggiore, e il vincolo imposto dalla Sovrintendenza delle Belle Arti.
NONOSTANTE il traffico sia di molto aumentato rispetto a quando fu costruito e con veicoli e mezzi
agricoli molto pesanti, il ponte andrà ricostruito in pietra a vista, così com' era nel tardo Settecento. E
senza spese per i due comuni e il consorzio di bonifica. Ricordiamo che l' investimento inizialmente era
ripartito in 150.000 euro a carico del consorzio di bonifica e il restante in parti uguali a carico dei due
comuni di Argenta e Portomaggiore.
f. v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Censimento e controllo ponti. Per la Provincia è
missione impossibile: 300 strutture in 11 giorni
Per adempiere alle strettissime scadenze ministeriali, l' unico tecnico rimasto in Castello
dovrebbe dedicare al massimo un quarto d' ora per la verifica di ogni ponte

Il Ponte di Campotto, nei pressi di Argenta
Tutte le Province si presentino ai blocchi di
partenza: avete 11 giorni per censire e valutare
l e  cond i z i on i  d i  ogn i  pon te  d i  vos t r a
competenza. È questa l' ambiziosa 'missione'
affidata dal governo a tutti gli enti provinciali
italiani che, dopo il drammatico crollo del
Ponte Morandi a Genova , nei giorni scorsi (il
20 agosto per quanto riguarda Ferrara) hanno
ricevuto una circolare dal ministero dei
trasporti che ordina il censimento di tutte le
infrastrutture di competenza provinciale.
Specificando anche la tempistica per inviare i
risultati a Roma: "entro e non oltre il primo
settembre". Un traguardo che dagli uffici della
Provincia estense definiscono una "mission
impossible" e che sembra non fare i conti con
le conseguenze dei tagli della riforma Delrio
del 2014 (governo Renzi). Nata per abolire le
province ma che le ha di fatto semplicemente
'depotenziate' a livello di risorse e personale
(basti pensare che i dipendenti provinciali in
Italia sono scesi da 48mila a 20mila, a Ferrara
da 420 a 170), mentre ha lasciato inalterate
diverse competenze e responsabilità: in primis
scuole e strade. La Provincia di Ferrara ad
esempio controlla circa 300 ponti , ma dopo la
riforma è rimasto solo un dipendente con le
qualifiche necessarie per effettuare le ricognizioni disposte dal ministero: l' ingegnere Lorenzo Pavarin.
Una singola persona che in 11 giorni dovrà - almeno secondo quanto previsto dalla circolare - muoversi
lungo 900 km di strade provinciali effettuando accurati sopralluoghi e valutando le condizioni strutturali e
gli eventuali interventi da effettuare su centinaia di ponti. Per rendersi conto della difficoltà dell' impresa
basta fare due semplici - per quanto molto virtuali - calcoli: il malcapitato tecnico dovrà esaminare circa
27 ponti al giorno . Questo implica che in una giornata lavorativa di 9 ore complete, senza alcuna pausa
intermedia e azzerando completamente i suoi tempi di spostamento, l' ingegnere potrà dedicare circa
18 minuti alla verifica di ogni ponte . Insomma: anche dotandosi di un futuristico sistema di teletrasporto,
difficilmente il tecnico riuscirà ad adempiere alle direttive ministeriali. O almeno non con il livello di cura
e approfondimento che una responsabilità di questo tipo richiederebbe. Una situazione che innesca un
problema di carattere nazionale , dal momento che dopo i tagli della riforma Delrio non sarà facile
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trovare Province in grado di rispettare la circolare ministeriale. E se qualcuno ci riuscirà, sarà perché si
era già attivato autonomamente sulla questione della manutenzione delle strade. A Ferrara ad esempio
la prefettura ha attivato nel febbraio 2017 un tavolo tecnico per la mappatura delle infrastrutture a rischio
(a cui partecipano anche Provincia, Regione, Anas, Consorzio di Bonifica, i Comuni di Ferrara e
Comacchio e tutte le Unioni dei Comuni) che ora potrà agevolare le ricognizioni disposte dal ministero.
Il testo integrale della circolare ministeriale recapitate alle Province Si tratta però di singole iniziative di
singoli territori, mentre le difficoltà economiche delle province sono diffuse e generalizzate. Province
che, con i loro 130mila chilometri di rete stradale complessiva (contro i 20mila km di strade statali, i
26mila che fanno capo all' Anas e i 3mila alla Società Autostrade) sono di fatto il principale ente stradale
italiano, ma allo stesso tempo anche quello che dispone di meno risorse per le manutenzioni . A
Ferrara, per non entrare in dissesto, la Provincia ha dovuto vendere diversi immobili (tra cui i palazzi di
prefettura e questura) e partecipazioni azionarie, ricavando 12 milioni di euro. Ma è una carta che
ovviamente poteva essere giocata solo una volta. Questi problemi trovano conferma anche nell' appello
al governo del 16 agosto del presidente dell' Upi (Unione Province Italiane) Achille Variati, che
affermava come - vista la scarsità di risorse - le Province sono costrette sempre più spesso a chiudere
interi tratti di strada, invece che ripararli. E per lo stesso motivo su oltre il 50% della rete stradale sono
stati imposti limiti di velocità tra i 30 e i 50 km/h. "Lo diciamo da anni - scrive Variati - il patrimonio
italiano senza manutenzione si sta riducendo in macerie. Non aspettiamo altre tragedie". Ma se da un
lato ci sono le perplessità pratiche degli enti provinciali, sul fronte opposto troviamo le rassicurazioni del
governo . Come quelle del sottosegretario ai trasporti Michele Dell' Orco , che parla di finanziare -
senza però entrare nel dettaglio - una sorta di "piano Marshall per la cura del patrimonio" , mentre dalle
colonne di Repubblica afferma: "Gli enti locali non ce la fanno a spedire il report entro il primo
settembre? Comincino, la sicurezza non va in vacanza". Ma vacanze o meno, l' utopistica ricognizione
disposta dal ministero ha bisogno anche di risorse. Quelle che, oggi, le Province non hanno.
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Ro-Zocca

Acqua interrotta per lavori alla rete

A causa di lavori di manutenzione alla rete
idrica da parte del Cadf (Consorzio acque
Delta Ferrarese), nella giornata odierna, in
o r a r i o  1 4 - 1 8  ( s a l v o  i m p r e v i s t i  n e l l o
svolgimento dell' intervento), verrà sospesa l'
erogazione dell' acqua potabile a Ro e nella
frazione di Zocca. Alla riapertura dei rubinetti
potrebbero verificarsi cali di pressione o
fenomeni di acqua torbida, ma saranno
problemi di carattere temporaneo.
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coccanile

Canale Naviglio L' argine frana «La mia casa non è
più sicura»
Alessia Grandi chiede da anni un intervento alle istituzioni In programma lavori sull'
alveo ma intanto serve tamponare Mazzali: sollecitiamo la Bonifica

Coccanile Piove. Con violenza. Lasciamo
perdere D' Annunzio: la pioggia incide sull'
equilibrio del territorio. E sarebbe il caso di
in terveni re.  Non è una inondazione,  e
nemmeno un crollo. Per ora.
Alessia Grandi vive a Coccanile, sull' argine
del Naviglio.
A dire la verità, nel 2005 (quando acquistò l'
immobile) l' argine non era proprio lì, ma
adesso le  garanz ie  d i  s icurezza sono
praticamente svanite. E il discorso è simile
anche per le case vicine.
grande fragilitàUno scorcio quasi veneziano,
ma senza pali di sostegno. E l' argine sta
franando. Sono diversi anni che Alessia chiede
interventi (ha un figlio, adesso di sette anni,
ma all' epoca della prima richiesta era molto
piccolo). Ce lo chiarisce in poche parole:
«Serve un intervento. E serve in fretta.
Avevamo tamponato  con  mater ia le  d i
recupero, e già la condizione era precaria, ma
con le piogge degli scorsi giorni...
», allarga le braccia la donna e ci indica la
pavimentazione ormai sconnessa del cortiletto
ed una recinzione che non si capisce come
riesca a star su.
«Ho contattato l' amministrazione comunale -
dice Alessia -. L' assessore Mazzali ha promesso interessamento, ma si parla del 2019, almeno. Ho
contattato senza particolare successo la Bonifica.
Ho coinvolto il consigliere Selmi (M5s). Giovedì scorso ho presentato un esposto alla Polizia locale. Ho
richiamato la Bonifica. Verranno a controllare. Spero».
parla l' assessore È da qualche anno che il problema si è posto. Per la posizione, l' intervento effettivo è
da ascrivere alla Bonifica.
L' assessore Mazzali conferma che l' amministrazione può solo sollecitare. Poi chiarisce: «È in
programma un grosso e costoso, si spera risolutivo, intervento, con deviazione del canale ed intervento
sull' alveo, a carico della Bonifica. Noi avevamo chiesto, come amministrazione, un altro intervento, di
sicurezza, per questa situazione, in attesa di quello risolutivo, a garanzia della sicurezza delle case. E
non possiamo fare altro - conclude l' assessore ai lavori pubblici - che spingere per una soluzione che
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garantisca sicurezza».
--Alessandro Bassi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Alessandro Bassi
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lido volano

Mucillagine verso il largo I turisti tirano il fiato

lido volano Da Porto Garibaldi, dove è stata
notata fin da sabato scorso, si è diretta verso
nord e, quel che più conta, al largo la lunga
scia di mucillagine che in questi giorni stava
macchiando l' immagine (e non solo quella)
dei Lidi comacchiesi. Quel t ipico effetto
spumoso,  che por ta con sé anche una
notevole puzza, si allontana dai bagnasciuga:
ieri a Volano era un' ombra percepibile solo al
teleobiettivo dei fotografi.
A meno di un ritorno a riva, si tira un bel
sospiro di sollievo. Il disagio iniziato nello
scorso f ine sett imana è stato chiaro ed
evidente, tanto che se n' è discusso via social
e in particolare sulla pagine Facebook "Le
bellezze di Comacchio". I turisti erano stati
scoraggiati a immergersi e qualcuno aveva
pa r l a t o  d i  ve ra  e  p rop r i a  emergenza
mucillagine, ben lontana comunque da quella
che si manifestò nelle estati del 1988 e del
1989, guastando la stagione turistica agli
operatori del settore. All' epoca fu un vero e
proprio incubo.
Il fenomeno sarebbe dovuto al riscaldamento
del mare Adriatico, ma anche la portata del Po
al di sotto dei 1.500 metri cubi al secondo
avrebbe alterato il rapporto azoto/fosforo in
acqua. Incide anche l' inquinamento del grande fiume, che come noto trascina con sé gli scarichi delle
industrie.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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lido pomposa

Si completa la maxi vasca per dire stop agli
allagamenti
I lavori seguiti dal Cadf sono a buon punto: opere ultimate entro il mese di ottobre
Obiettivo sgravare la rete fognaria, sotto pressione in caso di piogge eccezionali

LIDO POMPOSA Dopo gli interventi realizzati
dal Cadf al Lido Nazioni, per contrastare l'
annoso problema degli allagamenti estivi, ora
tocca ai Lidi Pomposa e Scacchi. Sono in
corso in via Canal da mare - stradello rurale
che, all' altezza di via Carrà, si collega alla
strada panoramica Acciaiol i  - i  lavori di
costruzione di una vasca di laminazione per
contenere l' acqua piovana e sgravare la rete
fognar ia,  in  caso d i  event i  a tmosfer ic i
eccezionali.
il via DUE ANNI FA L' intervento sull' impianto
denominato S3 di importo pari a 770mila euro,
sotto la direzione del Cadf, fa parte del più
articolato progetto di messa in sicurezza
idraulica dei Lidi nord, avviato due anni fa a
Nazioni.
«I lavori a Lido Pomposa - interviene Carlo
Bariani, direttore tecnico del Cadf - sono quasi
ult imati. Stiamo aspettando i l calo delle
presenze turistiche e l' abbassamento dei
consumi idropotabili, per poter eliminare l'
interferenza della nuova canalizzazione,
mediante un tubo d' acqua potabile presente in
zona. Si ritiene di poter ultimare le opere entro
ottobre».
Il progettista è l' ingegner Giorgio Vedrani,
mentre l' impresa esecutrice dei lavori è la Sem srl di Forlì.
impianti potenziatiIl primo stralcio di opere, di importo complessivo a 1.200.000 euro, comprende anche
gli interventi realizzati al Lido delle Nazioni, per il potenziamento dell' impianto di sollevamento S1 di
viale Nazioni Unite. In questo caso «la vasca di laminazione ed il suo canale di collegamento - precisa
Carlo Bariani - sono stati ultimati, mentre sono in corso di affidamento gli ultimi lavori elettromeccanici di
completamento e quelli di manutenzione straordinaria dell' impianto di sollevamento esistente. I lavori
riprenderanno verso la metà di settembre, per essere ultimati entro il mese di dicembre».
Per l' autunno infatti sull' impianto S1 sono previsti l' installazione ed il collegamento delle
strumentazioni necessarie (pompe e gruppi elettrogeni) già acquistati, ma si procederà anche alla
sistemazione delle pertinenze dell' impianto stesso con asfaltatura e cordoli stradali. Il Cadf effettuerà,
inoltre, la manutenzione straordinaria edile della struttura; tra gli interventi di rifinitura è prevista la
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rinaturalizzazione delle aree coinvolte, con la piantumazione di alberi ed essenze arbustive autoctone.
dieci milioni totaliÈ un corposo quadro di interventi, suddiviso in quattro stralci l' accordo di programma
da 10 milioni di euro complessivi, condiviso da Regione, Provincia, Comune di Comacchio, Cadf e
Parco del Delta, che prossimamente interesserà anche l' impianto di sollevamento di San Giuseppe
(S4), quello di Porto Garibaldi (S5) e quello del Lido delle Nazioni, in via Capanno Garibaldi (S2).
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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RO-ZOCCA

Lavori alla rete idrica Stop all' acqua potabile

OGGI sarà effettuato un importante intervento
di manutenzione alla condotta principale dell'
a c q u a  p o t a b i l e  a l l a  C e n t r a l e  d i
potabilizzazione Cadf di Ro. Ciò comporterà la
sospensione dell' acqua potabile sia a Ro che
a Zocca, dalle 14 alle 18. Il personale di Cadf,
sta comunicando il necessario intervento che
occorre eseguire. Per ulteriori informazioni, è
attivo il numero verde 800-017807.
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L' esecutivo porterà in Europa un piano per la messa in sicurezza delle infrastrutture. Obiettivo:
ottenere più flessibilità dall' Ue

Manovra, trattativa in salita con l' Ue Il governo
punta sulle "opere sicure"

Se finora il governo ha proceduto spesso in
ordine sparso, presto avrà un argomento sul
quale ritrovare l' unità: la trattativa con l'
Europa sulla manovra d' autunno. «Sarà un
negoziato difficile, ma intendiamo farlo perché
pensiamo di essere nel giusto. Non escludo
nulla, nemmeno l' ipotesi di sforare il tre per
cento nel rapporto deficit-Pil». L' uscita poco
moderata del solitamente moderato Giancarlo
Giorgetti dimostra che la strada è in salita. I
primi contatti del ministro del Tesoro Giovanni
Tria non promettono nulla di buono. Il governo
vuole il sì a un piano straordinario per gli
investimenti pubblici e la messa in sicurezza
del territorio, ma le obiezioni di Bruxelles sono
più o meno le stesse di sempre. Alla fine di
quest' anno l' Italia dovrebbe raggiungere un
deficit dell' 1,6 per cento, l' anno prossimo
s c e n d e r e  a l l o  0 , 9 .  S o n o  n u m e r i  c h e
renderebbero impossibile qualunque delle
promesse fatte in campagna elettorale. La
Commissione potrebbe concedere uno
sforamento di 8-10 miliardi, quel che conta è
restare lievemente al di sotto del deficit di
quest' anno. Ma per il governo anche questo
non basta. Che fare senza rompere le regole?
La soluzione più pratica - la stessa individuata
dal governo Renzi -  è cercare ulter iore
flessibilità in nome delle infrastrutture.
Una clausola per gli investimenti esiste, ma vale poco rispetto a ciò che Conte, Salvini e Di Maio si
aspettano. Poiché le opere pubbliche hanno tempi lunghi, a Bruxelles le ipotesi di piani faraonici su
base annua sono considerate poco credibili. Per risultare un po' più credibili una strada c' è, ed è quella
di promettere la revisione del nuovo codice degli appalti voluto da Renzi, le cui norme hanno contribuito
a rallentare - e non ad accelerare - le opere. Ci sono infine le clausole per le «circostanze eccezionali»:
Renzi le ottenne per migranti e terremoti, ma al momento non sono replicabili.
Ecco perché il mite Giorgetti alza la voce: per avvicinarsi o superare la soglia dell' 1,5 per cento resta la
violazione delle regole, sic et simpliciter. L' enfasi sulla necessità di un piano per la messa in sicurezza
del territorio è l' ultima frontiera per un accordo dentro alle regole. Il crollo di Ponte Morandi è un
involontario assist al governo, che porterà in Europa una lista di interventi su ponti viadotti, acquedotti e
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per la prevenzione del dissesto idrogeologico. Anche in questo caso ci sono riforme che potrebbero
venire in aiuto delle richieste governative, come l' ipotesi avanzata dallo stesso Giorgetti di una
revisione del sistema delle concessioni, in molti casi - soprattutto quando ci sono di mezzo servizi idrici
o energetici gestiti dagli enti locali- regolato da norme poco ispirate alla concorrenza.
Se la trattativa si dovesse arenare e il governo romperà gli indugi le conseguenze non saranno indolori.
Bloomberg ha già stimato che un aumento del deficit al tre per cento potrebbe tradursi in un aumento
dello spread Btp-Bund pari a 470 punti base. Fino alla fine di quest' anno il piano Draghi di acquisto di
titoli pubblici ci tutela da conseguenze peggiori, ma cosa accadrebbe nel 2019 se nel frattempo - come
dicono le stime - la crescita italiana dovesse rallentare ulteriormente? Il governo è pronto a correre
questo rischio, magari nello stesso momento in cui si dovesse accentuare la fuga degli investitori? Il
viaggio della prossima settimana di Tria a Pechino e Shanghai accompagnato dai vertici delle principali
aziende pubbliche serve a testare la disponibilità cinese a dare credito all' Italia e a comprare più debito
di quanto non abbia fatto finora. Le istituzioni europee iniziano a sospettare che Di Maio e Salvini
vogliano forzare la mano nella consapevolezza che una nuova crisi dell' euro innescata dall' Italia non
convenga a nessuno e farebbe danni a tutti. Non è escluso che la Commissione si mostri dialogante,
nonostante tutto: Juncker e la sua squadra sono a fine mandato, e le elezioni europee potrebbero
essere un trionfo per i partiti populisti di tutta Europa. Il braccio di ferro è solo all' inizio.
Twitter @alexbarbera BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

ALESSANDRO BARBERA
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vigarano mainarda

Via Canal Bianco frana Soluzioni pronte ma
mancano i soldi
Strada chiusa al traffico, disagi per gli abitanti della zona Il problema può essere risolto
ma servono milioni di euro

VIGARANO MAINARDA I  p roge t t i  pe r
eliminare il problema delle frane su via Canal
Bianco ci sono ma, almeno al momento,
mancano i fondi per far partire i lavori.
Si tratta della strada che collega Ferrara con
Bondeno attraversando anche il comune di
Vigarano Mainarda. Per circa sei chilometri l'
arteria corre parallela al canal Bianco e i suoi
argini, in continuazione, franano e la strada
viene chiusa al transito creando disagi per gli
spos tament i  de l  t ra f f i co  ve ico la re  e  i
collegamenti ai residenti dei tre comuni
interessati dal tracciato.
i  d i sag i  de i  r es iden t iPa r t i co la rmen te
penalizzati sono l '  abitato bondenese di
Se t t epo les i n i  e  que l l o  v i ga ranese  d i
Diamantina. Nel tempo su via Canal Bianco
sono stati fatti diversi interventi a tampone e i
tre comuni interessati hanno avviato un
percorso per la messa in sicurezza totale delle
sponde del canal Bianco.
All' inizio di febbraio il sindaco di Vigarano
Mainarda, Barbara Paron, l' assessore Marco
Vincenzi (Bondeno), i tecnici del comune di
Ferrara, e il consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara, con i l  presidente Franco Dalle
Vacche, in prefettura hanno presentato tre
progetti.
progetti e soluzioniSpostare l' alveo del canal Bianco con un costo di 4,5 milioni di euro, rafforzamento
strutturale delle sponde con un sistema innovativo, molto efficace a parere dei tecnici, che sarebbe poco
invasivo ma costa circa 6 milioni di euro. La terza soluzione un rafforzamento delle sponde molto
invasivo, con manufatti in muratura, con una spesa di 11 milioni di euro. «Ritengo - ha spiegato il
sindaco Barbara Paron - che il rafforzamento poco invasivo delle sponde sia il sistema migliore avendo
dato risultati ottimi dove è stato applicato. Inoltre andrebbe fatto a stralci agevolando il finanziamento.
Per i nostri Comuni la spesa è improponibile, servono finanziamenti dallo Stato.
Per questo credo giusto il consiglio dell' assessore regionale Paola Gazzolo di inserire il progetto nel
programma di Italia Sicura».
--Giuliano Barbieri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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santa giustina

Cicloturistica invasa dalle automobili «Presto la
soluzione»
Il primo cittadino risponde alla segnalazione di un residente «Viene usata come
scorciatoia: la sbarra sarà aggiustata»

SANTA GIUSTINA Domenica scorsa avevamo
raccontato la vicenda che interessa ormai da
oltre un anno l' itinerario cicloturistico Canal
Bianco (circa 3.7 chilometri), che ha visto
alcuni vandali (o persone che ne traggono
vantaggio?) buttare giù il paletto e rompere le
s b a r r e  p o s t e  a d  u n o  d e g l i  i n g r e s s i ,
precisamente quello all' uscita per Santa
Giustina, nei pressi di Torre Abate). Da lì la
protesta di un residente, Marco Modena, il
quale in un paio di occasioni si è rivolto all'
amministrazione comunale di Mesola e,
direttamente, anche al sindaco Gianni Michele
Padovani. Quest' ultimo ad inizio estate aveva
garantito una risposta in tempi brevi, ma
ancora a Ferragosto i l  d isagio era ben
presente, con la via Comunale per Goro
attraversata regolarmente da autoveicoli che in
una strada così stretta creano notevol i
problemi al passaggio di ciclisti e pedoni.
la r isposta«Come avevo avuto modo di
raccontare anche al residente - ci spiega il
primo cittadino mesolano -, abbiamo subito
cercato del le  so luz ion i  che,  però,  non
d ipendono so lo  da  no i ,  ma anche  da l
Consorzio di Bonifica (la strada costeggia il
Canal Bianco, ndr). Mi rendo conto che la
sbarra aperta comporta dei disagi, perché è una utile scorciatoia ed è poco trafficata. Inoltre, esiste una
strada trasversale nella quale abbiamo messo dei dossi per ridurre la velocità e così per evitare di
passare sui dossi molta gente preferisce prendere la via Comunale».
le soluzioniIl sindaco aveva prospettato due possibili soluzioni, le telecamere (saranno diverse quelle
poste nel territorio comunale) o dossi artificiali per rallentare la velocità.
«Ma la prima cosa da fare - aggiunge poi - è ripristinare la sbarra, garantendo ai proprietari terrieri della
zona di avere le chiavi per il lucchetto con il quale chiudiamo la sbarra (come accade per la chiusura all'
altro capo dell' itinerario cicloturistico, ndr).
Certo è che il paletto di sostegno è stato proprio divelto, quindi bisogna rifare la chiusura. Aspettiamo
che passino questi giorni di ferie (anche per il sindaco, ndr) e poi risolveremo la situazione».
Per la gioia di quanti utilizzano questo percorso dalla Destra Po a Torre Abate.
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COMACCHIO Primo step per sistemare la sponda del canale dopo il crollo improvviso

Argine di via Muratori, partono i lavori

PARTONO il 3 settembre prossimo i lavori per
sistemare l' argine di via Muratori, la sponda
crollata improvvisamente qualche mese fa
creando una ferita nel cuore del centro storico
della cit tadina lagunare. A occuparsi di
riportare la situazione alla normalità, e la zona
in sicurezza, seguendo i canoni architettonici
della tradizione comacchiese, è la ditta Thetis
Costruzioni di Poggio Renatico, che si è
aggiudicata l' appalto per un importo di poco
più di 35mila euro.
È GIÀ stata concordata con l' impresa e il
direttore dei lavori la data del termine della
prima fase dell' intervento, che si chiuderà il 22
settembre. Un lavoro a step per restituire alla
cittadina lagunare, la cui fragilità sta nella
presenza dell' acqua che la rende unica,
quanto la frana ha sottratto.
«Espletate le procedure di gara secondo le
tempistiche previste dalle normative di settore
- spiega il vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici, Denis Fantinuoli - provvediamo a
stabilizzare la sponda di via Muratori».
E AGGIUNGE: «Stiamo inoltre procedendo
con la seconda fase dell' intervento, che ne vedrà il rifacimento completo, secondo i criteri strutturali e
architettonici, delle sponde presenti in centro storico».
Come Fantinuoli aveva dichiarato all' inizio dell' estate, l' obiettivo dell' amministrazione comunale è
quello di risolvere il problema il prima possibile. La consapevolezza del mantinemento in salute del
partimonio artistico cittadino, aveva sottolineato, c' è sempre stata, ma a mancare sono i fondi per
risolvere contemporaneamente tutti i problemi comacchiesi legati alla manutenzione e alla
riqualificazione. L' unica formula possibile è la calendarizzazione degli interventi e la messa in campo di
progetti che possano trovare nell' Europa una fonte di finanziamento per cambiare in meglio il volto del
Comune.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Mucillagine verso il largo I turisti tirano il fiato
lido volanoDa Porto Garibaldi, dove è stata notata fin da sabato scorso, si è diretta verso
nord e, quel che più conta, al largo la lunga scia di mucillagine che in questi giorni stava
macchiando l' im...

lido volano Da Porto Garibaldi, dove è stata
notata fin da sabato scorso, si è diretta verso
nord e, quel che più conta, al largo la lunga
scia di mucillagine che in questi giorni stava
macchiando l' immagine (e non solo quella)
dei Lidi comacchiesi. Quel t ipico effetto
spumoso,  che por ta con sé anche una
notevole puzza, si allontana dai bagnasciuga:
ieri a Volano era un' ombra percepibile solo al
teleobiettivo dei fotografi. A meno di un ritorno
a riva, si tira un bel sospiro di sollievo. Il
disagio iniziato nello scorso fine settimana è
stato chiaro ed evidente, tanto che se n' è
discusso via social e in particolare sulla
pagine Facebook "Le bellezze di Comacchio".
I turisti erano stati scoraggiati a immergersi e
qualcuno aveva parlato di vera e propria
emergenza  muc i l l ag ine ,  ben  l on tana
comunque da quella che si manifestò nelle
estati del 1988 e del 1989, guastando la
stagione turistica agli operatori del settore. All'
epoca fu un vero e proprio incubo. Il fenomeno
sarebbe dovuto al riscaldamento del mare
Adriatico, ma anche la portata del Po al di
sotto dei 1.500 metri cubi al secondo avrebbe
alterato il rapporto azoto/fosforo in acqua.
Incide anche l' inquinamento del grande fiume,
che come noto trascina con sé gli scarichi
delle industrie. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Si completa la maxi vasca per dire stop agli
allagamenti
I lavori seguiti dal Cadf sono a buon punto: opere ultimate entro il mese di ottobre
Obiettivo sgravare la rete fognaria, sotto pressione in caso di piogge eccezionali

LIDO POMPOSA Dopo gli interventi realizzati
dal Cadf al Lido Nazioni, per contrastare l'
annoso problema degli allagamenti estivi, ora
tocca ai Lidi Pomposa e Scacchi. Sono in
corso in via Canal da mare - stradello rurale
che, all' altezza di via Carrà, si collega alla
strada panoramica Acciaiol i  - i  lavori di
costruzione di una vasca di laminazione per
contenere l' acqua piovana e sgravare la rete
fognar ia,  in  caso d i  event i  a tmosfer ic i
eccezionali. il via DUE ANNI FA L' intervento
sull' impianto denominato S3 di importo pari a
770mila euro, sotto la direzione del Cadf, fa
parte del più articolato progetto di messa in
sicurezza idraulica dei Lidi nord, avviato due
anni fa a Nazioni. «I lavori a Lido Pomposa -
interviene Carlo Bariani, direttore tecnico del
Cadf - sono quasi ultimati. Stiamo aspettando
i l  c a l o  d e l l e  p r e s e n z e  t u r i s t i c h e  e  l '
abbassamento dei consumi idropotabili, per
poter eliminare l' interferenza della nuova
canalizzazione, mediante un tubo d' acqua
potabile presente in zona. Si ritiene di poter
ultimare le opere entro ottobre». Il progettista è
l' ingegner Giorgio Vedrani, mentre l' impresa
esecutrice dei lavori è la Sem srl di Forlì.
impianti potenziati Il primo stralcio di opere, di
importo complessivo a 1.200.000 euro,
comprende anche gli interventi realizzati al Lido delle Nazioni, per il potenziamento dell' impianto di
sollevamento S1 di viale Nazioni Unite. In questo caso «la vasca di laminazione ed il suo canale di
collegamento - precisa Carlo Bariani - sono stati ultimati, mentre sono in corso di affidamento gli ultimi
lavori elettromeccanici di completamento e quelli di manutenzione straordinaria dell' impianto di
sollevamento esistente. I lavori riprenderanno verso la metà di settembre, per essere ultimati entro il
mese di dicembre». Per l' autunno infatti sull' impianto S1 sono previsti l' installazione ed il
collegamento delle strumentazioni necessarie (pompe e gruppi elettrogeni) già acquistati, ma si
procederà anche alla sistemazione delle pertinenze dell' impianto stesso con asfaltatura e cordoli
stradali. Il Cadf effettuerà, inoltre, la manutenzione straordinaria edile della struttura; tra gli interventi di
rifinitura è prevista la rinaturalizzazione delle aree coinvolte, con la piantumazione di alberi ed essenze
arbustive autoctone. dieci milioni totali È un corposo quadro di interventi, suddiviso in quattro stralci l'
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accordo di programma da 10 milioni di euro complessivi, condiviso da Regione, Provincia, Comune di
Comacchio, Cadf e Parco del Delta, che prossimamente interesserà anche l' impianto di sollevamento
di San Giuseppe (S4), quello di Porto Garibaldi (S5) e quello del Lido delle Nazioni, in via Capanno
Garibaldi (S2). - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

22 agosto 2018 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Venerdì, 24 agosto 2018



23/08/2018 lanuovaferrara.it

23/08/2018 lanuovaferrara.it GIULIANO BARBIERI

24/08/2018 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 48 LAURA GUERRA

24/08/2018 ilrestodelcarlino.it MATTIA SANSAVINI

Cicloturistica invasa dalle automobili «Presto la soluzione» 1

Via Canal Bianco frana Soluzioni pronte ma mancano i soldi 2

«Ponte sul Reno, via ai lavori Ora riqualificazione globale» 3

Ferrara, allarme bracconaggio. "Stanno saccheggiando i nostri fiumi" 4

RASSEGNA STAMPA
Venerdì, 24 agosto 2018

Articoli



Cicloturistica invasa dalle automobili «Presto la
soluzione»
Il primo cittadino risponde alla segnalazione di un residente «Viene usata come
scorciatoia: la sbarra sarà aggiustata»

SANTA GIUSTINA Domenica scorsa avevamo
raccontato la vicenda che interessa ormai da
oltre un anno l' itinerario cicloturistico Canal
Bianco (circa 3.7 chilometri), che ha visto
alcuni vandali (o persone che ne traggono
vantaggio?) buttare giù il paletto e rompere le
s b a r r e  p o s t e  a d  u n o  d e g l i  i n g r e s s i ,
precisamente quello all' uscita per Santa
Giustina, nei pressi di Torre Abate). Da lì la
protesta di un residente, Marco Modena, il
quale in un paio di occasioni si è rivolto all'
amministrazione comunale di Mesola e,
direttamente, anche al sindaco Gianni Michele
Padovani. Quest' ultimo ad inizio estate aveva
garantito una risposta in tempi brevi, ma
ancora a Ferragosto i l  d isagio era ben
presente, con la via Comunale per Goro
attraversata regolarmente da autoveicoli che in
una strada così stretta creano notevol i
problemi al passaggio di ciclisti e pedoni. la
r i spos ta  «Come avevo  avu to  modo d i
raccontare anche al residente - ci spiega il
primo cittadino mesolano -, abbiamo subito
cercato del le  so luz ion i  che,  però,  non
d ipendono so lo  da  no i ,  ma anche  da l
Consorzio di Bonifica (la strada costeggia il
Canal Bianco, ndr ). Mi rendo conto che la
sbarra aperta comporta dei disagi, perché è
una utile scorciatoia ed è poco trafficata. Inoltre, esiste una strada trasversale nella quale abbiamo
messo dei dossi per ridurre la velocità e così per evitare di passare sui dossi molta gente preferisce
prendere la via Comunale». le soluzioni Il sindaco aveva prospettato due possibili soluzioni, le
telecamere (saranno diverse quelle poste nel territorio comunale) o dossi artificiali per rallentare la
velocità. «Ma la prima cosa da fare - aggiunge poi - è ripristinare la sbarra, garantendo ai proprietari
terrieri della zona di avere le chiavi per il lucchetto con il quale chiudiamo la sbarra (come accade per la
chiusura all' altro capo dell' itinerario cicloturistico, ndr ). Certo è che il paletto di sostegno è stato
proprio divelto, quindi bisogna rifare la chiusura. Aspettiamo che passino questi giorni di ferie (anche
per il sindaco, ndr ) e poi risolveremo la situazione». Per la gioia di quanti utilizzano questo percorso
dalla Destra Po a Torre Abate. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Via Canal Bianco frana Soluzioni pronte ma
mancano i soldi
Strada chiusa al traffico, disagi per gli abitanti della zona Il problema può essere risolto
ma servono milioni di euro

VIGARANO MAINARDA I  p roge t t i  pe r
eliminare il problema delle frane su via Canal
Bianco ci sono ma, almeno al momento,
mancano i fondi per far partire i lavori. Si tratta
della strada che collega Ferrara con Bondeno
attraversando anche il comune di Vigarano
Mainarda. Per circa sei chilometri l' arteria
corre parallela al canal Bianco e i suoi argini,
in continuazione, franano e la strada viene
chiusa al transito creando disagi per gli
spos tament i  de l  t ra f f i co  ve ico la re  e  i
collegamenti ai residenti dei tre comuni
interessati dal tracciato. i disagi dei residenti
Particolarmente penalizzati sono l' abitato
b o n d e n e s e  d i  S e t t e p o l e s i n i  e  q u e l l o
vigaranese di Diamantina. Nel tempo su via
Canal Bianco sono stati fatti diversi interventi a
tampone e i tre comuni interessati hanno
avviato un percorso per la messa in sicurezza
totale delle sponde del canal Bianco. All' inizio
di febbraio il sindaco di Vigarano Mainarda,
Barbara Paron, l' assessore Marco Vincenzi
(Bondeno), i tecnici del comune di Ferrara, e il
consorzio di bonifica Pianura di Ferrara, con il
presidente Franco Dalle Vacche, in prefettura
hanno presentato tre progetti. progetti e
soluzioni Spostare l' alveo del canal Bianco
c o n  u n  c o s t o  d i  4 , 5  m i l i o n i  d i  e u r o ,
rafforzamento strutturale delle sponde con un sistema innovativo, molto efficace a parere dei tecnici, che
sarebbe poco invasivo ma costa circa 6 milioni di euro. La terza soluzione un rafforzamento delle
sponde molto invasivo, con manufatti in muratura, con una spesa di 11 milioni di euro. «Ritengo - ha
spiegato il sindaco Barbara Paron - che il rafforzamento poco invasivo delle sponde sia il sistema
migliore avendo dato risultati ottimi dove è stato applicato. Inoltre andrebbe fatto a stralci agevolando il
finanziamento. Per i nostri Comuni la spesa è improponibile, servono finanziamenti dallo Stato. Per
questo credo giusto il consiglio dell' assessore regionale Paola Gazzolo di inserire il progetto nel
programma di Italia Sicura». - Giuliano Barbieri BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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DOSSO Il sindaco Roberto Lodi fa il punto sulle infrastrutture: «Stiamo operando per conoscere
tutte le caratteristiche dei tratti di nostra competenza»

«Ponte sul Reno, via ai lavori Ora riqualificazione
globale»

Laura Guerra «I NOSTRI tecnici stanno
lavorando per conoscere tutte le caratteristiche
dei ponti di competenza del Comune, sui quali
dobbiamo fare manutenzione. A questo
proposito, tra poco partiranno i lavori all'
infrastruttura sul Reno che collega Dosso con
il Bolognese, e al ponte di via Frutteti, sul
Cavo Napoleonico». A dirlo è il sindaco di
Terre del Reno Roberto Lodi, che ha inoltre
chiarito come l' intervento al ponte non sia per
problemi statici bensì per una sistemazione
globale dell' infrastruttura. «L' impalcato del
ponte non ha nessun problema - ha spiegato
Lodi -: i lavori riguardano la sicurezza della
v iab i l i t à  d i  adduz ione .  Ne l  con tempo
sistemeremo anche i l  danno causato di
recente da un automezzo al guard rai l .
Abbiamo assegnato l' appalto ed ora siamo
nel la fase di  val idazione del  contrat to.
Presumib i lmente  i  lavor i  par t i ranno a
settembre. Si creerà qualche piccolo disagio
per gli automobilisti ai quali chiediamo un
piccolo sacrificio. Non è un ponte che serve la
viabilità principale e per questo abbiamo
pensato di accorpare i diversi lavori».
SI TRATTA di un intervento da oltre 200mila euro che prevede il rifacimento dell' asfalto, la sostituzione
di tutti i guard rail e la sistemazione della parte di balaustra che è stata pesantemente danneggiata dal
recente incidente. E in lavorazione ci sono anche il progetto per il ponte che collega San Carlo con Sant'
Agostino e per quello alle porte della frazione. «Sul ponte di via Martiri stiamo preparando un piano da
352mila euro, dopo avervi fatto rimettere i fondi dalla Regione per la sistemazione.
Ha subito danni all' impalcato durante il sisma e, in via precauzionale, è chiuso ai veicoli e aperto solo al
traffico ciclopedonale - ha aggiunto Lodi -. Sul ponte di via Frutteti, invece, c' è l' appalto, l'
accantieramento e a giorni cominceranno i lavori». In questo caso si tratta del rifacimento dei giunti di
collegamento tra le arcate e l' argine, intervento che richiede la chiusura totale al traffico dal 27 agosto al
17 settembre.
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Ferrara, allarme bracconaggio. "Stanno
saccheggiando i nostri fiumi"
L' appello del comandante della Polizia Provinciale: "Ambiente a rischio". "Sono bande
organizzate e non hanno paura"

Ferrara, 24 agosto 2018 - BANDITI d' acqua
dolce, che nei 4mila chilometri di fiumi e canali
della provincia hanno trovato l' Eldorado. E,
soprattutto, una legge tenue come il burro. Un
dato, per capire la paura che le 15 bande che
s i  s tanno  con tendendo  i l  domin io  su l
bracconaggio fluviale, hanno verso l' Italia.
«Negli ultimi anni - spiega il comandante della
polizia provinciale, Claudio Castagnoli -
abbiamo staccato verbali per 110mila euro. Ne
sono stati pagati 7mila». Ma non è solo questo,
come non è solo il fatto che 11 uomini della
polizia provinciale - dovrebbero essere 27,
sulla carta - hanno il compito di controllare un
territorio acquatico vastissimo. Per capirlo,
aggiungete altri mille chilometri alla distanza
che separa Ferrara dal l '  Islanda (2.915
chilometri). In questo mondo fatti di corsi,
chiuse, canali e soprattutto buio - perché i
bracconieri entrano in azione di notte - il
manipolo di agenti combatte una guerra contro
un esercito superiore in numero e meglio
equipaggiato. Ma soprattutto feroce. Affamato.
Si stima che le bande meglio organizzate
guadagnino fino a 3mila euro al giorno. «Per
capire cosa sta succedendo - dice Castagnoli
- un paio di settimane fa i bracconieri hanno
tentato di investire un carabiniere forestale
nella zona di Argenta». Alzano il tiro. Le loro pepite d' oro si chiamano siluri, breme, temoli e carpe.
Sono stati cacciati dal Danubio - i banditi dell' acqua provenienti da Tulcea (Romania) - grazie al pugno
pesante dello stato. E hanno scelto di colonizzare questa parte d' Italia. Non mettono le mani solo dentro
alla cassaforte ambientale del Po - già stremata da anni di saccheggi e indifferenza - ma anche nei corsi
d' acqua interni. Nei canali, difficilissimi da controllare. Come il Navigabile, il Cavo Napoleonico e il
Circondariale . Succursali dell' istituto centrale d' acqua dolce. «Ogni zona - illustra il comandante - ha
un gruppo di lavoro per la manovalanza che viene comandato da un capogruppo. Che a sua volta fa
capo ad un capo-zona. Questa figura poi comunica tutto ad un' altra persona che organizza i carichi
settimanali del pescato e i compensi per ogni unità». IL PESCE finisce per un 20% nei mercati italiani, il
resto transita in Romania, a Bucarest, dove ci sono aziende che lo rivendono ai mercati interni oppure lo
trasformano in farina e mangimi». La tecnica dei pirati d' acqua dolce è efficiente e spietata. I due o più
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uomini sul gommone usano piccole bombe, diserbanti e scariche elettriche per spingere i pesci in
superficie. Una volta che la cassaforte è aperta raccolgono tutto il possibile. Un' altra unità sfiletta e
congela il pescato in auto o su un furgone. In condizioni igieniche terrificanti. Poi il mezzo parte. La
mattina dopo è già in Romania . E il nostro territorio resta lì, con le vene aperte. Più dissanguato ogni
giorno che passa. di MATTIA SANSAVINI.
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In partenza le ripavimentazioni di via della Vittoria,
via Civetta e via Briosi e i lavori al Museo della
Cattedrale, procede la riqualificazione di
Malborghetto

Di seguito alcuni aggiornamenti relativi a lavori
pubblici in corso nel territorio comunale di
Ferrara, condotti sotto la supervisione dei
tecnici e degli operatori del Settore Opere
pubbliche e Mobilità del Comune di Ferrara
(settimana dal 27 agosto al 2 settembre 2018).
Maggiori informazioni sugli interventi più
significativi in fase di esecuzione in città sono
d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o
http://mappaopere.comune.fe.it Nella foto a
sinistra (scaricabile a fondo pagina) i lavori in
corso per la riqualificazione della piazza di
M a l b o r g h e t t o  d i  B o a r a  I N T E R V E N T I
STRADALI - Nuova pavimentazione in via
de l l a  V i t t o r i a  Luned ì  27  agos to  2018
in i z ie ranno  i  l avo r i  d i  r i p r i s t i no  de l l a
pavimentazione stradale di via della Vittoria a
Ferrara, nel tratto da vicolo Mozzo Torcicoda a
via Mazzini .  Nel periodo di  esecuzione
dell'intervento, della durata presunta di 5 giorni
lavorativi, sarà in vigore il divieto di transito nel
tratto interessato. - Nuovo manto stradale in
via Civetta Inizieranno lunedì 27 agosto 2018 i
lavori di rifacimento del manto stradale di via
Civetta, dall ' intersezione con via Ladino
all'intersezione con via Catena. Nel periodo di
esecuzione dell ' intervento, della durata
presunta di 2 giorni lavorativi (salvo avverse
condizioni meteo), sarà interdetto il traffico veicolare, nel tratto interessato. - Al via la riasfaltatura di via
Briosi Prenderanno il via martedì 28 agosto 2018 i lavori di riasfaltatura di via Briosi, dall'intersezione a
rotatoria con le vie Caldirolo-Ponte Caldirolo-Colombarola all'intersezione con via Prinella-via del
Naviglio. Nel periodo di esecuzione dell'intervento, della durata presunta di 4 giorni lavorativi (salvo
avverse condizioni meteo), sarà interdetto il traffico veicolare, nel tratto interessato. - Riqualificazione
della piazza di Malborghetto di Boara e realizzazione nuova pista ciclabile in via Conca Sono partiti il 4
aprile scorso i lavori di riqualificazione dell'area antistante la Chiesa di Malborghetto di Boara, tra via
Conca e via Santa Margherita per la realizzazione della nuova piazza della frazione. In programma la
realizzazione di un sistema interrelato di spazi con aree pavimentate e aree verdi, oltre a una nuova rete
di raccolta delle acque meteoriche e alle predisposizioni edili per il nuovo impianto di illuminazione.
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Importo complessivo dell'opera: 400.000 euro. Impresa esecutrice: Geo costruzioni srl - Formignana
(FE). L'opera è accompagnata dalla realizzazione di una nuova pista ciclabile di circa 830 metri di
lunghezza in via Conca, tra via Calzolai e via Santa Margherita. La conclusione di entrambe le opere è
prevista entro la fine del prossimo autunno. AGGIORNAMENTO DEL 24 AGOSTO 2018 (v. foto in alto a
sinistra e altre immagini scaricabili a fondo pagina) Nuova piazza: dopo la breve pausa di Ferragosto i
lavori sono ripresi lunedì scorso (20 agosto) procedendo con la preparazione dei piani di posa per le
nuove pavimentazioni in masselli autobloccanti che completeranno la nuova piazza e i relativi percorsi
ciclo-pedonali; nei giorni scorsi si è provveduto anche allo spostamento del Monumento ai Caduti per
ricollocarlo all'interno del nuovo assetto dell'area (vedi foto). Pista ciclabile: I lavori per la realizzazione
della nuova pista ciclabile sono stati consegnati alla ditta esecutrice il 3 luglio scorso e la conclusione è
prevista per il 5 ottobre. E' già stato effettuato il tracciamento del percorso ciclopedonale nel tratto
compreso tra via Calzolai ed il campo sportivo, sono iniziate le opere di scavo e la realizzazione delle
opere edili necessarie alla realizzazione dell'impianto di pubblica illuminazione, sempre nello stesso
tratto. Per tutti i  dettagli del progetto v.CronacaComune del 4 aprile 2018 - Lavori in via
dell'Indipendenza Proseguono gli interventi per il ripristino del calcestruzzo deteriorato delle travi del
sottopasso di via Indipendenza a Ferrara. Per consentire l'esecuzione dei lavori il transito in via
Indipendenza resta interrotto in corrispondenza del sottopasso. Nell'ambito dell'intervento è prevista
anche la realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede. - Nuova pavimentazione per i marciapiedi in
zona Stadio Sono in corso gli interventi di ripavimentazione dei marciapiedi in zona Stadio e in
particolare in: corso Piave, via Fiume, via Pasubio, via Nazario Sauro, via Ortigara, via Poledrelli, via
Manini, via Govoni. Non sono previsti particolari impedimenti alla viabilità se non l'istituzione di
temporanei divieti di sosta per le aree di cantiere e per il tempo strettamente necessario all'esecuzione
dei lavori. ------------ VIABILITA' - Per consentire lavori di manutenzione a cura della RFI (Rete
Ferroviaria Italiana) ai passaggi a livello di via Fabbri, via Ravenna, via del Gorgo e via Palmirano, tra il
26 e il 31 agosto la viabilità verrà interrotta negli orari di lavorazione notturna tra le ore 22 e le ore 5,30.
Le interruzioni riguarderanno in dettaglio i tratti di strada relativi ai passaggi a livello di via Fabbri (26-
27-28 agosto), via Ravenna (27-28-29-30 agosto), via del Gorgo (28-29 agosto) e via Palmirano (30
agosto). - Via Borgoricco - Via Cortevecchia: per consentire la prosecuzione lavori di un cantiere privato
la viabilità sarà modificata e l'accesso da via Cortevecchia regolato da impianto semaforico nelle
giornate del 28 e 29 agosto dalle 7 alle 19. - Via Cassoli chiusa al transito fino al 2 settembre per i lavori
allo stadio Per consentire lo svolgimento dei lavori di adeguamento dello Stadio comunale di Ferrara
'Paolo Mazza', a cura della società Spal 2013, da lunedì 13 agosto a domenica 2 settembre, in via
Cassoli saranno in vigore il divieto di transito "eccetto gli autorizzati" in tutto il tratto compreso tra via
Monte Grappa e via Ortigara e divieto di sosta 0-24, con rimozione coatta, ad eccezione dei veicoli
necessari per effettuare i lavori e di quelli al servizio di persone diversamente abili, con riferimento agli
stalli presenti in concessione che saranno riposizionati nelle immediate vicinanze. Resta garantita
l'entrata e l'uscita dei mezzi dell'Azienda USL di Ferrara verso viale Vittorio Veneto e dei veicoli che
utilizzano i carrai privati presenti nel tratto inibito al transito. - Via Ortigara chiusa al transito dal 6 agosto
al 9 settembre per i lavori allo stadio Per consentire lo svolgimento dei lavori di adeguamento dello
Stadio comunale di Ferrara 'Paolo Mazza', a cura della società Spal 2013, da lunedì 6 agosto a
domenica 9 settembre 2018 via Ortigara sarà chiusa al transito veicolare dall'intersezione con via Arturo
Cassoli all'intersezione con corso Piave (eccetto gli autorizzati), con divieto di sosta 0-24 e rimozione
coatta. Le modifiche alla viabilità saranno indicate da segnaletica di preavviso e deviazione. - Via Foro
Boario a senso unico per lavori Sono in corso da lunedì 23 luglio 2018 in via Foro Boario lavori di
ripristino della rete idrica, a cura di Hera, con istituzione, nel tratto tra l'intersezione con via Barlaam e
via Bologna, del senso unico di marcia, con circolazione consentita al traffico diretto verso via Bologna.
Il provvedimento sarà applicato secondo tre fasi di lavoro: FASE 1: tratto da via Barlaam/Recchi a via
Fratelli Aventi: senso unico di marcia direzione via Bologna FASE 2: tratto da via Fratelli Aventi a via
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Camilla Ravera: senso unico di marcia direzione via Bologna FASE 3: tratto da via Camilla Ravera a via
Bologna: senso unico di marcia direzione via Bologna Sarà sempre garantito l'accesso con immissione
dalla via Bologna ai mezzi Tper. - Transito interrotto per lavori in via Romiti e via Chiodaiuoli Per
consentire l'esecuzione di lavori di realizzazione di nuove tratte di teleriscaldamento da lunedì 16 luglio
2018 per la durata presunta di un mese, in via Romiti a Ferrara, nel tratto compreso tra via delle
Scienze e via del Paradiso, è in vigore il divieto di transito, eccetto autorizzati, nei tratti non interessati
dai lavori, compatibilmente con le esigenze di cantiere. Il divieto di transito è in vigore anche in via dei
Chiodaiuoli, nel tratto compreso tra via delle Volte e via Romiti, eccetto autorizzati, compatibilmente con
le esigenze di cantiere. - In via Spronello modifiche alla viabilità per la realizzazione di nuove tratte del
teleriscaldamento Hanno preso il via il 9 luglio 2018 in via Spronello a Ferrara i lavori di realizzazione
delle nuove tratte del teleriscaldamento a cura della Società Heratech srl. Gli interventi prevedono tre
fasi di esecuzione e comporteranno modifiche alla viabilità come indicato nel dettaglio su
CronacaComune del 4 luglio 2018 - Chiuso fino a ottobre, per uno sfondo della carreggiata, un tratto di
via Diamantina a Ferrara Resterà chiuso al transito fino al prossimo mese di ottobre il tratto di via
Diamantina da via Pontisette al termine del territorio comunale di Ferrara che, dall'inizio di giugno, è
interdetto alla circolazione (eccetto autorizzati) a causa di uno sfondo pericoloso sulla carreggiata
stradale che fiancheggia il canale. I lavori di ripristino della carreggiata saranno eseguiti dal Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a causa dell'attuale necessità di
mantenere alti i livelli idrici dei canali per le operazioni di irrigazione. ----------- LAVORI A CURA DI
HERA Prenderanno il via lunedì 27 agosto, a cura di Hera, i lavori di ripristino del manto stradale, a
seguito di interventi ai sottoservizi, in via Formignana, nel tratto da via C.Mayr a via Sant'Andrea, e in
via Coperta, da viale Alfonso I d'Este a via Formignana. In entrambi i casi è prevista la chiusura al
transito veicolare dei tratti interessati. Proseguono inoltre i lavori a cura di Hera per la posa di una
nuova condotta fognaria in via Turchi, di nuove condotte idriche in via Vigne e in via Foro Boario (v.
sopra per provvedimenti viabilità) e di una nuova condotta del teleriscaldamento in via Spronello (v.
sopra per provvedimenti viabilità) e in via Romiti (v. sopra per provvedimenti viabilità). ------------ BENI
MONUMENTALI - Al Museo della Cattedrale lavori di manutenzione con periodi di chiusura totale o
parziale Sono in programma dal 28 agosto al 9 settembre 2018 i lavori di tinteggiatura e manutenzione
ordinaria all'interno del Museo della Cattedrale di Ferrara, previsti a completamento dell'intervento di
rifacimento dell'impianto di illuminazione della Sala dei Codici eseguito nei mesi scorsi e mirati a
rendere l'esperienza di visita più piacevole. I lavori, curati dal Servizio Beni Monumentali del Comune di
Ferrara e dalla Direzione del Museo, renderanno necessaria la totale chiusura al pubblico del Museo
per il periodo dal 28 agosto al 2 settembre 2018, mentre dal 4 al 9 settembre 2018 è prevista
un'apertura parziale (con tariffe ridotte). Per ulteriori dettagli v. Cronacacomune del 21 agosto 2018 -
Per gli ultimi aggiornamenti sugli altri interventi, a cura del Comune di Ferrara, in corso negli edifici
storici e monumentali v. CronacaComune del 3 agosto 2018 ------------ VERDE PUBBLICO - Sfalci,
potature e abbattimenti Sono in corso le attività di manutenzione del verde pubblico comunale, a cura di
Ferrara Tua spa in accordo con l'Ufficio Verde pubblico del Comune di Ferrara, con potature di piante e
sfalci dell'erba nei parchi pubblici e nei giardini scolastici. In corso anche abbattimenti di alcuni alberi
nel territorio comunale programmati per ragioni di pubblica incolumità, sulla base degli esiti di indagini
di stabilità che hanno evidenziato la presenza di essenze arboree secche. ------------ EDILIZIA
SPORTIVA - Nuova illuminazione per due campi da calcio comunali Sono iniziati i lavori di rifacimento
dell'illuminazione dei campi di calcio comunali di via Canapa (tre campi) e di via Padova (Campo
Diamanti). Ditta esecutrice dei lavori Donato & C. srl. - Interventi allo Stadio Mazza per l'adeguamento
alle prescrizioni della Serie A Sono in corso allo stadio comunale 'Paolo Mazza' i lavori volti
all'ottenimento dell'utilizzo della struttura per l'attività sportiva della stagione calcistica 2018-2019, con
adeguamento della capienza ad almeno 16.000 spettatori. Gli interventi riguarda in particolare
l'ampliamento della curva ovest (importo complessivo di 1.918.000 euro), la manutenzione straordinaria
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della copertura della curva ovest (importo complessivo 461.000 euro), consolidamento strutturale della
gradinata nord e preparazione della stessa per la successiva installazione della nuova copertura in
acciaio e conseguente adeguamento sismico della struttura (importo complessivo di 300.000 euro). -
Una nuova sede per il Cus Ferrara canottaggio nella darsena di San Paolo Sono in corso i lavori per la
realizzazione della nuova sede del Cus Ferrara canottaggio nella darsena di San Paolo a Ferrara. Il
progetto del valore di 900mila euro (di cui 330.000 euro a carico del Comune di Ferrara, 150.000 euro di
contributo del gestore (CUS) e 420.000 di contributo regionale) prevede spogliatoi, palestra, deposito
imbarcazioni, zona ricreativa a disposizione della cittadinanza con ristorante e grande terrazzo
affacciato sul fiume e sulla città. Data prevista per l'ultimazione lavori: settembre 2018 Per tutti i dettagli
del progetto v.CronacaComune del 6 aprile 2017 e CronacaComune del 20 dicembre 2017 ------------
OPERE DI PROTEZIONE DELL'AMBIENTE Opera di bonifica dell'area Ex-Camilli Sono iniziati il 21
luglio 2017 gli interventi previsti nel progetto di bonifica Fase 2 dell'area Ex-Camilli in via Darsena. Le
attività previste riguardano la fornitura e l'installazione di un impianto di biorisanamento delle acque
sotterranee che attraverso pozzi inietterà ossigeno gassoso nelle acque di falda, al fine di stimolare e
velocizzare i processi di biodegradazione aerobica naturalmente presenti in sito. Si prevede che gli
interventi di bonifica full-scale avranno una durata compresa tra 18 e 30 mesi. Per tutti i dettagli v.
CronacaComune del 24 luglio 2017 AGGIORNAMENTO DEL 3 AGOSTO 2018: L'impianto pilota del
sistema di ossigenazione da impiegare nella bonifica di fase 2 dell'area Ex Camilli è stato installato il 1
settembre 2017. L'iniezione di ossigeno è avvenuta dal 1 settembre al 23 dicembre 2017 nel piezometro
IP8 e dal 23 dicembre 2017 al 16 febbraio 2018 nel piezometro MP1. I controlli sono stati eseguiti con
misure dei parametri idrochimici ( in date 01/09/2017, 20/09/2017 , 09/10/2017., 24/10/2017, 30/11/2017,
16/02/2018) e con campionamenti e analisi delle acque di falda, (in date 09/10/2017, 30/11/2017,
16/02/2018) al fine di valutare l'evoluzione della contaminazione e dell'attività biologica e per verificare
l'efficacia del sistema. Nel complesso la prova pilota ha fornito delle chiare indicazioni sull'elevata
funzionalità della tecnologia adottata, dato che si sono raggiunti nei punti di iniezione, dopo soli due
mesi di trattamento, significativi abbattimenti delle concentrazioni di idrocarburi (fino a oltre l'84%),
anche se non è stato possibile definire un raggio di influenza nei tempi inizialmente ipotizzati. E' stato
quindi implementato il sistema sull'intero sito nella configurazione prevista dal progetto esecutivo. I 37
punti di iniezione sono stati realizzati ex- novo nel mese di aprile e sono stati completati con i sistemi di
diffusione nel mese di luglio 2018. Sono state realizzate tre linee di ossigenazione alimentate da un
generatore e controllate da un sistema temporizzato che regola le portate immesse nel sottosuolo delle
tre zone interessate. L'impianto è terminato e funzionante; sarà ufficialmente operativo dopo il collaudo
previsto per la fine del mese di agosto. ------------ EDILIZIA SCOLASTICA Per tutti gli interventi di
edilizia scolastica attualmente in corso v. CronacaComune del 20 luglio 2018 ------------ PUBBLICA
ILLUMINAZIONE - Lavori di realizzazione della nuova illuminazione pubblica di piazza Ariostea Sono in
corso i lavori di realizzazione dei nuovi impianti di pubblica illuminazione di piazza Ariostea, corso Porta
Mare (nel tratto compreso tra piazza Ariostea e via Rampari di San Rocco), via Erbe, via Folegno e via
Cortile. AGGIORNAMENTO del 24 agosto 2018: I lavori di Piazza Ariostea proseguiranno, anche la
prossima settimana, con la posa dei nuovi pali nella Piazza e delle mensole storiche su via Cortile.
L'intervento si inserisce nell'opera di restauro e riqualificazione della piazza Ariostea, a cura del
Comune di Ferrara (v.CronacaComune del 22 febbraio 2018), e nell 'ambito dei lavori di
ammodernamento ed efficientamento della rete di pubblica illuminazione cittadina previsti
dall'Amministrazione Comunale con il PRIC (Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale). Gli
interventi interesseranno complessivamente 87 punti luce e avranno una durata di 180 giorni. ------------
INTERVENTI DI POSA IMPIANTI IN FIBRA OTTICA Proseguono i lavori, a cura della Società TIM -
Telecom Italia SpA e della Società Open Fiber (in accordo con il Comune di Ferrara), per l'esecuzione di
opere civili e interventi di scavo in varie strade del Comune di Ferrara, per permettere la posa di
impianti in fibra ottica.
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GORO

La Sacca riprende a respirare Riaperta la bocca
Bassunsin
Intanto dalla Regione in arrivo 800mila euro per migliorare la qualità delle acque nella
parte più interna in località Traghetto

GORO In questi giorni sono iniziati i tanto
attesi lavori di escavo della bocca secondaria
meglio conosciuta come "Bassunsin", che
porterà ad una maggior ossigenazione, vitale
per la Sacca.
l' interventoL' intervento prevede la riapertura
della bocca secondaria della Sacca di Goro.
Questo tipo di intervento è stato eseguito più
vol te  negl i  anni ,  l '  u l t ima vo l ta  con un
intervento di somma urgenza nel 2016 del
Cosago. A causa delle correnti di forma un
muro d i  sabbia e  da qu i  l '  es igenza d i
intervenire periodicamente per agevolare il
r icambio idrico in laguna soprattutto nel
periodo estivo con lo scopo di scongiurare l'
insorgere di crisi anossiche che negli anni
precedenti hanno più volte messo in ginocchio
il sistema ambientale della Sacca l' economia
locale.
Con l '  intervento proposto si prevede di
asportare un quantitativo di sedimento pari a
75mila che parzialmente verrà depositato nell'
area limitrofa e parzialmente verrà posto a
ripascimento delle aree in concessione per
mol luschicol tura del le cooperat ive che
finanziano il progetto.
chi lo ha volutoL' intervento è promosso da
Vongola di Goro finanziato dalle cooperative di pesca, Cosago e una parte verrà realizzata dal Comune
di Goro.
Ad eseguire i lavori sarà la Ditta Adriatic Marine Solutiond di Chioggia.
Non solo, in arrivo 800mila euro per migliorare la qualità dell' acqua della parte più interna della Sacca
di Goro: A tanto ammonta la spesa, finanziata dalla Regione con 344.755 euro, per realizzare un nuovo
manufatto sull' argine di separazione tra la Sacca e il Po di Goro, in località Traghetto nei pressi dell'
abitato di Gorino, in Comune di Goro.
La nuova opera, per la quale partiranno a breve i lavori, sostituirà il manufatto attualmente esistente,
costituito da due tubi in orizzontale con paratoia, ormai totalmente ostruiti e che non consentono di
regolare correttamente lo scambio idrico necessario tra la Sacca e fiume.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COMACCHIO Bocchimpani: «Tra un mese partiranno i lavori». Si inizia con Pomposa e
Scacchi

Il mare si mangia la spiaggia Pronto il piano
antierosione

L' AUTUNNO dovrebbe essere quello delle
risposte al fenomeno dell' erosione della costa
che anno dopo anno continua a mangiare
porzioni di spiaggia. Già da fine settembre
lungo la costa dei lidi Pomposa e Scacchi,
come ha  r i co rda to  i l  p res iden te  deg l i
stabilimenti balneari di questi due lidi - Nicola
Bocch impan i  -  secondo  i l  ca lenda r i o
presentato all' ultima riunione. Presente anche
l' ingegnere della Regione, Claudio Miccoli,
che ha illustrato il progetto pilota. Tra un mese
circa inizieranno i lavori. Che dovrebbero
arginare il fenomeno dell' erosione soprattutto
ai lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi, dove è
particolarmente sentito. Nei mesi invernali, ad
ogni mareggiata, vengono portati via metri e
metr i  di  spiaggia ed a poco servono gl i
interventi di ripascimento della costa. Come ha
spiegato Bocchimpani «sono stati stanziati per
la parte della costa nord interessata ai lavori
circa 250 mila euro». Si tratta di un piano di
sicurezza della spiaggia con interventi che
serviranno a ridurre al minimo l' erosione
costiera. Secondo quanto illustrato da Miccoli,
da settembre partiranno tutta una serie di interventi incentrati sulle scogliere, che attualmente hanno una
disposizione inversa alle correnti marine, che da sud est sono orientare ora a nord est. Previsto il loro
rafforzamento ed allungamento perché al momento la distanza tra i blocchi è troppo ampia e da origine
a quello che è un fenomeno di risucchio, che dà forza e maggiore potenza all' ingressione marina in
costa. Gli studi saranno fatti attraverso ricognizioni subacquee ed utilizzo di droni che daranno un
approssimazione dello stato dell' arte delle difese. Questo fa parte di un progetto più vasto che sarà
attuato dopo quello pilota che partirà a breve e si farà grazie a finanziamenti statali ed europei che
passeranno attraverso la Regione.
Maria Rosa Bellini.
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AREA 4 [Il Delta]

Più ossigeno per l' acqua e le vongole della sacca di
Goro
L' assessore Gazzolo: "Un' opera condivisa con istituzioni e associazioni del territorio e
necessaria per l' ambiente e l' economia della zona"

Oltre 800.000 euro per migliorare la qualità
dell' acqua della parte più interna della Sacca
di Goro. A tanto ammonta la spesa, finanziata
dalla Regione con 344.755 euro, per realizzare
un nuovo manufatto ("chiavica", in termini
tecnici) sull' argine di separazione tra la sacca
e il Po di Goro, in località Traghetto nei pressi
dell' abitato di Gorino, in Comune di Goro.
Assessore Paola Gazzolo "Gli effetti del gran
caldo, determinato anche dai cambiamenti
c l i m a t i c i ,  i n  a s s e n z a  d e l l a  n o r m a l e
ventilazione- spiega l' assessore regionale all'
Ambiente, Paola Gazzolo-,  hanno reso
anossica, cioè senza ossigeno, l' acqua della
par te  p iù  in terna de l la  sacca d i  Goro,
determinando la moria delle vongole che vi
vengono allevate con conseguenti ingenti
danni economici per le attività di pesca locali.
Inoltre, era necessario dare una risposta ad
una esigenza anche di tipo ambientale, oltre
che economica. Nei mesi scorsi abbiamo
tenuto stretti contatti con le istituzioni locali e le
associazioni operanti nel territorio- conclude l'
assessore- così da condividere con tutti un
percorso utile a risolvere un problema che ci
e r a  s t a t o  s e g n a l a t o  c o n  g r a n d e
preoccupazione". "Il nuovo manufatto- spiega il
dottor Claudio Miccoli, responsabile del
Servizio regionale Area Reno e Po di Volano- contribuirà a regolare gli scambi idrici fra le acque dolci
del Po di Goro e quelle salmastre della sacca e a favorire, anche con l' utilizzo di pompe meccaniche,
una maggiore dinamicità idraulica dell' intera area, col fine di contrastare lo sviluppo delle macroalghe o
le eventuali crisi anossiche. L' opera- conclude Miccoli- sarà costituita da tre luci di deflusso,
manovrabili con paratoia, e consentirà, all' occorrenza, l' alloggiamento di tre pompe idrovore ad asse
orizzontale, di proprietà del Comune di Goro e già disponibili, che consentiranno di riversare le acque
della sacca nel Po". Il progetto La nuova opera, per la quale partiranno a breve i lavori, sostituirà il
manufatto attualmente esistente, costituito da due tubi in orizzontale con paratoia, ormai totalmente
ostruiti e che non consentono di regolare correttamente lo scambio idrico necessario tra la sacca e
fiume. I lavori fanno parte di un progetto europeo (Life 13 NAT/IT/000115 - "Life Agre- coastal lagoon
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long term management) coordinato dalla provincia di Ferrara, e che vede tra i partner i Carabinieri
forestali, la Regione Emilia-Romagna, l' Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta del Po, l'
Università di Ferrara, le due organizzazioni dei produttori operanti nella sacca (che raggruppano circa
1.000 dei 1.350 addetti alla coltivazione delle vongole) e il Comune di Goro come cofinanziatore del
progetto.
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Consiglio Nazionale Geologi: "In Italia la
prevenzione è ancora una chimera"

A g e n p r e s s .  " O g g i  r i c o r r e  i l  s e c o n d o
anniversario di quel doloroso 24 agosto 2016,
quando un terribile terremoto colpì un' ampia
fascia appenninica dell' Italia centrale portando
con sé lutti e distruzione e la memoria non può
non andare, innanzitutto, a chi non c' è più e a
chi ha perduto tutto, dai propri cari ai propri
beni. E non possiamo non evidenziare i ritardi
della ricostruzione e le difficoltà dei tecnici,
geologi ma non solo, a operare secondo
procedure che anziché snellire e semplificare
sono elefantiache e burocratizzate al massimo,
come già tante volte segnalato insieme alle
altre professioni che aderiscono alla Rete delle
Professioni Tecniche". Queste le parole del
Presidente del Consigl io Nazionale dei
Geologi, Francesco Peduto , due anni dopo il
sisma che ha distrutto il centro Italia. "In questi
due anni - continua il Presidente CNG - altri
tragici eventi calamitosi si sono susseguiti (per
restare solo agli  ult imi giorni i l  viadotto
Morandi a Genova, il terremoto del Molise, la
piena del torrente Raganello in Calabria) e
ogni volta si invocano piani straordinari di
prevenzione e/o di messa in sicurezza e di
manutenzione, che poi puntualmente cadono
nel diment icatoio non appena scema l '
attenzione mediatica. Ma, ancora una volta,
non possiamo non invocare la necessità di una scelta innanzitutto culturale di imboccare con decisione
la strada della 'prevenzione civile' per l' attuazione di azioni e interventi sistematici per la salvaguardia
di persone e cose, non più procrastinabili in un Paese come l' Italia, geologicamente giovane, di
frontiera e per questo soggetto di continuo a tutti i georischi". Peduto prosegue: "Nel nostro Paese oltre
il 90% del costruito è stato realizzato antecedentemente agli anni '80, secondo normative vetuste e non
più adeguate, senza studi geologici, senza conoscenza dei rischi naturali ai quali ogni singolo manufatto
potrebbe essere esposto e con criteri assolutamente non antisismici, perché allora la quasi totalità del
territorio italiano non era classificato a rischio sismico. È facilmente immaginabile, quindi, quale possa
essere lo stato di sicurezza non solo di strutture e infrastrutture strategiche quali ospedali, scuole, ponti,
viadotti, ma di tutta l' edilizia pubblica e privata. Tante volte abbiamo fatto i conti di quanto costi allo
Stato e ai cittadini la mancata prevenzione del rischio sismico e del rischio idrogeologico e di quanto si
amplifichino i costi degli interventi ad evento accaduto rispetto all' agire in prevenzione, ma continuiamo
a gestire queste problematiche quasi sempre con misure tampone ed emergenziali di protezione civile
post-evento". "Nella passata legislatura - osserva il Presidente CNG - qualcosa di positivo era stato
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avviato, nel senso che si era provato a programmare e pianificare azioni di intervento strutturali e
continue nel tempo secondo precise strategie, magari non sempre condivisibili e sicuramente
migliorabili, con Italiasicura relativamente al rischio idrogeologico e Casa Italia per il rischio sismico, ma
questo governo ha pensato bene di chiudere ambedue le strutture di missione, secondo alcuni più per
questioni politiche e di competenza tra ministeri che per altro. Personalmente mi interessa poco chi
gestisce queste competenze, ma mi piacerebbe sapere, ormai a distanza di diversi mesi dall'
insediamento di questo nuovo governo, come si intende affrontare la problematica dei georischi, l'
assenza di manutenzione non solo del costruito, ma anche del territorio (fiumi e torrenti, versanti in
frana, ecc), che non fa altro che determinare o amplificare l' entità dei danni al costruito". A due anni di
distanza dal terremoto nell' Italia centrale, il Presidente CNG si pone una serie di interrogativi: "Mi
piacerebbe sapere se di fronte alla continua escalation di eventi calamitosi, finalmente possiamo parlare
di fascicolo del fabbricato in modo sereno, senza che qualche lobby si metta di traverso e con il
contributo della politica continui ad affossare un provvedimento che, potrebbe essere utilissimo per
capire lo stato di salute di manufatti e infrastrutture, magari cominciando ad introdurlo almeno per le
opere pubbliche. Mi piacerebbe sapere che fine ha fatto e cosa il governo intende fare relativamente a
un DDL per il rifinanziamento e completamento della Carta Geologica d' Italia (il cosiddetto Progetto
CARG avviato nel 1988 e mai portato a termine) e della Microzonazione sismica (introdotta con il
Decreto Abruzzo dopo il sisma del 2009 poiché ritenuta indispensabile per una corretta ricostruzione e
per l' utilizzo in sicurezza del territorio), perché parlare di messa in sicurezza del territorio, senza
conoscere né cosa c' è sotto i nostri piedi né il suo comportamento, è come voler costruire una casa
partendo dal tetto e non dalle fondamenta. Mi piacerebbe sapere se queste problematiche debbano
essere affrontate nuovamente con il contributo di stakeholder e addetti ai lavori, a tal proposito,
ricordiamo il contributo importante dato dai professionisti attraversi i rispettivi Consigli Nazionali, quasi
sempre di concerto attraverso la Rete delle Professioni Tecniche". "Al governo, ai ministri competenti, a
tutta la classe politica - conclude il Presidente Peduto - chiediamo di dare conto su come si voglia
affrontare la gestione dei georischi, della manutenzione dei manufatti e del territorio in modo chiaro,
perché il nostro Paese ha già pagato un contributo altissimo in termini di vite umane e di costi
economici. Mi rifiuto di credere, come qualcuno ha scritto stamane, che la sicurezza è cinica, non porta
voti e per questo è antielettorale, che non interessa alla nostra classe politica 'fino al momento in cui, un
secondo dopo, ci sono state delle vittime'" .
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PORTO GARIBALDI Fino a domani

Forte vento e pioggia È allerta mareggiate

IN SEGUITO alla diramazione di una allerta
meteo idrogeologica e idraulica da parte dell'
Agenzia regionale della Protezione civile,
emessa ieri e con riferimento al periodo
compreso dalle 12, sempre di ieri fino alla
mezzanotte di domani, la Capitaneria di porto
invita alla cautela e all' osservanza delle
norme di sicurezza. Nel periodo di allerta,
potranno verificarsi eventi metereologici come
temporali diffusi, anche di forte intensità, con
venti forti che potranno raggiungere anche i
settanta chilometri all' ora e tali da costituire
possibilità di pericolo per la popolazione. La
Capi taner ia  d i  por to ,  dunque inv i ta  la
cittadinanza al rispetto dell' ordinanza di
sicurezza che, tra l' altro, prevede il divieto di
accesso alle dighe foranee e sul molo, proprio
in caso di condizioni metereologiche avverse.

26 agosto 2018
Pagina 54 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Lunedì, 27 agosto 2018



27/08/2018 La Nuova Ferrara Pagina 14

27/08/2018 La Nuova Ferrara Pagina 15

26/08/2018 emiliaromagnanews.it

27/08/2018 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 34 Valerio Franzoni

La guerra alle nutrie costa 60mila euro all'anno Ma c'è chi diserta 1

Una voragine in Valle Pega La strada cede e si apre 3

In partenza le ripavimentazioni di via della Vittoria, via Civetta e via... 5

«Per la Regione resta una priorità: andiamo avanti» 9

RASSEGNA STAMPA
Lunedì, 27 agosto 2018

Articoli



La guerra alle nutrie costa 60mila euro all'anno Ma
c'è chi diserta
La convenzione provinciale richiedeva il saldo entro marzo Accertamento su 37mila
euro dovuti da nove Comuni e tre enti che tuttora mancano all'appello

Le nutrie sbucano ovunque e fanno danni al
territorio, sbriciolando gli argini, e colpiscono
duro nei campi coltivabili, basta chiedere a
quals ias i  agr icol tore.  Nel  Ferrarese le
istituzioni muovono guerra a questi grossi
castori a suon di 60mila euro all' anno. Pochi?
Possibile.
Ma il punto è che qualche comune e tre enti
importante sono rimasti nascosti... nelle tane:
vale a dire che per l' anno in corso nulla finora
hanno sborsato. Avrebbero dovuto farlo entro
fine marzo ma l' estate è quasi passata e la
Provincia, che tira le fila del piano scaturito
dalla convenzione firmata nel novembre
scorso, batte cassa.
virtuosi e ritardatari In regola risultano 14
Comuni. C' è Ferrara, che contribuisce con la
quota più grossa (7.935 euro), stabilita sulla
base de l  numero de i  res ident i  e  de l la
superficie. Ok anche quelli dell' Unione Valli e
Delizie (Argenta, Ostellato e Portomaggiore)
che i loro 5.212 euro cumulativi l i hanno
e f fe t t i vamen te  e roga t i .  A  pos to  pu re
Comacchio (2.579 euro), in compagnia di
Cento, Bondeno, Fiscaglia, Poggio Renatico,
Mesola, Terre del Reno, Berra, Voghiera, fino
ai 230 euro di Masi Torello.
Calcolatrice alla mano, all' appello mancano poco più di 7mila dei 30mila euro dovuti dalle
amministrazioni comunali. Tanto che la Provincia ha stabilito di accertare che fine abbiano fatto i 4.604
euro, sommati tra loro, che avrebbero dovuto essere stati stanziati in primavera da Copparo, Codigoro,
Vigarano, Ro, Tresigallo e Formignana.
Tuttavia la situazione più "misteriosa" riguarda Jolanda di Savoia (che deve 744 euro), Lagosanto (406)
e Goro (340): risulta che questi tre municipi neppure abbiano deliberato lo specifico impegno di spesa.
In questo caso il cartellino giallo, o qualcosa di più, è già scattato.
Ci sono, infine, tre enti coinvolti dalla convenzione (di cui va detto che il 2018 rappresenta solo la prima
annualità, visto che scadrà nel dicembre 2020), ovvero Consorzio di Bonifica, Ente di Gestione per i
Parchi e le Biodiversità Delta del Po e Agenzia Interregionale per il Fiume Po. Per ciascuno di questi
casi la Provincia ha deciso di vederci chiaro, determinando di accertare le somme (rispettivamente di
23mila, 2mila e mille euro) che, come detto, andavano versate entro il 31 marzo.
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gabbie e coadiutoriFatti quattro conti, quasi due terzi (oltre 37mila dei 60mila euro totali) degli
stanziamenti dovuti restano un punto interrogativo. Denaro necessario per acquistare le gabbie-trappola
in cui rinchiudere le nutrie e per avvalersi dei coadiutori autorizzati ad abbatterle.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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comacchio

Una voragine in Valle Pega La strada cede e si apre
Ad accorgersi della grossa buca un gruppo di ciclisti durante una escursione «Per
fortuna nessuno ci è caduto dentro. Abbiamo chiamato subito i vigili»

comacchio Una voragine lunga quasi un metro
e profonda il doppio ha creato, ieri mattina,
uno squarcio in via Istria, una delle strade di
maggiore percorrenza in Valle Pega, poiché
mette in collegamento tra loro, dall' entroterra,
i  C o m u n i  d i  C o m a c c h i o ,  A r g e n t a ,
Portomaggiore e Ostellato.
i ciclistiUn gruppo di amici, appassionati di
mountain bike, superato il ponte levatoio a
Comacchio inizia a percorrere via Istria, un
rettilineo, che permette di raggiungere l' argine
Agosta e da l ì ,  svol tare a destra verso
Ostellato e Portomaggiore o a sinistra, verso
Anita, Argenta ed Alfonsine.
A circa un chilometro i ciclisti scoprono la
presenza di una buca di grandi dimensioni
sull' asfalto. «Abbiamo subito chiamato il 112,
che ci ha messi in contatto con i vigili di
Comacchio - racconta Enrico Bellotti -, che in
pochi minuti sono venuti a controllare la
situazione. Per fortuna non è finito nessuno
nella voragine, perché bucare gomme o
danneggiare motore e carrozzeria di una
macchina sarebbe stato il minimo».
la voragineLa strada, nel tratto interessato, è
stata completamente sbarrata con transenne e
lampade a lampeggio.  Su l  posto sono
intervenuti gli uomini reperibili del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, dato che accanto alla
voragine è presente un impianto di proprietà consorziale. Dal sopralluogo si è potuto accertare che la
voragine è stata originata dal cedimento di una condotta idraulica, che serve proprio quell' impianto di
sollevamento.
La struttura a sua volta è al servizio di un reticolo di canali di irrigazione dei terreni agricoli di Valle
Pega. La rottura della condotta ha eroso l' asfalto, aprendo una voragine che, probabilmente durante la
notte, è stata alimentata ed allargata dalla pioggia.
la chiusuraLa chiusura temporanea di via Istria è segnalata da segnali verticali mobili che, ieri, in pochi
rispettavano, ritrovandosi poi a ridosso delle transenne a dover effettuare ardite manovre di retromarcia.
Il passaggio, fino al punto in cui la strada è stata sbarrata, è consentito ai residenti e ai frontisti
(coltivatori diretti, ma anche ai mezzi agricoli e agli autocarri che stanno trasportando in questo periodo
cassoni carichi di pomodori). I percorsi alternativi di collegamento a Valle Pega sono le strade Dalmazia
e Capodistria (per i veicoli che da Comacchio attraversano il ponte levatoio, diretti in Valle Pega) e
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strada Portorose, per chi arriva dall' Argentano, per poi raggiungere il ponte di Valle Lepri a San
Giovanni di Ostellato o il ponte Pallotta. Il Consorzio di Bonifica interverrà quanto prima.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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In partenza le ripavimentazioni di via della Vittoria,
via Civetta e via Briosi e i lavori al Museo della
Cattedrale, procede la riqualificazione di
Malborghetto

FERRARA - Di seguito alcuni aggiornamenti
relativi a lavori pubblici in corso nel territorio
comunale d i  Ferrara,  condot t i  sot to  la
supervisione dei tecnici e degli operatori del
Settore Opere pubbl iche e Mobi l i tà del
Comune di Ferrara (settimana dal 27 agosto al
2 settembre 2018). Maggiori informazioni sugli
interventi più significativi in fase di esecuzione
i n  c i t t à  s o n o  d i s p o n i b i l i  s u l  s i t o
http://mappaopere.comune.fe.it INTERVENTI
STRADALI - Nuova pavimentazione in via
de l l a  V i t t o r i a  Luned ì  27  agos to  2018
in i z ie ranno  i  l avo r i  d i  r i p r i s t i no  de l l a
pavimentazione stradale di via della Vittoria a
Ferrara, nel tratto da vicolo Mozzo Torcicoda a
via Mazzini. Nel periodo di esecuzione dell'
intervento, della durata presunta di 5 giorni
lavorativi, sarà in vigore il divieto di transito nel
tratto interessato. - Nuovo manto stradale in
via Civetta Inizieranno lunedì 27 agosto 2018 i
lavori di rifacimento del manto stradale di via
Civetta, dall' intersezione con via Ladino all'
intersezione con via Catena. Nel periodo di
esecuzione dell ' intervento, della durata
presunta di 2 giorni lavorativi (salvo avverse
condizioni meteo), sarà interdetto il traffico
veicolare , nel tratto interessato. - Al via la
riasfaltatura di via Briosi Prenderanno il via
martedì 28 agosto 2018 i lavori di riasfaltatura di via Briosi , dall' intersezione a rotatoria con le vie
Caldirolo-Ponte Caldirolo-Colombarola all' intersezione con via Prinella-via del Naviglio. Nel periodo di
esecuzione dell' intervento, della durata presunta di 4 giorni lavorativi (salvo avverse condizioni meteo),
sarà interdetto il traffico veicolare , nel tratto interessato. - Riqualificazione della piazza di Malborghetto
di Boara e realizzazione nuova pista ciclabile in via Conca Sono partiti il 4 aprile scorso i lavori di
riqualificazione dell' area antistante la Chiesa di Malborghetto di Boara, tra via Conca e via Santa
Margherita per la realizzazione della nuova piazza della frazione. In programma la realizzazione di un
sistema interrelato di spazi con aree pavimentate e aree verdi, oltre a una nuova rete di raccolta delle
acque meteoriche e alle predisposizioni edili per il nuovo impianto di illuminazione. Importo
complessivo dell' opera: 400.000 euro. Impresa esecutrice: Geo costruzioni srl - Formignana (FE). L'
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opera è accompagnata dalla realizzazione di una nuova pista ciclabile di circa 830 metri di lunghezza in
via Conca, tra via Calzolai e via Santa Margherita. La conclusione di entrambe le opere è prevista entro
la fine del prossimo autunno. AGGIORNAMENTO DEL 24 AGOSTO 2018 dav Nuova piazza: dopo la
breve pausa di Ferragosto i lavori sono ripresi lunedì scorso (20 agosto) procedendo con la
preparazione dei piani di posa per le nuove pavimentazioni in masselli autobloccanti che completeranno
la nuova piazza e i relativi percorsi ciclo-pedonali; nei giorni scorsi si è provveduto anche allo
spostamento del Monumento ai Caduti per ricollocarlo all' interno del nuovo assetto dell' area (vedi
foto). Pista ciclabile: I lavori per la realizzazione della nuova pista ciclabile sono stati consegnati alla
ditta esecutrice il 3 luglio scorso e la conclusione è prevista per il 5 ottobre. E' già stato effettuato il
tracciamento del percorso ciclopedonale nel tratto compreso tra via Calzolai ed il campo sportivo, sono
iniziate le opere di scavo e la realizzazione delle opere edili necessarie alla realizzazione dell' impianto
di pubblica illuminazione, sempre nello stesso tratto. Per tutti i dettagli del progetto v.CronacaComune
del 4 aprile 2018 - Lavori in via dell' Indipendenza Proseguono gli interventi per il ripristino del
calcestruzzo deteriorato delle travi del sottopasso di via Indipendenza a Ferrara. Per consentire l'
esecuzione dei lavori il transito in via Indipendenza resta interrotto in corrispondenza del sottopasso.
Nell' ambito dell' intervento è prevista anche la realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede. - Nuova
pavimentazione per i marciapiedi in zona Stadio Sono in corso gli interventi di ripavimentazione dei
marciapiedi in zona Stadio e in particolare in: corso Piave, via Fiume, via Pasubio, via Nazario Sauro,
via Ortigara, via Poledrelli, via Manini, via Govoni. Non sono previsti particolari impedimenti alla viabilità
se non l' istituzione di temporanei divieti di sosta per le aree di cantiere e per il tempo strettamente
necessario all' esecuzione dei lavori. VIABILITA' - Per consentire lavori di manutenzione a cura della RFI
(Rete Ferroviaria Italiana) ai passaggi a livello di via Fabbri, via Ravenna, via del Gorgo e via
Palmirano, tra il 26 e il 31 agosto la viabilità verrà interrotta negli orari di lavorazione notturna tra le ore
22 e le ore 5.30 . Le interruzioni riguarderanno in dettaglio i tratti idi strada relativi ai passaggi a livello di
via Fabbri (26-27-28 agosto), via Ravenna (27-28-29-30 agosto), via del Gorgo (28-29 agosto) e via
Palmirano (30 agosto) . - Via Borgoricco - Via Cortevecchia : per consentire la prosecuzione lavori di un
cantiere privato la viabilità sarà modificata e l' accesso da via Cortevecchia regolato da impianto
semaforico nelle giornate del 28 e 29 agosto dalle 7 alle 19. - Via Cassoli chiusa al transito fino al 2
settembre per i lavori allo stadio Per consentire lo svolgimento dei lavori di adeguamento dello Stadio
comunale di Ferrara 'Paolo Mazza', a cura della società Spal 2013, da lunedì 13 agosto a domenica 2
settembre, in via Cassoli saranno in vigore il divieto di transito "eccetto gli autorizzati" in tutto il tratto
compreso tra via Monte Grappa e via Ortigara e divieto di sosta 0-24, con rimozione coatta, ad
eccezione dei veicoli necessari per effettuare i lavori e di quelli al servizio di persone diversamente abili,
con riferimento agli stalli presenti in concessione che saranno riposizionati nelle immediate vicinanze.
Resta garantita l' entrata e l' uscita dei mezzi dell' Azienda USL di Ferrara verso viale Vittorio Veneto e
dei veicoli che utilizzano i carrai privati presenti nel tratto inibito al transito. - Via Ortigara chiusa al
transito dal 6 agosto al 9 settembre per i lavori allo stadio Per consentire lo svolgimento dei lavori di
adeguamento dello Stadio comunale di Ferrara 'Paolo Mazza', a cura della società Spal 2013, da lunedì
6 agosto a domenica 9 settembre 2018 via Ortigara sarà chiusa al transito veicolare dall' intersezione
con via Arturo Cassoli all' intersezione con corso Piave (eccetto gli autorizzati) , con divieto di sosta 0-
24 e rimozione coatta. Le modifiche alla viabilità saranno indicate da segnaletica di preavviso e
deviazione. - Via Foro Boario a senso unico per lavori Sono in corso da lunedì 23 luglio 2018 in via Foro
Boario lavori di ripristino della rete idrica, a cura di Hera, con istituzione, nel tratto tra l' intersezione con
via Barlaam e via Bologna, del senso unico di marcia, con circolazione consentita al traffico diretto verso
via Bologna. Il provvedimento sarà applicato secondo tre fasi di lavoro: FASE 1: tratto da via
Barlaam/Recchi a via Fratelli Aventi: senso unico di marcia direzione via Bologna FASE 2: tratto da via
Fratelli Aventi a via Camilla Ravera: senso unico di marcia direzione via Bologna FASE 3: tratto da via
Camilla Ravera a via Bologna: senso unico di marcia direzione via Bologna Sarà sempre garantito l'
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accesso con immissione dalla via Bologna ai mezzi Tper. - Transito interrotto per lavori in via Romiti e
via Chiodaiuoli Per consentire l' esecuzione di lavori di realizzazione di nuove tratte di teleriscaldamento
da lunedì 16 luglio 2018 per la durata presunta di un mese , in via Romiti a Ferrara, nel tratto compreso
tra via delle Scienze e via del Paradiso, è in vigore il divieto di transito , eccetto autorizzati, nei tratti non
interessati dai lavori, compatibilmente con le esigenze di cantiere. Il divieto di transito è in vigore anche
in via dei Chiodaiuoli , nel tratto compreso tra via delle Volte e via Romiti, eccetto autorizzati,
compatibilmente con le esigenze di cantiere. - In via Spronello modifiche alla viabilità per la
realizzazione di nuove tratte del teleriscaldamento Hanno preso il via il 9 luglio 2018 in via Spronello a
Ferrara i lavori di realizzazione delle nuove tratte del teleriscaldamento a cura della Società Heratech
srl. Gli interventi prevedono tre fasi di esecuzione e comporteranno modifiche alla viabilità come
indicato nel dettaglio su CronacaComune del 4 luglio 2018 - Chiuso fino a ottobre, per uno sfondo della
carreggiata, un tratto di via Diamantina a Ferrara Resterà chiuso al transito fino al prossimo mese di
ottobre il tratto di via Diamantina da via Pontisette al termine del territorio comunale di Ferrara che, dall'
inizio di giugno, è interdetto alla circolazione (eccetto autorizzati) a causa di uno sfondo pericoloso sulla
carreggiata stradale che fiancheggia il canale. I lavori di ripristino della carreggiata saranno eseguiti dal
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara solo nel prossimo mese di ottobre a causa dell' attuale
necessità di mantenere alti i livelli idrici dei canali per le operazioni di irrigazione. LAVORI A CURA DI
HERA Prenderanno il via lunedì 27 agosto , a cura di Hera, i lavori di ripristino del manto stradale, a
seguito di interventi ai sottoservizi, in via Formignana , nel tratto da via C.Mayr a via Sant' Andrea, e in
via Coperta , da viale Alfonso I d' Este a via Formignana. In entrambi i casi è prevista la chiusura al
transito veicolare dei tratti interessati. Proseguono inoltre i lavori a cura di Hera per la posa di una
nuova condotta fognaria in via Turchi, di nuove condotte idriche in via Vigne e in via Foro Boario (v.
sopra per provvedimenti viabilità) e di una nuova condotta del teleriscaldamento in via Spronello (v.
sopra per provvedimenti viabilità) e in via Romiti (v. sopra per provvedimenti viabilità). BENI
MONUMENTALI - Al Museo della Cattedrale lavori di manutenzione con periodi di chiusura totale o
parziale Sono in programma dal 28 agosto al 9 settembre 2018 i lavori di tinteggiatura e manutenzione
ordinaria all' interno del Museo della Cattedrale di Ferrara, previsti a completamento dell' intervento di
rifacimento dell' impianto di illuminazione della Sala dei Codici eseguito nei mesi scorsi e mirati a
rendere l' esperienza di visita più piacevole. I lavori, curati dal Servizio Beni Monumentali del Comune di
Ferrara e dalla Direzione del Museo, renderanno necessaria la totale chiusura al pubblico del Museo
per il periodo dal 28 agosto al 2 settembre 2018, mentre dal 4 al 9 settembre 2018 è prevista un'
apertura parziale (con tariffe ridotte). Per ulteriori dettagli v. Cronacacomune del 21 agosto 2018 - Per
gli ultimi aggiornament i sugli altri interventi, a cura del Comune di Ferrara, in corso negli edifici storici e
monumentali v. CronacaComune del 3 agosto 2018 VERDE PUBBLICO - Sfalci, potature e abbattimenti
Sono in corso le attività di manutenzione del verde pubblico comunale , a cura di Ferrara Tua spa in
accordo con l' Ufficio Verde pubblico del Comune di Ferrara, con potature di piante e sfalci dell' erba nei
parchi pubblici e nei giardini scolastici. In corso anche abbattimenti di alcuni alberi nel territorio
comunale programmati per ragioni di pubblica incolumità, sulla base degli esiti di indagini di stabilità
che hanno evidenziato la presenza di essenze arboree secche. EDILIZIA SPORTIVA - Nuova
illuminazione per due campi da calcio comunali Sono iniziati i lavori di rifacimento dell' illuminazione dei
campi di calcio comunali di via Canapa (tre campi) e di via Padova (Campo Diamanti). Ditta esecutrice
dei lavori Donato & C. srl. - Interventi allo Stadio Mazza per l' adeguamento alle prescrizioni della Serie
A Sono in corso allo stadio comunale 'Paolo Mazza' i lavori volti all' ottenimento dell' utilizzo della
struttura per l' attività sportiva della stagione calcistica 2018-2019, con adeguamento della capienza ad
almeno 16.000 spettatori. Gli interventi riguarda in particolare l' ampliamento della curva ovest (importo
complessivo di 1.918.000 euro), la manutenzione straordinaria della copertura della curva ovest
(importo complessivo 461.000 euro), consolidamento strutturale della gradinata nord e preparazione
della stessa per la successiva installazione della nuova copertura in acciaio e conseguente
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adeguamento sismico della struttura ( importo complessivo di 300.000 euro ). - Una nuova sede per il
Cus Ferrara canottaggio nella darsena di San Paolo Sono in corso i lavori per la realizzazione della
nuova sede del Cus Ferrara canottaggio nella darsena di San Paolo a Ferrara. Il progetto del valore di
900mila euro (di cui 330.000 euro a carico del Comune di Ferrara, 150.000 euro di contributo del
gestore (CUS) e 420.000 di contributo regionale) prevede spogliatoi, palestra, deposito imbarcazioni,
zona ricreativa a disposizione della cittadinanza con ristorante e grande terrazzo affacciato sul fiume e
sulla città. Data prevista per l' ultimazione lavori: settembre 2018 Per tutti i dettagli del progetto
v.CronacaComune del 6 aprile 2017 e CronacaComune del 20 dicembre 2017 OPERE DI
PROTEZIONE DELL' AMBIENTE Opera di bonifica dell' area Ex-Camilli Sono iniziati il 21 luglio 2017 gli
interventi previsti nel progetto di bonifica Fase 2 dell' area Ex-Camilli in via Darsena. Le attività previste
riguardano la fornitura e l' installazione di un impianto di biorisanamento delle acque sotterranee che
attraverso pozzi inietterà ossigeno gassoso nelle acque di falda, al fine di stimolare e velocizzare i
processi di biodegradazione aerobica naturalmente presenti in sito. Si prevede che gli interventi di
bonifica full-scale avranno una durata compresa tra 18 e 30 mesi. Per tutti i dettagli v. CronacaComune
del 24 luglio 2017 AGGIORNAMENTO DEL 3 AGOSTO 2018: L' impianto pilota del sistema di
ossigenazione da impiegare nella bonifica di fase 2 dell' area Ex Camilli è stato installato il 1 settembre
2017. L' iniezione di ossigeno è avvenuta dal 1 settembre al 23 dicembre 2017 nel piezometro IP8 e dal
23 dicembre 2017 al 16 febbraio 2018 nel piezometro MP1. I controlli sono stati eseguiti con misure dei
parametri idrochimici ( in date 01/09/2017, 20/09/2017 , 09/10/2017., 24/10/2017, 30/11/2017,
16/02/2018) e con campionamenti e analisi delle acque di falda, (in date 09/10/2017, 30/11/2017,
16/02/2018) al fine di valutare l' evoluzione della contaminazione e dell' attività biologica e per verificare
l' efficacia del sistema. Nel complesso la prova pilota ha fornito delle chiare indicazioni sull' elevata
funzionalità della tecnologia adottata, dato che si sono raggiunti nei punti di iniezione, dopo soli due
mesi di trattamento, significativi abbattimenti delle concentrazioni di idrocarburi (fino a oltre l' 84%),
anche se non è stato possibile definire un raggio di influenza nei tempi inizialmente ipotizzati. E' stato
quindi implementato il sistema sull' intero sito nella configurazione prevista dal progetto esecutivo. I 37
punti di iniezione sono stati realizzati ex- novo nel mese di aprile e sono stati completati con i sistemi di
diffusione nel mese di luglio 2018. Sono state realizzate tre linee di ossigenazione alimentate da un
generatore e controllate da un sistema temporizzato che regola le portate immesse nel sottosuolo delle
tre zone interessate. L' impianto è terminato e funzionante; sarà ufficialmente operativo dopo il collaudo
previsto per la fine del mese di agosto. EDILIZIA SCOLASTICA Per tutti gli interventi di edilizia
scolastica attualmente in corso v. CronacaComune del 20 luglio 2018 PUBBLICA ILLUMINAZIONE -
Lavori di realizzazione della nuova illuminazione pubblica di piazza Ariostea Sono in corso i lavori di
realizzazione dei nuovi impianti di pubblica illuminazione di piazza Ariostea, corso Porta Mare (nel tratto
compreso tra piazza Ariostea e via Rampari di San Rocco), via Erbe, via Folegno e via Cortile.
AGGIORNAMENTO del 24 agosto 2018 : I lavori di Piazza Ariostea proseguiranno, anche la prossima
settimana, con la posa dei nuovi pali nella Piazza e delle mensole storiche su via Cortile. L' intervento si
inserisce nell' opera di restauro e riqualificazione della piazza Ariostea, a cura del Comune di Ferrara
(v.CronacaComune del 22 febbraio 2018), e nell' ambito dei lavori di ammodernamento ed
efficientamento della rete di pubblica illuminazione cittadina previsti dall' Amministrazione Comunale
con il PRIC (Piano Regolatore dell' Illuminazione Comunale). Gli interventi interesseranno
complessivamente 87 punti luce e avranno una durata di 180 giorni. INTERVENTI DI POSA IMPIANTI IN
FIBRA OTTICA Proseguono i lavori, a cura della Società TIM - Telecom Italia SpA e della Società Open
Fiber (in accordo con il Comune di Ferrara), per l' esecuzione di opere civili e interventi di scavo in varie
strade del Comune di Ferrara, per permettere la posa di impianti in fibra ottica.

26 agosto 2018 emiliaromagnanews.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



AUTOSTRADA CISPADANA L' assessore Raffaele Donini

«Per la Regione resta una priorità: andiamo avanti»
Ma il sottosegretario Dell'Orco (5 Stelle): «Stiamo rivedendo i dossier sulle grandi opere:
adesso pensiamo alla sicurezza dei ponti»

È PIÙ CHE mai acceso lo scontro tra la Giunta
Bonaccini e il Movimento 5 Stelle in merito alla
questione dell' autostrada Cispadana.
A riaccendere la polemica è stato l' assessore
regionale ai Trasporti, Raffaele Donini, che
pochi giorni fa ha lanciato una sorta di sfida: «Il
2019 sarà l' anno in cui si definirà il progetto
definitivo e il piano economico-finanziario, con
il contributo della società che ha vinto la gara.
Poi si dovrà arrivare anche lì al cantiere».
QUINDI, la Regione intende proseguire con la
propria strategia, per riuscire ad avviare
quanto prima i cantieri per la realizzazione di
un' infrastruttura che considera basilare per il
rilancio economico del territorio che si trova tra
il casello di Reggiolo-Rolo e la Ferrara-Mare,
compreso anche l' Alto-Ferrarese. Donini
rigetta al mittente le 'accuse' pentastellate,
secondo le quali la Regione non avrebbe a
cuore l '  ambiente:  «Noi  cont inuiamo a
realizzare il nostro piano strategico, nessuno
può impedircelo - riferisce -, e nessuno può
imputarci di non essere stati attenti alla
sostenibilità ambientale in questi anni, perché
da soli abbiamo cancellato la metà del nostro fabbisogno infrastrutturale; abbiamo approvato la gara del
ferro e la legge urbanistica che limita il consumo di suolo». Una posizione ferma, che non ha trovato da
parte del Governo un vera e propria apertura, ma un atteggiamento decisamente più prudenziale: «Le
istituzioni locali stiano tranquille - replica il sottosegretario ai Trasporti, Michele Dell' Orco (5 Stelle) -. Il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sta lavorando e rivedendo i dossier come Cispadana o
Bretella Campogalliano-Sassuolo. E a breve, probabilmente entro ottobre, metterà in campo le soluzioni
infrastrutturali migliori in termini di costi-benefici per i cittadini. Ora la priorità è fare una ricognizione
delle strade e ponti esistenti ed intervenire subito nei casi più critici. A settembre bisognerà concentrarsi
sulla sicurezza, non su nuove grandi opere». E se in queste parole non si legge un 'no' deciso alla
realizzazione della Cispadana-autostrada, non va dimenticata quella che è sempre stata la posizione in
merito dei Cinque Stelle: l' abbandono di un progetto ritenuto troppo impattante, in favore della
conclusione della strada a scorrimento veloce (il vecchio progetto) di cui esistono alcuni tratti, come ad
esempio tra Sant' Agostino e la frazione ferrarese di Uccellino.

Valerio Franzoni
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La Provincia pubblica una determina sollecitando gli insolventi Intanto però da alcune
amministrazioni i soldi sono già stati stanziati

Il pasticcio delle nutrie I Comuni hanno pagato ma in
lista non ci sono

il fatto Un "pasticcio" burocratico costato le ire
del sindaco di Codigoro, Alice Zanardi e la
presa di posizione di altri due primi cittadini,
Nicola Rossi di Copparo e di Formignana
Laura Perelli. Il motivo? La guerra alle nutrie
che costa 60mila euro all' anno e a cui tutti i
Comuni della provincia sono chiamati a
contribuire. Ma c' è chi non ha ancora pagato,
come anche chi ha invece saldato ma non è in
elenco.
il pasticcioIl 23 agosto viene pubblicata nell'
albo pretorio della Provincia di Ferrara un
determina in cui vengono riportate le cifre
dovute da ogni amministrazione, con tanto di
elenco di chi ha pagato e chi no per gli anni
2017 e 2018. «Tra chi non ha pagato - alzano
la voce i tre sindaci - ci siamo anche noi,
peccato che Formignana ha fatto il versamento
a gennaio, Codigoro a maggio e Copparo il
mese scorso». In realtà la prima scadenza era
stata fissata per il 31 marzo, a quanto pare
spostata poi al 15 settembre.
la provinciaIl 23 agosto scorso il presidente
della Provincia, Tiziano Tagliani, ha scritto ai
sindaci di alcuni Comuni ricordando di versare
le  r i spe t t i ve  quo te  ne l l '  amb i t o  de l l a
Convenzione per il controllo delle nutrie. In
particolare, risultano non versate all' amministrazione che ha sede in Castello Estense le quote relative
agli anni 2017 e 2018 dei Comuni: Goro (340+340 euro), Jolanda di Savoia (744+744 euro), Lagosanto
(406+406 euro) e Mesola (778+778 euro). E qui una prima precisazione: queste amministrazioni sono
indietro di due anni con i pagamenti.
Per il solo anno 2018, invece, non risultano versate le quote dei Comuni: Bondeno (1.627 euro), Cento
(1.887 euro), Comacchio (2.579 euro), Tresigallo (310 euro, che nel frattempo ha già comunicato che
sta provvedendo al versamento) e Copparo (1.609 euro), che nel frattempo ha già comunicato di avere
fatto il bonifico all' amministrazione provinciale.
Tutti gli altri Comuni sono in regola con i pagamenti.
Relativamente alla situazione dei tre enti: Consorzio di Bonifica, Parco del Delta del Po e Aipo (la cui
quota è di 4.000 euro e non 1.000), hanno già fatto sapere di avere all' attenzione i rispettivi impegni e
che provvederanno anch' essi a regolarizzare le rispettive posizioni contabili.
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il disguidoMa cosa è successo? Perché sono stati pubblicati dei dati a quanto pare vecchi? Questioni
burocratiche, sembra, perché da quando l' atto viene predisposto a quando viene pubblicato nell' albo
pretorio passano tempi decisamente lunghi e, come in questo caso, intanto le amministrazioni si sono
messe in regola.
Non solo, anche per i Comuni non fila tutto così liscio. I soldi vengono infatti messi a bilancio (ed in
effetti ci sono) ma prima di sbloccarli e versarli i passaggi sarebbero biblici.
«Il problema - fa presente la Zanardi - è che poi ai cittadini dobbiamo rispondere noi e soprattutto gli
agricoltori hanno giustamente il dente avvelenato rispetto alla questione nutrie».
--Annarita Bova BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COMACCHIO

Buco in strada a Valle Pega Lavori-lampo del
Consorzio di Bonifica

CONSORZIO di Bonifica al lavoro per riparare
la voragine che si è aperta domenica in via
Istria in Valle Pega. Il buco che ha imposto la
chiusura del traffico nella strada secondaria, è
l' esisto della rottura di una condotta ad alta
atmosfera che è stata già riparata. «La strada -
dicono dal Centro operativo di Valle Lepri del
Consorzio - sarà riaperta stasera (ieri per chi
legge) o al massimo martedì mattina. Gli
operai sono al lavoro e riempiranno di ghiaia il
buco, dopo l' assestamento passeremo all'
asfaltatura». Riprende dunque il traffico su una
via che, seppure interrotta, non ha pesato sul
sistema dei collegamenti tra le differenti
località; sono due infatti le strade parallele a
via Istria che in alternativa possono essere
percorse da mezzi motorizzati e da ciclisti. Il
disagio, che ha visto il coinvolgimento anche
di acquedotto, linee telefoniche e del gas è un
problema che fortunatamente ha un rapido
epilogo. Lo assicurano dal Consorzio chiamato
a fare i conti con impianti che, nonostante la
manutenzione, sono datati. Oramai, è un fatto
accertato: la maggior parte dei manufatti del
nostro Paese mostrano gli inequivocabili segni del tempo.
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Appuntamento a tu per tu con Luca Mercalli
Il meteorologo di 'Che tempo che fa' svela i misteri del clima e della sostenibilità
ambientale

Migl iar ino.  Nel  pomeriggio d i  sabato 1
settembre, in occasione della 71esima 'Fiera
di Settembre', alle 17.30 presso la biblioteca
comunale di Migliarino, è in programma un
incon t ro  pubb l i co  con  Luca  Merca l l i ,
divulgatore scientifico e presidente della
Società meteorologica i tal iana, noto al
pubblico televisivo per la partecipazione alla
popolare trasmissione 'Che tempo che fa'
condotta da Fabio Fazio. Fondatore della
rivista 'Nimbus', il meteorologo insegnerà
quella sostenibilità ambientale che pratica lui
stesso ogni giorno e di cui si è già reso
protagonista e testimone nelle scuole e nelle
università italiane ed europee. Mercalli è
inoltre autore di numerose pubblicazioni, tra
cui 'Filosofia delle Nuvole', in cui fa chiarezza
su uno dei temi che più affascinano il grande
pubb l i co :  "Che  tempo fa rà  doman i? " .
Attraverso questa sua pubblicazione, pagina
dopo pagina, raccontando i suoi esordi di
scienziato e intellettuale ambientalista, Mercalli
svelerà il mistero delle goccioline che si
fermano sulle finestre, dei venti che arrivano
improvvisi, della forma delle nuvole, e ci
inviterà non solo a cambiare la nostra cucina secondo la variabilità delle stagioni, ma anche a non
aggravare, con i nostri comportamenti, l' emergenza-clima. Inoltre, all' incontro, saranno presenti il
sindaco di Fiscaglia Sabina Mucchi, il presidente del consorzio di bonifica Franco Dalle Vacche, la
presidentessa Cadf Maira Passarella, il presidente di Clara Annibale Cavallari, il sindaco di Comacchio
Marco Fabbri ed il direttore generale Ispra Alessandro Bratti.

MARCO FABBRI
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Una voragine in Valle Pega La strada cede e si apre
Ad accorgersi della grossa buca un gruppo di ciclisti durante una escursione «Per
fortuna nessuno ci è caduto dentro. Abbiamo chiamato subito i vigili»

comacchio Una voragine lunga quasi un metro
e profonda il doppio ha creato, ieri mattina,
uno squarcio in via Istria, una delle strade di
maggiore percorrenza in Valle Pega, poiché
mette in collegamento tra loro, dall' entroterra,
i  C o m u n i  d i  C o m a c c h i o ,  A r g e n t a ,
Portomaggiore e Ostellato. i ciclisti Un gruppo
di amici, appassionati di mountain bike,
superato il ponte levatoio a Comacchio inizia a
percorrere via Istria, un rettilineo, che permette
di raggiungere l' argine Agosta e da lì, svoltare
a destra verso Ostellato e Portomaggiore o a
sinistra, verso Anita, Argenta ed Alfonsine. A
circa un chilometro i ciclisti scoprono la
presenza di una buca di grandi dimensioni
sull' asfalto. «Abbiamo subito chiamato il 112,
che ci ha messi in contatto con i vigili di
Comacchio - racconta Enrico Bellotti -, che in
pochi minuti sono venuti a controllare la
situazione. Per fortuna non è finito nessuno
nella voragine, perché bucare gomme o
danneggiare motore e carrozzeria di una
macchina sarebbe stato i l  min imo».  la
voragine La strada, nel tratto interessato, è
stata completamente sbarrata con transenne e
lampade a lampeggio.  Su l  posto sono
intervenuti gli uomini reperibili del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara, dato che
accanto alla voragine è presente un impianto di proprietà consorziale. Dal sopralluogo si è potuto
accertare che la voragine è stata originata dal cedimento di una condotta idraulica, che serve proprio
quell' impianto di sollevamento. La struttura a sua volta è al servizio di un reticolo di canali di irrigazione
dei terreni agricoli di Valle Pega. La rottura della condotta ha eroso l' asfalto, aprendo una voragine che,
probabilmente durante la notte, è stata alimentata ed allargata dalla pioggia. la chiusura La chiusura
temporanea di via Istria è segnalata da segnali verticali mobili che, ieri, in pochi rispettavano,
ritrovandosi poi a ridosso delle transenne a dover effettuare ardite manovre di retromarcia. Il passaggio,
fino al punto in cui la strada è stata sbarrata, è consentito ai residenti e ai frontisti (coltivatori diretti, ma
anche ai mezzi agricoli e agli autocarri che stanno trasportando in questo periodo cassoni carichi di
pomodori). I percorsi alternativi di collegamento a Valle Pega sono le strade Dalmazia e Capodistria
(per i veicoli che da Comacchio attraversano il ponte levatoio, diretti in Valle Pega) e strada Portorose,
per chi arriva dall' Argentano, per poi raggiungere il ponte di Valle Lepri a San Giovanni di Ostellato o il
ponte Pallotta. Il Consorzio di Bonifica interverrà quanto prima. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI

27 agosto 2018 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica

5Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



RISERVATI.

27 agosto 2018 lanuovaferrara.it
Consorzi di Bonifica<-- Segue

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



AUTOSTRADA Il portavoce del Comitato, Silvano Tagliavini: «Vogliono addossarle al Governo»

«Cispadana, la Regione scarica le colpe»

«IL PRESIDENTE della Regione Stefano
Bonaccini non sa come mantenere fede alla
p romessa  d i  r ea l i z za re  l '  au tos t r ada
Cispadana e in questi giorni sta tentando di
addossare la colpa al Governo». Il portavoce
del Coordinamento cispadano 'No Autostrada'
Silvano Tagliavini, non usa giri di parole nel
commentare le continue esternazioni del
presidente Bonaccini  e del l '  assessore
regionale Raffaele Donini in merito al la
necessità di sbloccare l' infrastruttura. E vede
in questo «uno stato di disperazione», dettato
dall' avvicinarsi delle elezioni regionali del
2019: «Il problema del ritardo accumulato sul
progetto dell' autostrada Cispadana è tutto
interno alla Regione e alla classe dirigente a
cui fa capo - rilancia Tagliavini -. Puerile è il
tentativo di addossare la colpa al Governo,
che non ha fat to a l t ro che adot tare un
atteggiamento di buon senso, precisando che
la realizzazione delle opere sarà valutata in
base a i  cost i  e  a l le  rea l i  es igenze de i
cittadini».
MOTIVI del ritardo, secondo il portavoce del
Coordinamento, sono imputabili a «difficoltà enormi a rispondere alle prescrizioni dettate dalla
Commissione Valutazione impatto ambientale, l' impossibilità di reperire risorse finanziarie per attuare il
progetto, la situazione precaria della Autobrennero SPA al 51% dentro ARC (la società incarica della
realizzazione del progetto), anch' essa in precario equilibrio societario, e il lento ma crescente
scollamento politico sulla scelta autostradale». Difficoltà che si sarebbero potute risolvere dando anche
una risposta alle criticità del sistema viario del territorio, in un unico modo per Tagliavini: «L' attuazione
del progetto di Cispadana a scorrimento veloce che sarebbe stata ultimata nel 2007, senza spreco di
denaro pubblico e minore impatto ambientale sul territorio».

Valerio Franzoni.
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Bevilacqua

Morìa di pesci nel canale Interviene il Consorzio

Con l' intervento tempestivo degli operatori del
Consorzio di Bonifica, risolta in tempi rapidi il
problema della moria di pesci nel canale di
Bevilacqua. A chiedere un intervento risolutivo,
alcuni residenti colpiti dall' insopportabile
odore che i  pesc i  mor t i  emanavano.  I l
ringraziamento agli operatori intervenuti e al
presidente Dalle Vacche arriva non solo dai
residenti, ma anche dal consigliere Marco
Pettazzoni che ha segnalato il problema.

29 agosto 2018
Pagina 14 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il pasticcio delle nutrie I Comuni hanno pagato ma in
lista non ci sono
il fatto Un "pasticcio" burocratico costato le ire del sindaco di Codigoro, Alice Zanardi e
la presa di posizione di altri due primi cittadini, Nicola Rossi di Copparo e di Formignana
Laura Perelli....

il fatto Un "pasticcio" burocratico costato le ire
del sindaco di Codigoro, Alice Zanardi e la
presa di posizione di altri due primi cittadini,
Nicola Rossi di Copparo e di Formignana
Laura Perelli. Il motivo? La guerra alle nutrie
che costa 60mila euro all' anno e a cui tutti i
Comuni della provincia sono chiamati a
contribuire. Ma c' è chi non ha ancora pagato,
come anche chi ha invece saldato ma non è in
e lenco.  i l  past icc io  I l  23 agosto  v iene
pubblicata nell' albo pretorio della Provincia di
Ferrara un determina in cui vengono riportate
le cifre dovute da ogni amministrazione, con
tanto di elenco di chi ha pagato e chi no per gli
anni 2017 e 2018. «Tra chi non ha pagato -
alzano la voce i tre sindaci - ci siamo anche
noi, peccato che Formignana ha fatto i l
versamento a gennaio, Codigoro a maggio e
Copparo il mese scorso». In realtà la prima
scadenza era stata fissata per il 31 marzo, a
quanto pare spostata poi al 15 settembre. la
provincia Il 23 agosto scorso il presidente della
Provincia, Tiziano Tagliani, ha scritto ai sindaci
di alcuni Comuni ricordando di versare le
rispettive quote nell' ambito della Convenzione
per il controllo delle nutrie. In particolare,
risultano non versate all' amministrazione che
ha sede in Castello Estense le quote relative
agli anni 2017 e 2018 dei Comuni: Goro (340+340 euro), Jolanda di Savoia (744+744 euro), Lagosanto
(406+406 euro) e Mesola (778+778 euro). E qui una prima precisazione: queste amministrazioni sono
indietro di due anni con i pagamenti. Per il solo anno 2018, invece, non risultano versate le quote dei
Comuni: Bondeno (1.627 euro), Cento (1.887 euro), Comacchio (2.579 euro), Tresigallo (310 euro, che
nel frattempo ha già comunicato che sta provvedendo al versamento) e Copparo (1.609 euro), che nel
frattempo ha già comunicato di avere fatto il bonifico all' amministrazione provinciale. Tutti gli altri
Comuni sono in regola con i pagamenti. Relativamente alla situazione dei tre enti: Consorzio di Bonifica,
Parco del Delta del Po e Aipo (la cui quota è di 4.000 euro e non 1.000), hanno già fatto sapere di avere
all' attenzione i rispettivi impegni e che provvederanno anch' essi a regolarizzare le rispettive posizioni
contabili. il disguido Ma cosa è successo? Perché sono stati pubblicati dei dati a quanto pare vecchi?
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Questioni burocratiche, sembra, perché da quando l' atto viene predisposto a quando viene pubblicato
nell' albo pretorio passano tempi decisamente lunghi e, come in questo caso, intanto le amministrazioni
si sono messe in regola. Non solo, anche per i Comuni non fila tutto così liscio. I soldi vengono infatti
messi a bilancio (ed in effetti ci sono) ma prima di sbloccarli e versarli i passaggi sarebbero biblici. «Il
problema - fa presente la Zanardi - è che poi ai cittadini dobbiamo rispondere noi e soprattutto gli
agricoltori hanno giustamente il dente avvelenato rispetto alla questione nutrie». - Annarita Bova BY NC
ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

ANNARITA BOVA
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In prima linea (e versando i contributi) contro le
nutrie

In  r i fe r imento a l l '  a r t ico lo  su i  mancat i
pagament i  de l la  quota  de l  Comune d i
Copparo sul "Controllo delle nutrie", ribadisco
la piena partecipazione del  Comune di
Copparo al progetto, considerato il ruolo che
personalmente ho avuto, come sindaco,
ricoprendo la delega in Provincia di Ferrara.
Desidero quindi confermare l' impegno del mio
Comune, che in sede di Bilancio 2018 ha
correttamente inserito la quota e che in data 5
giugno scorso ha predisposto la liquidazione
della suddetta quota di 1.609,00 euro per il
"Piano di controllo delle nutrie".
A  v o l t e  l e  d i n a m i c h e  d i  b i l a n c i o  n o n
permettono una tempistica veloce, ma posso
affermare che nei giorni scorsi il mandato di
pagamento alla tesoreria è stato effettuato, in
tempo rispetto alla data del 15 settembre
indicata nel sollecito della Provincia di Ferrara.
Ritengo importante ribadire la volontà del
Comune di Copparo a proseguire e rafforzare
i l  p r o g e t t o  d i  c o n t r o l l o  d e l l e  n u t r i e ,
rivendicando anche per Copparo un ruolo di
protagonista, per l' impegno che da anni con la
mia amministrazione stiamo mettendo in
questo argomento.
Nella consapevolezza di vivere e operare in un
territorio morfologicamente fragile e mettendo al primo posto l' importanza dell' agricoltura come
risorsa, sia economica che ambientale.
--*Sindaco di Copparo BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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La fiera di Migliarino vuole unire ambiente,
commercio e divertimento
Dal 31 agosto al 4 settembre al 71esima edizione dell' ultima fiera del 2018 del comune
di Fiscaglia dedicata alle "Forme dell' acqua". All' inaugurazione anche Bonaccini, poi il
divertimento e la presentazione di un portale di e-commerce cittadino

I l  sindaco di Fiscaglia Sabina Mucchi, i l
presidente della Pro Loco di Migliarino Luca
Minchini e gli assessori Melissa Romani e
Fabio Tosi di Martin Miraglia Migliarino.
"Questa sarà la 71esima fiera di Migliarino e la
quarta del territorio comunale di Fiscaglia.
Abbiamo voluto mantenere le tradizioni e le
identità delle comunità coinvolte: questa fiera
ad esempio si è svolta per la prima volta nel
1947. Presta così i l sindaco di Fiscaglia
Sabina Mucchi la nuova edizione - la 71esima,
come detto - dell'"antica Fiera di Migliarino",
che verrà inaugurata venerdì pomeriggio al
parco Forti e alla quale quest' anno è stato
dato i l  t i tolo "Le forme dell '  acqua", per
rimarcare il focus di questa manifestazione
che ogni anno attrae migliaia di persone -
"Non  abb iamo  i l  con tape rsone  ma  c i
aggiriamo sicuramente intorno alle 7mila",
conferma Mucchi basandosi sull' esperienza
de l l '  anno scorso .  Sono tan t iss imi  g l i
a p p u n t a m e n t i  ,  s i a  c u l t u r a l i  c h e  d i
intrattenimento, previsti da quest' edizione
della manifestazione che proseguirà fino a
martedì 4 settembre tra mostre, spettacoli,
passerelle, gastronomie e conferenze per il
centro e le vie più importanti della località. Si
comincia alle 17 di venerdì al parco Forti con l'
inaugurazione, alla quale a essere presenti ci saranno, oltre al sindaco Mucchi, anche il sindaco di
Comacchio Marco Fabbri e il presidente della Regione Stefano Bonaccini. "Li abbiamo invitati proprio
per parlare di acqua, e il sindaco Fabbri rappresenta un territorio che ne è pieno, per poi presentare le
nostre mostre su bonifiche e maceri", continua Mucchi che nella stessa giornata conferirà poi il premio
Pavanelli "che viene consegnato a persone del territorio che si sono contraddistinte dal punto di vista
culturale o sociale e che per la prima volta vedrà la consegna di due premi", le fa eco l' assessore alla
cultura Melissa Romani. "Ci interessava valorizzare il territorio di Fiscaglia all' interno di uno più grande
come quello di Ferrara", esplicita poi la prima cittadina presentando il convegno, previsto per sabato 1
settembre alle 18 al centro polifunzionale di viale Matteotti e intitolato proprio 'Le forme dell' acqua' che
vedrà tra gli ospiti il presidente dello Smi e giornalista scientifico Luca Mercalli, i presidenti di Consorzio
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di Bonifica, Clara e Cadf e il direttore generale dell' Ispra Alessandro Bratti oltre al sindaco di
Comacchio Marco Fabbri. Cosa succederà tra un evento e una conferenza lo spiega invece il
presidente della Pro Loco di Migliarino Luca Minghini: "Venerdì sera si comincia con il concerto de 'Le
Favole', una tribute band dei Nomadi della zona, poi saranno presenti un' altra band questa volta tributo
a Gianni Morandi, lo spettacolo di danza, la sfilata e un altro gruppo musicale sempre di Fiscaglia oltre
alla Filarmonica di Tresigallo e gli stand gastronomici che saranno presenti nel corso della fiera". In più,
tra gli eventi non citati di quei giorni figurano anche una gara podistica, un' auto show, un motoraduno,
una lezione di tango argentino e diverse tombole di 3mila euro ciascuna. In conclusione tocca alla
promozione del territorio, che nelle intenzioni dell' amministrazione vuole sfruttare Internet per dare un
vantaggio competitivo alle imprese fiscagliesi. "Abbiamo sviluppato un portale e-commerce del
Comune, sviluppato grazie a finanziamenti regionali e fondi del Comune, che vuole essere una vetrina
multimediale delle attività di Fiscaglia lasciando poi la parte commerciale nella disponibilità delle
imprese. Si tratta di un investimento importante per l' amministrazione, se pensate che ogni impresa
che volesse gestire un portale di e-commerce dovrebbe spendere sui 6mila euro: questo invece credo
sia il primo caso italiano di portale di commercio su internet sviluppato da un Comune", spiega il
vicesindaco Fabio Tosi che ha anche le deleghe alle attività produttive. Il sito, che si chiamerà
fiscagliastore.com, verrà presentato domenica 2 settembre alle 10 nel municipio di Migliarino "e
contiamo che sia operativo per la prima settimana di ottobre. Credo che questa sia una risposta alla
domanda 'cosa fa il Comune per le imprese?'. Non vogliamo fare concorrenza a colossi come Amazon,
ma crediamo che dare alle imprese uno strumento di questo tipo possa permettere loro di interfacciarsi
con un mondo più grande".
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codigoro

Animalisti rompono le gabbie e fanno scappare le
nutrie
Agricoltori esasperati: «Questi animali distruggono tutto e loro li liberano» Risaie
"prosciugate" e quintali di ortaggi da buttare perché mangiati

Annarita Bova / codigoro La storia si ripete: gli
agricoltori fanno di tutto per difendersi dalle
nutrie che mangiano ogni tipo di ortaggio e
intanto qualcuno, durante la notte, distrugge le
gabbie che vengono posiz ionate nel le
campagne per catturare i roditori.
È successo, ancora una volta, nella zona tra
Codigoro e Pontalgorino e la rabbia è alle
stelle.
i campiLe nutrie da qualche anno la fanno da
padrone: non avendo "nemici" in natura hanno
invaso le campagne, continuano a riprodursi in
maniera decisamente veloce e in tanto
mangiano ogni t ipo di verdura, andando
letteralmente a distruggere decine di ettari di
prodotti. In particolar modo sono le risaie e i
campi di carote a essere presi particolarmente
di mira.
L e  p r i m e ,  c o m e  g i à  s p i e g a t o  d a
Confagricoltura Ferrara, in quanto habitat
ideale per questi roditori e i danni sono ingenti.
Al mattino infatti le vasche sono in tanti punti
asciutte per le buche che vengono scavate
durante la notte. Mentre di giorno le nutrie
mangiano tutto il quello che viene coltivato
portando gli agricoltori alla esasperazione
essendo ormai  i l  fenomeno di f f ic i le  da
contenere.
le gabbieLa Provincia così come anche il Comune sta cercando di aiutare i titolari delle attività agricole
e tra i vari strumenti vengono fornite apposite gabbie da posizionare lungo gli argini, davanti in pratica
ai buchi delle tane.
Le gabbie non risolvono certo il problema ma almeno aiutano a contenere i danni.
cosa è successoNei campi, oltre alle nutrie e agli agricoltori, durante la notte girano però anche gli
animalisti, coloro cioè che non tollerano che gli animali vengano catturati (e uccisi) e non solo liberano le
nutrie catturate, ma distruggono anche le gabbie (che hanno un costo per la collettività) per impedire
che vengano riutilizzate. E la rabbia di chi vede andare in fumo il lavoro di mesi è alle stelle.
l' episodioL' ultimo episodio si è registrato a Pontelangorino dove la famiglia Succi Cimentini ha trovato
le gabbie rotte e le risaie danneggiate: «Si tratta di persone che non usano il cervello e il risultato di
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quanto accaduto alla nostre colture è sotto gli occhi di tutti».
«Non ne possiamo più - spiegano altri agricoltori al lavoro per grandi aziende agricole - Ogni mattina
una sorpresa, per non parlare dei rischi che corriamo a causa delle biche nel terreno e i mezzi agricoli
che in ratica sprofondano». E anora, «Vogliono salvare le nutrie? noi le catturiamo e gliele regaliamo, ci
pensino poi loro a farle vivere bene. Perché noi non possiamo permetterci di dare da mangiare a dei
roditori e non ai nostri figli».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Forlì, muore annegato davanti al figlio per salvare il
cane. Chi era la vittima / FOTO
La vittima era assieme al figlio di 10 anni che ha visto il padre scomparire nelle acque
melmose del Canale Emiliano-Romagnolo

Forlì, 30 agosto 2018 - E' affogato nel canale
emiliano romagnolo per cercare di salvare il
suo cane da caccia . Una volta dentro, senza
appigli e con una fanghiglia killer sul fondo,
non c' è l' ha fatta più a risalire. È morto così,
ieri pomeriggio poco dopo le 18, Claudio
Fabbri , residente in via Lughese con la moglie
Alessandra di 42 anni e il figlio di appena dieci
anni . È stato proprio quest' ultimo il testimone
involontario della tragedia, verificatasi in via
Prati 13, a Villafranca. Ed è stato sempre il
bambino - quando ha visto il padre scomparire
tra le acque del canale - a lanciare l' allarme
correndo e gridando. Il piccolo ha chiesto aiuto
ai residenti di una casa che si trovava a 200-
300 metri dal luogo in cui stava consumando l'
incidente. In basea una prima ricostruzione dei
carabinieri, Fabbri si trovava in via Prati
insieme al figlio e ai due suoi cani da caccia. È
s t a t o  u n o  d i  q u e s t i  a d  a l l o n t a n a r s i
improvvisamente dal padrone e a buttarsi in
acqua , alla ricerca di chissà cosa. A quel
punto il 58enne si è gettato nel canale per
cercare di tirar fuori l' animale . Ma mentre il
cane è riuscito ad uscire dal canale da solo,
salvandosi, Fabbri è rimasto imprigionato nell'
acqua: l' oltre mezzo metro di fango presente
sul fondale e l' assenza di qualsiasi tipo di
appiglio per risalire non gli hanno lasciato scampo. Il corpo del 58enne è scomparso così, davanti agli
occhi del figlio. Sul posto sono arrivati in tempi rapidissimi sia i sommozzatori da Bologna che i vigili del
fuoco Saf (speleo-alpino-fluviale) specializzati in ricerche di questo tipo, con quattri mezzi e due
gommoni ( FOTO ). Dopo oltre un' ora (poco prima delle 19.30), il corpo senza vita è stato ritrovato in
profondità dai sommozzatori, a una cinquantina di metri di distanza da dove l' uomo era entrato nelle
acque del canale emiliano romagnolo. Ad assistere alle operazioni di soccorso, purtroppo vane, c'
erano la moglie e il figlio del 58enne . Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri del Nucleo operativo
e radiomobile della Compagnia di Forlì, le ambulanze, l' elicottero dell' Arma e del 118: i velivoli hanno
volato a bassa quota per cercare di smuovere l' acqua e consentire il ritrovamento del corpo. La
famiglia Fabbri si era trasferita a Villafranca da 4-5 anni. "L' avevo visto poco prima, mentre faceva
scendere i cani dall' auto - racconta un amico sotto choc e incredulo per l' accaduto -. Se mi fossi
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fermato, avrei potuto dirgli di stare attento . E invece guarda che disgrazia è successa. Era una brava
persona, gentile, a volte ci fermavamo a chiacchierare. Parlavamo del più e del meno spesso di caccia".
Le ricerche nel Canale Emiliano-Romagnolo (foto Fantini) Le ricerche nel Canale Emiliano-Romagnolo
(foto Fantini) di LUCA BERTACCINI.

LUCA BERTACCINI
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